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LA PACE IN ASIA E LA SICUREZZA EUROPEA SONO INSCINDIBILI 

Dichiarazione cino-iedesca 

a fallire della conlerenza snlFEaropa 

t 

L*aanuacio di Ciu Eh-lai e di (irotewohl a Berlino a conclusione dei loro colloqui • Londra e Parigi 
esaminano la nula sovietica - Herriot esprime il parere che la Francia non ratificherà la CED 


QUESTA VOLTA L’ESTATE E’ ARRIVATA SUL SERIO 


Ondala di caldo sull’Italia 
33 gradi all’ombra a Roma 

La capitalo, Milano c Firenze invase da folle di turisti - Tutto esaurito sui laf^hi lombardi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — In un 
comunicato congiunto pub¬ 
blicato stasera a Berlino, 
Ciu En-lai e Otto Grote- 
wohl, primi ministri rispet¬ 
tivamente della Cina e della 
Repubblica democratica te¬ 
desca, si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo con le proposte sovie¬ 
tiche per una conferenza sul¬ 
la sicurezza collettiva aperta 
a tutti gli Stati europei. 

I due statisti, continua il 
comunicato, considerano con¬ 
cordemente che la rimilita¬ 
rizzazione « sotto gli auspici 
americani della Ge.*mania oc¬ 
cidentale e del Giappone non 
rappresenta la creazione di 
forze di sicurezza proprie nei 
due paesi, ma bensì una mi¬ 
naccia alla pace dell’Europa 
e dell’Asia ». 

L’interdipendenza dei pro¬ 
blemi internazionali e le 
nuove possibilità create dal¬ 
la pace in Indocina per la 
soluzione dei problemi ecL- 
ropei, sono stati ierri sera ed 
oggi al centro di due discorsi 
pronunciati da CiuEn-Lai, in 
occasione di una grande ma¬ 
nifestazione popolare e del 
conferimento della laurea 
« honoris causa » in giuri¬ 
sprudenza airunìversità di 
Berlino. 

« Il raggiungimento di di¬ 
versi accordi alla conferenza 
di Ginev'ra — ha detto fra 
l'altro il primo ministro ci¬ 
nese — ha dimostrato che la 
pace ha vinto ancora una 
volta la guerra e ha indicato 
che sarà raggiunta un’ulterio¬ 
re diminuzione dell’attuale 
tensione internazionale. Indi¬ 
pendentemente dal numero 
degli ostacoli che dovranno 
ancora essere superati, que¬ 
sta situazione influenzerà cer¬ 
tamente la soluzione del pro¬ 
blema tedesco ». 

« li popolo cinese è interes¬ 
sato alla pace tanto in Asia 
quanto in Europa — ha con¬ 
cluso Cia En-lai. — Noi sia¬ 
mo dell’opinione che per as¬ 
sicurare la pace in Asia do¬ 
vranno essere iniziate tratta¬ 
tive fra i paesi asiatici e spe¬ 
riamo che i paesi dell’Europa 
diano inizio a trattative sul 
problema della sicurezza per 
assicurare la pace sul vecchio 
continente ». 

Oggi nel corso di un rice¬ 
vimento in onore di Ciu En- 
lai, svoltosi all’ambasciata 
cinese a Berlino Grotewohl. 
ha affermato tra l’altro, che 
'I il governo della Repubblica 
democratica non risparmierà 
i suoi sforzi per ottenere che 
allo auspicato trattato di si¬ 
curezza partecipi anche la 
Repubblica federale tedesca». 

La neutralizzazione della 
Germania — egli ha prose¬ 
guito — impedirebbe ìa ri¬ 
nascita di un focolaio di 
guerra in Europa. In tal mo¬ 
do. la Germania potrebbe eli¬ 
minare il pericolo che minac¬ 
cia la sua esistenza nazionale 
e quello che minaccerebbe la 
Europa nel caso che fosse 
creato un esercito aggressivo 
nella Germania occidentale». 

Nella Germania occidentale 
il partito socialdemocratico si 
era pronunciato ieri per boc¬ 
ca del suo leader, Erich Olle- 
nhauer il quale aveva invi¬ 
lato le potenze occidentali ad 
.accettare la conferenza pro- 
po.sta dairUnione Sovietica. 
- Sin dal giorno della fine del¬ 
la conferenza di Berlino — 
ha ricordato Oilenhauer in 
questo primo commento — il 
mio partito ha sempre solle¬ 
citato i tre a non sottrarsi ad 
una esauriente discussione 
delle proposte di Molotov i>er 
ia sicurezza europea ». 

A questa accoglienza posi¬ 
tiva del nuovo passo sovieti¬ 
co da parte della RDT e del¬ 
l’opposizione socialdemocra¬ 
tica occidentale fanno ri¬ 
scontro a Bonn riservatezza 
c ostilità, sulla linea traccia¬ 
ta ieri sera dai piortavoce del 
Dipartimento di Stato. Se¬ 
condo alcune informazioni 
provenienti dalla capitale 
della Germania deU’ovest. li 
cancelliere intenderebbe am¬ 
monire i tre a non accettare 
una nuova conferenza con la 
URSS prima della ratifica 
della CED da parte della 
Francia e dell’Italia. 

Una posizione del genere 
era già stata annunciata da 
Adenauer un anno fa. ma il 
cancelliere era poi stato co¬ 
stretto a modificare la sua 
linea e ad accettare l’incon¬ 
tro di Berlino nella larvata 
speranza che questo termi¬ 
nasse con un fallimento. II 
contributo recato ora alla di¬ 
stensione internazionale dalla 
conclusione positiva delle 
trattative di Ginevra muta 
profondamente l’atmosfera 
intemazionale ed è certa¬ 
mente per questo che il can¬ 
celliere cercherebbe di mo¬ 
bilitare tutte le sue forze f* 
i suoi legami internazlonal’ 
per impedire la convocazinn'- 
della conferenza 

S. Se. 


■ scrive l’AFP — sì ritiene che risposta all’URSS sarà data Herriot motiva questa sua 

LU BIUllI nell Churchill non mancherà di dopo consultazioni tra le po- convinzione con raffermazio- 

. * — I «kMcIvM tessere interessato da questo tenze occidentali, ma fin da ne che « un paese cessa di es- 

0SflltlinQlfl Q LOnOlQ gesto sovietico, in quanto, co- ora l’AFP afferma che IMen- sere una grande potenza 

_ me è noto, il premier britan- dès-France vede con favore quando perde la piena sovra- 

TnTvTT^RA o- T. n Huspìca da tempo una il progetto. nità sulle proprie forze ar- 

LiUjMJitA, zD. — J-<a propo- conferenza delle grandi po- Nel dibattito aperto in mate nazionali»: il motivo 
sta sovietica per una con.e- tenze al più alto livello per Francia sulla CED è intervo- stesso, egli nota, per cui la 
lenza aperta a tutti gli Stati tentare di giungere ad una mito oggi autorevolmente il Gran Bretagna non ha volii- 
eiiropei e intesa a realiz^re soluzione delle questioni con- presidente d’onore dell’As- to entrare a far parte dello 
la sicurezza collettiva in Eu- troverse tra oriente e occi- somblea nazionale, Edouard „ e.sercito europeo ». Il leader 
ropa, nella nuova atmosfera cidente ». Herriot, attraverso un arti- radicale francese esprime 

di distensione creata dagli ac- A Parigi, il Quai d’Orsaii colo pubblicato dal Si/tidny perciò il parere che le po- 

cordi di Ginevra ^>1 ò posta iia fatto sapere anch’esso che Times, nel quale .si afferma tenze occidentali debbano 

immediatamente al centro la nota viene esaminata con che la Francia non l'atifichcra niantenere il loro controllo 

dell’attenzione la massima attenzione ». La la CED. sulla Germania occidentale 

A ^ndra, il Consiglio dei . _ .< Il metodo più saggio — 

ministri si riunisce doma- scrive Herriot — è di aiuta- 

il' 1*8 30OStO II P3tt0 b3lC3nlC0 

attualmente all’esame del — ^ cettata sia dalla grande mag- 

Forctgn Ofjice, sarà tra le gioranza dei francesi che dai 

pnme questioni all <l 6 l BLED, 25. — Fonti titiste hanno annunciato oggi che loro alleati ». 

fta[o dichHnto‘^i'eri che E^n ** conferenza greco-turco-jugoslava per la firma dell’al- trasmissione da Ra- 

« esnm/nn rnn la mnssima at- leanza balcanica avrà inizio « quasi sicuramente » Il 4 o dio Mosca, il commentatore 
ISrm noti" la qS non « = .«rma avrà loco 11 7 n .,o,lo, 

ha destato sorpresa dopo la I preparativi tecnici sono già stati iniziati e un certo JuiLtTdSfa 
conferenza di Ginevra». numero di alti funzionari jugoslavi sono già a Blcd. dove 

«Kosn ambienti „nl,tìci _ la ennferenza avrà looào. Sfcazrnl.'neJ”^;! SSdlr- 

— ■ ■ . — ■ ' .. '■ ..-■■■■' — . --- —.— si: «Perchè mai non realiz- 

.\L FESTIVAL PROVINCIALE DELL’UNITA’ j conferenza .suU’Eiiropa ciò j 

-che è stato raggiunto a Gi- 

I p niiniip nrfiQnpttiifP rii nppp ^ 

■ I vi W aV vii IvUl^^v ,3Sli Stati Uni- Ducrrntomila romani hanno t-crcato ieri refrigerio nelle acque ili Ostia 

• ■■ ■■ ^ 1 • qp ■ che la via delle conversazio- Gli effetti delle esplosioni qui, ma sopportabile. Il caldo di Firenze» che a migliaia si gini, nei grandi a cani- 

m lin 11100311*0 A 311 vOOOnlA O I APISIA stati intcit>.^sati. termonucleari nel Pacifico, « sensibile » comincia a Mila- smerciano in questi giorni in ping » della Flaminia, dcl- 

UIOliliI OU Ul wWUMlllCi H I 1J| |||U Qualora vengano preventiva- cui l’opinione piibbticn c quei- no, Trieste, Bologna, Napoli, tutta la Toscana. la zona dell’Acqua acetosa, 

mente accet^te determinate in di autorevoli scienziati ere- Reggio Calabria, con tempe- Anche a Roma ieri si è re- dove bivaccano in agglomerati 
— ’ — condizioni, è suscettibile di dono di poter far risalire le ratnre dai 30 ai 31 gradi; si gistrata la più calda domenica di tende e recinti che assu- 

Rierkfiiìn f'nn*tnìirìnvo ari oviottrìora ì ttiir^aavci rtiiomifi a Giìtta condurre ad un accordo ri- cause dell’eccezionale onda- fa pesante a Roma c Cagliari, di questa estate e anche qui mono l’aspetto di piccoli vii- 

irlbUf^rlu cur^^uiai e cu cfùicr/fucf c i *uccerj)*i uukiiui l a Ksrinc- spondente agli interessi dei mento del tempo in questi ul- con ben 33 gradi; diventa in- l’esodo dei cittadini in cerca [aggi che assediano tutPintor- 

ora - La CEIJ offre le stesse prospettive del patto d'acciaio popoli e ribadire la sicurez- timi mesi, sono/orse gin e.snii- sopportabile a Firenze, con di refrigerio ha registrato no la città. Manco a dirlo i 

_ za collettiva, il commentatore riti? Questo indurrebbe a oltre 35 gradi, punte notcuoli. Si calcola che tedeschi, a quanto sottolineano 

ha aggiunto: « E’ evidente che pensare — si intende con tutte Nel capoluogo toscano, ieri almeno 200.000 romani abbia- le stesse statistiche, sono i più 
DALLA REDAZIONE - ‘NESE combattenti per In causa del strato questo piano sciagura- i protagonisti di una simile le riserve che può suggerire il termometro è salito improu- 710 ieri abbandonato, sin pure numerosi e si distinguono da- 

- socialismo. to. Tre mesi or sono il mondo conferenza, se avrà luogo, lo straordinaria mutevolezza c visamente come scosso da una per qualche ora, la cìt- gli altri stranieri per il modo 

TORINO, 25. — Il conipa- Subito dopo. Secchia ha i- era sull’orlo di un nuovo tre- dovranno non soltanto poter incertezza del clima quest’an- mano infuriata. E il sole, im- tù. Gli assalti alle ferro- stesso in cui si raggruppano, 

gno Pietro Secchia, vice se- niziato il suo discorso. Questo mendo conflitto: oggi (dopo discutere le proposte sovieti- no — fondala di caldo che da placabile è esploso sgominali- che conducono al ma- Raramente li si vede aggirarsi 

gretario del PCI, ha proiiun- nostro fe.stival — egli ha det- 24 anni di guerre, dacché cioè che ma anche esporre le loro qualche giorno ha invaso gran do il campo. Di primo mat- re c. in particolare, a Ostia, isolati o in coppia per la città, 

ciato oggi a Torino un im- to — si svolge in un momon- iniziò l’aggressione giappoiie- opinioni sulle misure atte ad parte dell’Europa e in parti- tino le file alla .stazione si si sono rinnovati dal mattino per lo più si presentano a fa- 

portante discorso a chiusura to di esultanza e di gioia po- se) siamo alPindomani di un as.sicurare la sicurezza collet- colare il nostro Paese. Ineso- sono allungate c il fracasso sino a pomeriggio inoltrato, langi, in folti gruppi in cui 

del festival provinciale del- polare per la vittoria delhì «cessate il fuoco» che riem- tiva in Europa». rabìlmente, nello spazio di dei motori di centinaia di quando la Capitale ha cssun- spicca peraltro l’assenza del 

VUnità. svoltosi al Parco forze della pace. A Ginevra è pie tutti i cuori di coinpren- Mikhailov ha insistito .sul circa 48 ore, i termometri sono mezzi ha annunziato l’inizio di to quel classico aspetto di so- ,c cicerone », tradizionale ac- 

Michelotti. L'oratore, appena stato inferto un duro colpo sibilo giubilo. fatto che l’accordo raggiunto saliti in quasi tutte le regioni un esodo che si è andato man lìtudine che nel ferragosto as- compagnatore invece degli in- 

è apparso sul palco, è stato agli imperialisti americani. 1 Non vi è sincero ed onesto a Ginevra costituisce un c- italiane, dq Bolzano a Messi- mano sempre pili ingrossan- sumc il suo colore più estre- glesi e degli americani. Con 

fatto segno ad una entusia- risultati della conferenza non democratico che non possa sempio concreto delle possi- na c sintomatica, di fronte do. fino a quando la canicola è mo: le grigie strade asfaltate quell’enormc spirito turistico 

stica manifestazione di affei- costituiscono soltanto una vit- salutare con gioia l’accordo bilità che si aprono in Asia alle coste siciliane, appare la divampata e le .strade, rese fumigavano al sole, teatro di che li distingue, i tedeschi 

to. E parole d’affetto na avu- toria del Viet Nani e del suo di Ginevra. Esso risponde «il- «soprattutto se sarà rispetta- temperatura dell’africana complicate dai segni bianchi una epica lotta degli addetti sanno leggere perfettamente 

to per lui il compagno Lucia- popolo glorioso ma possono le aspirazioni di tutti i popoli ta la clausola degli accordi di Massella dove l’aria brucia a dei sensi unici, sono rimaste all’irrorazione d’acqua che nelle loro a guide della città », 

no Barca, direttore dell’edi- essere giustamente considera- amanti della libertà, dcli’indi- Ginevra che vieta la creazio- 45 gradi. scottate c desolatamente vuo- so.stenuti dall’incondizionata nelle loro carte geografiche c 

zione piemontese del nostro ti come una grande vittoria pendenza nazionale e della ne di ba.si militari straniere Da quali lidi sono affluite tc. E’ stata questa l’ora in cui /solidarietà dei turisti, .semi- topografiche, c dimostrano in 

giornale, che per il primo ht. di tutti eli uomini dj buona pace. In questo momento di nel Viet Nam, nella Gambo- quest’anno le sonnecchianti c la truppa dei turisti è rimasta uano fiumi d’acqua dove e genere una apprezzabile cul- 

preso la parola. Egli ha ri- volontà che amano la pace gioia, però, noi mettiamo in gi.a e nel Laos ». ingratamente v i tu p e r at e definitivamente padrona del possibile. tura e una discreta conoscen- 

volto all’ospite il fraterno e hanno a cuore le sorti del guardia gli operai, i lavora- H commentatore ha messo « masse d’aria calda » a farci campo. I turisti, quest’anno, han- za delle antichità, dei musei 

’oenvenuto ed il saluto di tutti mondo. Ricordiamoci che il tori, i democratici, i cittadini in rilievo l’importanza del ri- sudare le ben note sete ca- Incuranti del caldo, pavesati no addirittura invaso l’aii- che visitano con un interesse 

i lavoratori e di tutti i co- 28 aprile scor.so si pensava di tutti, sui pericoli che ancora conoscimento della Cina po- micie? Ai meteorologhi l’ar- con le fogge più strane, sede- fica sede dei Cesari, c nel po- caratterizzato da una non di¬ 
munisti torinesi ricordando scatenare un’offensiva alo- minacciano la pace. E’ cessato polare e la sua ammissione duo problema c registriamo vano sugli scalini rii piazza meriggio di ieri a onta della sdicevolc dose di pignoleria. 

che. esattamente undici anni mica sullTndocina, ma la ma- sì il fuoco in Indocina, ma nel concerto internazionale, intanto le temperature: gra- del Duomo oppure cammina- Lupa, costituivano indubbia- Numerosi i tedeschi anche 

fa. il crollo del fascismo r£- no dei popoli che vogliono la questo non significa che la cd ha quindi attaccato i prò- rii 29 c rotti a Bolzano, Tren- vano in mezzo alle strade, ri- mente la razza predominante a Milano — seguiti spalla a 
stituiva al Paese dopo 12 an- pace, che sì battono contro pace nel mondo intiero sia getti americani per la crea- to, Torino, Venezia, Pisa, Mes- parandosi alla meglio dal sole nella città, in qua.si tutta la spalla, tuttavia, dai francesi 

ni di carcere uno dei migliori distruzioni e massacri ha firn- assicurata. Grandi e difficili zione del patto asiatico. sina, Catania, Sassari. Caldo, con le provvidenziali «paglie /nm c.’ttensionc. fino ai mar- — dove ieri la canicola ha 

compiti stanno ancora davan- nmonitintr, ntioltr, cnnnnTrt- 


la massima attenzione». Lalla CED. 


L'8 agosto il patto balcanico 

i 

BLED, 25. — Fonti titiste hanno annunciato oggi che 
la conferenza grcco-turco-jugoslava per la firma dell’al¬ 
leanza balcanica avrà inizio <c quasi sicuramente » il 4 o 
il 5 agosto e che la firma avrà luogo il 7 o l’S agosto. 

I I preparativi tecnici sono già stati iniziati e un certo 
numero di alti funzionari jugoslavi sono già a Blcd. dove 
la conferenza avrà luogo. 


.\L FESTIV AL PROVINCIALE DEL L’UNITA’ 

Le nuove prospettive di pace 

in u n discorso di Secchia a T orino 

Bisogna consolidare ed estendere i successi ottenuti a Gine¬ 
vra - La CED offre le stesse prospettive del patto d'acciaio 

DALLA REDAZIONE - ‘NESE 1 combattenti per In causa del» strato questo piano sciagura- 



Ducrrntomila romani hanno t-crcato ieri refrigerio nelle acque tli Ostia 


Tensione per Goo 

fra India e Portogallo 

Nehni si schiera in difesa delle popola¬ 
zioni oppresse dal regime coloniale portoghese 


ti ai partigiani della pace di 
tutto il mondo. 

Si tratta di risolvere su una 
ba.se democratica il problema 
tedesco; occorre risolvere in 
modo pacifico e definitivo la 
situazione in Corea; bisogna 
arrivare ad accordi sul disar¬ 
mo e sul divieto delle armi 
atomiche; è necessario pe''ve- 
nire ad ac-cord; che garanti- 
.scano la sicurezza collettiva 
in Europa. I governi della 
URSS e della (Zina pojrolare 


La perizia ha accertato che Wilma 
fu affogato a Torvajanica il 10 aprile 

Un quotifliano romano parla ili « una sorprendente scoperta » su cui Sepc indaga 


accentuato quello spopola¬ 
mento manifestatosi già da 
parecchi giorni, estremamen¬ 
te puntuale con le ferie esti¬ 
ve. E anche a Milano il flusso 
dei turisti in partenza e in 
arrivo, si è sostituito ieri in¬ 
teramente al traffico dei cit¬ 
tadini che nella mattinata 
domenicale hanno abbando¬ 
nato in grande numero la 
città, dirigendosi ai monti e 
ni laghi. Ma sono questi ul- 


.> 6 ....... »- in Europa. I governi della-^- timi i luoghi che detengono 

URSS e della Cina poj^lare u magistrato che indaga neralogica. talassografica e l’acqua del-mare. scovare l’assassino, a strin- il primato dell’affollamento: 

NUOVA DELHI. 25. — La controllo delia cittadina. Di hanno già avanzato piani con- sull’affare Montesi, dott. Se- merceologica hanno fornito Se a questi risultati si ag- gcrio nella rete. E a questo pU alberghi c le pensioni siri- 

tensione da tempo latente tra qui, gruppi di volontari han- crei» in tal senso ed in tal è ancora rientralo a al lavoro dei professori Asca- giunge il fatto — a quan- proposito non poco interesse le rive registrano già da 

India e Portogallo per la que- no marciato verso i villaggi senso hanno anche indirizza- Roma dalla sua tenuta di San- relli, Macaggi e Canuto, rive- to sembra incontestabilmente hanno sollevato ieri negli am- piorni il «tutto esaurito 
stione dei possedimenti colo- vicini, occupandone quattro e I»* Io»"® opera (lo dimostra ta Vittoria in Materano dove landò di quei documenti par- accertato dal dott. Sepe at- bienti forensi e giornalistici Affollamento anche nelle 
niali portoghesi sulla costa precisamente Redemni. Talo ha precisato Secchia — la sabato scor.=o si è recato, più ticolari il cui intere,sse si può traverso i vari interrogatori della capitale le indiscrezioni prandi stazioni di cura della 
occidentale indiana si è acuì- Feria. Vaghdadia e Digra, ® recente proposta che per una vacanza, a quan- definire eccezionale. sul rinvenimento del cadave- di un quotidiano noto per Toscana, a Montecatini, a 

ta oggi in modo drammatico tutti nella provincia di Na- dell’Unione Sovietica per una to sembra per studiare meglio in realtà, anche se quanto re e sul suo stato — che essere molto vicino agli am- Chianciano dove il ore o 
per effetto di una serie di gar Haveli. con una popola- conferenza europea al fino di il documento contenente le emerge da quelle perizie può Wilma mori il 10 aprile e bienti di Palazzo di Giusti- proibitivo via'^ato dal r.,- 

confiitti scoppiati a Goa e in zione complessiva di circa stabilire un patto collettivo di conclusioni dei «superperiti» apparire scontato per chi — non il 9, si avrà un quadro zia. Secondo queste indisele- 


conclusioni nei « superpenii » apparire scontato per cni — non 71 w, si a\ ra un quauro zia. c 

altri villaggi che fanno par- tremila abitanti. rcon«iti > , - ' _ .sulla morte di Wilma. Non è e si tratta della maggioranza al centro del quale spiccano zioni il dott. Sepe sarebbe ^ 

te degli stessi possedimenti. Secondo notizie da Dadra, “ ” '* I da escludersi che il magistra- — ha intuito sin dalle prime tre elementi fondamentali: già riuscito a stabilire la na- in cui scorre .ccq'ia 

I moti hanno avuto erigi- gli abitanti dei cinque villag- ' to abbia deciso di trattenersi battute dello scandalo Mon- Wilma fu assassinata; Wil- tura dell’omicidio: se esso fu ^Puta» non impedisce a molta 

ne a Dadra, dove la polizia gi avrebbero ora rinchiuso ScrCfll 3 BdlCVClltO qualche giorno in quel luogo te.si di trovarsi di fronte a ma fu affogata a Torvajani- volontario o colposo. gente di raccogliere i propri 

coloniale portoghese ha aper- nelle carceri i gendarmi por- u m j* ^ rientri a Roma verso la un delitto, in realtà non può ca; Wilma fu uccisa il 10 Ma vi è di più. Sempre se- risparmi per concedersi guai¬ 
to il fuoco contro un grup.oo toghesi e sì sarebbero dati esaira ii successo cm wnevra metà della settimana. non colpire l’estrema aderen- aprile e non il 9 come dalcondo il predetto giornale che giorno di cura. .-1 titolo 

di goancsi che manifestavano un governo autonomo nazìo- ~ . —T La battuta d'arresto negli za della realtà, dei fatti ac- parte di noti indiziati in que- « intimamente collegata alla di curiosità le cronache no- 

contro la crudele oppressione nalista. composto di sei mem- BENE\ ENTO, 25. — Questa interrogatori che il dottor Se- certati a quelli ipotizzati sin sto « affare » si sperava che definizione deiromicìdio sta fono a Montecatini la p^e- 

coloniale istaurata nel posse- bri, dichiarando decaduto il senatore Emilio Se- pg ^a conducendo a Palazzo qui dalla opinione pubblica potesse rimanere acquisito, in una sorprendente scoperta che senza di molte personalità 

dimento. La popolazione dì regime coloniale portoghese, ^por- Giustizia, non ha tuttavia e, in particolare dalla stampa armonia, giova notare, con non ha ancora avuto una dell'aristocrazia inglese. Sono 

Dadra ha reagito con ener- I colonialisti portoghesi «rèniito in oeri ordine'dì l’interesse che at- democratica. certi alibi. spiegazione scientifica. Se la nella città termale la dttches- 

gia. disarmando : poliziotti, hanno reagito con violenza postigli compagno Sereni ha all’affare Montesi si è Ed ecco i fatti. Le risul- Alla luce dì questo verità, spiegazione non verrà, do- sa di Westminster. la duc'nes- 

sollevandosi e assumendo il ai moti, e hanno inviato xina esàhàto il successo delle forze riacceso in questi giorni, in tanze della perizia mineralo- si vede bene come il magi- vranno essere svolte indagini sa di Kent. la duchessa di 


il dott. Sepe sarebbe 


verno 


ingressi 



» : poliziotti, hanno reagito con violenza postigli compagno Sereni ha all’affare Montesi si è Ed ecco i fatti. Le risul- Alla luce dì questo verità, spiegazi 

assumendo il ai moti, e hanno inviato xina esaltato il su^esso delle forze riacceso questi giorni, in tanze della perizia mineralo- si vede bene come il magi- vranno 

~ nota all’India per chiedere della pace conseguito alla con- particolare per la grande eco gica hanno permesso di iden- strato sia oggi in grado di dalle quali potreb’oe scaturì-|.MarIòroiig/i. Lodi/ Diij'oerìn. 

che sia concesso il transito ferenza di Ginevra. Egli ha — suscitata dalle notizie trape- tificare la sabbia trovata nei condurre con enorme vantag- re un sensazionale colpo di Lady Carnarron, Lord c Lady 

attraverso il territorio india- tra l'altro — sottolineato come Iste sUi risultati della « super- polmoni di Wilma in quella gio le sue ricerche volte a scena ». — - - 

no a rinforzi militari desti- con la fine del conflitto indo- perizia». Ancor ieri fonti so- della spiaggia di Tor ’Vaiani- 

nati ad attuare una repres- cinese per la prima volta, dal litamente bene informate sot- ca e questo dimostra un fat- — 
sione. 1937, in tutto il globo non vi tolineavano il contributo fon- to di valore decisivo per la ■■ 

Ad Ajr>er. il Comitato cen- sono guerre guerreggiate. damentalc che le perizie mi- indagine del dott. Sepe: la H I ~ 

trale del Partito del Con- _ _ Montesi annegò a Torvaja- ■ 1 wd I 

gresso, cui appartiene il pri- nica. 

mo ministro Nehru. ha ap- /Tf® Z ...... * La perizia talassografica che ——— 

provato oggi alla unanimità m ggmgUgggg si occupa dello studio delle [T amerìrano l’avrphllf 

una risoluzione nella quale è 1- CtW V ^ VM 0WU9W correnti marine, ha confer- il ainencano 1 TCDDC 

detto che il partito compirà _maio, implicitamente, l’esat- CIO 0 alle ffrOSSi OrSÌ i 

tutti gli sforzi necessari per , _ tozza deila perizia mineralo- __^_ 

ottenere l’annessione di que- II Secolo d Italia, organo igini» (non essendo riuscito, gica in quanto ha escluso che 


• Kenisfey. 


sione. 1937, in tutto il globo noi 

Ad Ajner, il Comitato cen- sono guerre guerreggiate, 
trale del Partito del Cton- - 

gresso. cui appartiene il pri¬ 
mo ministro Nehru. ha ap- g g 

provato oggi alla unanimità Vg ■ ggggttgg 

una risoluzione nella quale è Wr VtVWm VW 

detto che il partito compirà __ 

tutti gli sforzi necessari per , 

ottenere l’annessione di que- II Secolo ^ d Italia, orgi 


9t loro 25 luglio 


Tr owata I^Arca di No è? 

Un americano l’avrebbe avvistata siiH’Ararat, ma il ghiac¬ 
cio e due grossi orsi gli hanno impedito di avvicinarsi 


questione con le armi, poiché ste parole: « Crediamo di es- poco. • per disgrazia (pediluvio). resti di una nave che potreb- ai ni ritornare sul luogo getto le troppo numerose 

se lo volesse, avrebbe potuto sere i più autorizzati a par- jjqì possiamo anche auto- Ua perizia merceologica, che be essere l’arca di Noè. verso la metà d’agosto per spedizioni USA sul monte in 

farlo già da tempo. Tuttavia, lare del 25 luglio e dei suoi rizzare i neofascisti a par- ba analizzato gli indumenti Premesso in tutta coscien- proseguire le ricerche. In- questione, 
egli ha soggiunto, è tempo protagonvti n. . . . trovati indosso al cadavere za che la sua è soltanto una tanto ha preso delle foto- L’americano ha anche di¬ 
che portoghesi e francesi si Ma poi? Per più di mezza ““ della Montesi, ha escluso In- ipotesi, non foss’altro che per grafie e le ha mostrate, di- chiarato di aver compiuto un 


tempo e di luogo descritte monte Ararat (Turchia orien- stessa, dato che questa era fresco il ricordo delle note 
nella precedente inchiesta che tale), ha dichiarato di aver circondata da blocchi di accuse di spionaggio contro 
portò alla tesi della morte scoperto niente di meno che ghiaccio. Sì propone quin- l’URSS di cui sono state og- 
per disgrazia (pediluvio). resti di una nave che potreb- di di ritornare sul luogo getto le troppo numerose 
La perizia merceologica, che be essere l’arca di Noè. verso la metà d’agosto per spedizioni USA sul monte in 
ha analizzato gli indumenti Premesso in tutta coscien- proseguire le ricerche. In- questione, 
trovati indosso al cadavere za che la sua è soltanto una tanto ha preso delle foto- L’americano ha anche di- 


II Pandit Nehru 
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« L*UNITA» « DEL LUNEDI» 


Il croiiistii riceve 
fin Ile ,17 ni le 22 


Cronaca dì Roma 


ielefono diretio 
numero 68'5.8r)9 




I LEiìoRi C0ULAH0IIA.N0 co^' 1 cBONi.sTi strilloHaggìo a “noantri,, 

I collegamenti con i Castelli 

e il s olito mercato di v, H oms 

Una medaglia d’oro alla memoria di Romeo Chiodi e Nuccio Merola - I misteri 
deiriNA-Casa • 1 pensionati statali aspettano l’integrazione dell’accento 

Ili rap. Enio Vannucci ci peri- è un’iilloriorc riprova, pii in- ga tho l’assognaziono flell’al- 
ve per iicorclare i oue luttuosi teressi dei proprietari de» scr- ioggio non sia avvenuta per 
ciJisodi di via del Gelsomino e vizi e quelli degli utenti non motivi ingiusti, ma troveranno 
dello Statuario. In entrambi i coincidono mai ». sempre ragioni da vendere per 

casi, come i lettori ricorderan- , . . respingere ogni ricorso. Un’in- 

t:; S‘r»v^rrs;;',;i 

remo episodi di cinismo e di ‘ ,‘Vt più vo r realmente bisognose, 

abnegazione che, purtroppo, m- ^upati piu yont, ma ueii Vorremmo solo •mciiinuere 
vece di allevinre I-i <.e •.Jiic. mente non SI e raggiunta anco- aggiungere 

vece (Il alleviare i.i ..ciaguia, soluzione coua e ragio- un altra cosa occorre fare 

la aggravarono. '>nn soluzione c(,ua lagio urgenza assoluta: costruire. 

ca fu scossa dai due terribili numerose fotografie, c , 

fatti, da piu parti si tentò di Pp/tmPPO. «on possiamo pub- lllttf» 

attenuare la generale indigna- PpV tTisneanza di sp - 

zinne per le mancate precau- ‘'•o* fil* abitati della zona di- dd CQmpUii'IlO MoIlllo 
zioni dello autorità capitoline <nn-'=trano emeacemente come v» »lfafen» iTii.miu 

con Tcsaltare l’eroi.'^ino di Ro- possibile ospitare Dopo lunga inniiittla .si a snen 

meo Chiodi e di Niirpio Mero mercato tanto discu.sso nè m Vril ^ 

meo oniodi e cu j\uccio Mero- F„,,an nò in via Tripoli- ‘ mnltlna ti signor Glusep- 

la, e con la promessa di pub- > p ^ pe Menilo, padre amatl.sslmo del 

blici Cd alti riconoscimenti Eb- [; J nccstro caro compagno Michele, 

bene, .si c appreso ma che Li f* P, aegretarlo di redazione deirt/nttà. 

memoria dei due giovani do- oV-id-ilè questo momento di trtstez- 

vrebbo essere onorata con una abitezioni al livello s.rada ^ profondo dolore .siano di , 

medaglia d’argento del premio verrebbero assalite dai cat- conforto u ^Michele e a tutti l ““ ‘eri a Trastevere la .{ara di « strillan.iggio »» 

. Luca Seri ». Nemmeno il Prodotti dai residui fuminnn j, cordoglio .sincero c ‘‘ sfjuadre fra 1 (infusori dei (luotidiani. K’ risultalo vim i- 


INCONTRO AL TUFELLO CON UNA POPOLAZIONE DI DIMENTICATI 

Un qunntiere di bmHMCcnti 
ni iwènvgini delln n^eivopoli 

Strade die prendono il nome dagli abitanti — «Via Santini» — Almeno un po’ di 
acqua! — Il centro della ritta e il pericolo di aumento delle tariffe A. T. A. C. 

La città cresce, nuove costru- un normale quartiere, con pie- tl -cuo aspetto florido non lo mezeo rudimentale, oh ahitan- 
zioni si levano al cielo: due, tre cole piazze, vicoli, strade. Sono riveli, .si trova qui perchè fu ti delle baracche spendono di 
quattro, cinque piani, a volte stati oli abitanti stessi a seri- costretta a sloggiare dalla sua più di quanto spenderebbero 
anche di più. E la propaganda vere sopra il muro (può chia- abitazione regolorc dai prouue- se avessero la luce elettrica! 
ufficiale se ne compiace, anche morsi cosi?! della prima casa dimenti di Bagnerà, presidente Una candela, infatti, cQsta 
.se talora — c I« cronaca re- il nome della via (spesso il no- dell’istituto della case popolari; trenta lire, e d'inverno ce ne 


'44^ '' 'vi 

A , <\ 


ac ffliorn — c di croniicii re- ii ìioiiie ciemi ul-h comuit/ ut;iux jjuffuiuf ì, | ^ 

cciitc ce ne ha dato un saggio me di tino di loro) e il numero; .Anna Aniasvlla, ciociara venti- vogliono due, ogni sera: CO lire 
clamoroso — la grande gara dopo di che sono andati in Co- seenne, sta da quattro anni tra al giorno per l’illuminazione, 
della spcrulazione ediliriu gc- mime c si sono fatti registrare, i baraccati; f^/ia De Pirr(), ro- quasi due mila lire al mese! 
nera rovine spaventevoli, con Questi uomini delle baracche mana di sette generazioni (lo Anche per questa grave defi- 
niorti, tutti, danni morali c pa- .sono neramente i moderili pio- dice con orgoglio, compiaceli- cenza le donne chiedono gli al- 
trimoniali. Che importa, poi, sc nicri della miseria: giungono Rosene amaramente e aggiun- luceiamcnti necessari, i conta¬ 
queste abitazioni nuore c liicen- .sul posto, costruiscono, come yctido: . romana di Roma, di tori, e anche per questo pro¬ 
ti rimangono, tu jnirte, deserte meglio possono, una casa, scoi- questa .< caputte mundi»-; An- blema la questione si pone in 
perche chi le ha costruite rechi- goiio il nome delle nie, nume- gela Ricci: Caterina Jannoloto termini estremamente clemcn- 
ma un fitto elevato, insostcnibi- rana le case, poi vanno dalle tia un figlio sotto le armi e tra tari: sono queste famiglie dc- 
Ic per la massima parte degli Autorità c dicono: Eccoci qua. poco tornerà a ^casa^ e non gite dei conforti più elcmcn- 
aspiranti alla casa ? Voi ci avete condannati a vive- ancora dove potrà farlo dor- tari, assicurati a tutti, ricchi e 

Ciò accade anche al Tufcllo, re in mezzo alla strada, senza mire; Concetta Maggi, moglie di poveri, borghesi c operai; op- 
dove si nota un incremento edi- una casa e senza un mestiere; ., scopinocomunale, an- pure no? 

lizio (vedremo tra poco l’ama- adesso riconosceteci c segnate questa ■■ privilegiata per- Nelle baracche del Tufello si 

ra ironia di questa definizione) sui nostri regisfri che ci siamo jj marito ha un’occupazione vive così; si vive cosi <i pochi 

che si snoda su due distinti hi- anche noi _ _ ufficiale, abita qui da un anno,t chilometri dal centro di Roma, 

nari: da una parte sorgono case Via Santini 5G bis: questa in- ---- 

nuove, linde, moderne, ancora, dicazione leggiamo non appena y ,-. , » - 

in buona parte, disabitate e in et conducono in un bizzarro - 
attesa di inquilini che possono! cortile, senza pavimento, il cui 
.spendere; dall'altra, -nnonc-, /ondo sembra ancora un pezzo 






massimo riconoscimento è stato derrate. 


a s(]uadre fra 1 diffusori del (lUotidiani. K‘ risultato viiici- 


l’ntTcttuosa BolldnrletA di lutti 1 ‘‘•'"c “ gruppo di strilloni del «Paese Sera». La squadra de miserabili baracche 


ufficiale, abita qui da un anno,t chilometri dal centro di Roma, 


di terreno incolto. Ci hanno at- 


■ 1 itif}. vaitiiui.i;| - vile SI sa- A U Al -• 

rebbe potuto fare di più ». Amba Alagi. ^ ^ 

In verità anche noi ritenia- * ^ , 

mo che una medaglia d’oro alla * Sono passati circa quattnj 
memoria dei due eroici giovani tbcsi — scrive un gruppo di 
costituirebbe un giusto ricono- pensionati statali — do quaniJo. 
scimento del sacrificio dei due P'^r disposizione legislativa, ci 
poveri ragazzi. venne corrisposto un acconto 

• • • sui futuri miglioramenti, ac- 

Un gruppo di operai che ogni che avrebbe dovuto es- 

giorno devo recarsi a lavorare P^” tredi- 

nei pressi di Frascati lamenta cesima percepita lo scorso an- 
alcunì gravi disservizi relativi ® causa 

olle linee che collegano la cit- «lei conteggi affrettati. Da al¬ 
ta ai Castelli. ‘ora aspettiamo rintcgrazionc 

. Ogni mattina — scrivono dovuta, ma invano, 
fili operai -— siamo costretti a numerose protesto il Mi- 

partire con il pullman delle nistero del Tesoro ha sempre 
fi.30 (il primo) della Società risposto con ampie assicurazio- 
Zeppieri. Questa vettura rag- r'’- dichiarando che * tutto e 
giunge, oltre Frascati, anche predisposto, per l’immediato 


Immaginate una grande distc- teso una ventina di donne e 
sa di queste singolari abitazio- qualche uomo, che adesso parle- 
iii, poco più n poco meno di un ranno con noi, e stanno in pie- 
centinaio, distribuite a guisa di ansiose le donne e ansiosi 

gli uomini di narrare la loro 


IMPONENTE CORTEO FUNEBRE A LUNGOTEVERE IN SASSIA 


dunque decretato per coloro L unica soluzione valida ri- compagni del giornale. TUnltà », visibile ‘nella foto, si è classificata prima fra hnjnagitintc ntin (jrande distc~ teso una ventina di donne e 

che donarono la vita nel tcn- pertanto, quella fiia prò- j funerali avranno luogo olle quelle del giornali del mattino. Questa sera la « Festa de sa di queste singolari abitarlo- qualcfte nomo, che adesso paric^- 

tativo di salvare i loro poveri ^ (sembrava) accettata, 10.no di domani, partendo noantri» si concluderà con la premiazione dei vincitori dei 7 ii. poco più o poco meno di un ranno con noi, e .sfanno in 

amici. Mi sembra '— conclude prevede una sistemazione Q^rlo Mirabcllo a 2 . vari concorsi e con la proclamazione di « Miss Trastevere » centinaio, distribuite a puisa di ansiose le donne e ansiosi 

il ra^ Vanniirnì _ nh*» ci c-. banchi di Vendita in piazza q]i uomini di narrare la loro 

robbe polulS Io™ di pfù!! A"»»" - --- —, - .. ., orno 11 prìmo a 

mJ"chTu“t mcdbgurd-o’io «uà - Sono PAsaatl’clrba quattro IMPONENTE CORTEO FUNEBRE A LUNGOTEVERE IN SASSIA Si/Sr L'’dS« no^a q?.”: 

memoria dei due eroici giovani — scrive un gruppo di -—- sta piccola via, come accadeva, 

costituirebbe un giusto ricono pensionati statali da quando, (pinpo. per le nuove vie del- 

Commossa partecipazione di popolo 
olle eseouie delle vittime del crollo 

alcuni gravi disservizi relativi ^^be non fu tale a causa SASSP V# W SVA SAAASF messa su con amore, con tena- 

alle linee che collegano la cit- dei conteggi affrettati. Da al- - via; una 

là ai Castelli. ‘ora aspettiamo 1 integrazione />• l • j II» A •'•!••• li z w - / ii • i* i avrebbero meritato im Pala~zo 

«Ogni mattina — scrivono dovuta, ma invano. l rORCgue l inchiesta dell Autorità giudiziaria Sitile respoiisablllta della Sciagura di largo e non questa squallida barac- 

gli operai — siamo costretti n Allo numerose proteste il Mi- » . , j • i» t - - ty ■ • i i • chcita. 

partire con il pullman diille nistero del Tesoro ha sempre ArgCUtlUa - AtlCOra latitanti l appaltatore Orsini e / aSSI.Steiìte al lavori ing. ÌAlurCìltì Lame CI riiìinino. Che -si 

fi.30 (il primo) della Società risposto con ampie assicurazio-- può dire. E’ meglio che stare 

Zeppieri Questa vcttiin ran ni, dichiarando che * tutto o . m mezzo alla strada, e certo, 

ciuncp 'oltre Pr-icr-iH -ooG* prodìsposto. pcr rimmcdiato Migliaia di cittadini sonolra donna e residenza della suaIdeH’Isola Sacra; due colonncistivai di Charioi » a! s. Cnso- però, che quando piove ci pto- 
M Cnmnatrì AT pagamento della differenza ac- convenuti ieri mattina a Lun- famiglia. di marmo, pregevoli per la lo- Rono. -- .11 più grande -spetta- ^ quando fa sole ci si 


Commossa parlecipazioae 
olle esequie delle vittime 


di popolo 
del crollo 


Prosegue Vinchiesta deìVAutorità giudiziaria sulle responsabilità della sciagura di largo 
Argentina - Ancora latitanti l’appaltatore Orsini e rassistente ai lavori ing- ÌMurontì 


lire in_ piazza S. Giovanni può 


petutamente rÌ.stituziono di una persone, in un unica eumpiuiu u mro ummu vkikbui 

vettura-bis. ma quelli di Zop- stanza. accompagnate dal cordoglio dcl- 

pierl fanno orecchio da mcr- * sbattuto sui vari l’intera cittadinanza, 

canto. Evidentemente, o questa ‘ronti durante la guerra, ho lc esequie sono state Impo- 

' -■ ' '* ■ • trascorso due anni in un «la- nenti, sebbene si siano svolte 

DOMANI 27 lOOLIO, tilt ère 19.30. ’ ‘cr'®®oo, ho perduto la j,, clima di grande sempli- 

' ifrà hesA 'hi "FeAtriiioa» u jtlpi-' rasa durante un bombarda- L’Autorità giudiziaria, ve- 

rititst dtll, coiiTcnatioat inditia ptr monto aereo, e tutto questo pcr incontro ai desideri dei 

gioudl prauims in tntU U jetionl vivere ancora, a dicci anni dal- familiari ('elle povere vittime e 

fb"S™ì; "Si I,"„ mfscràbùc“‘""'°' "f 

del Pulii., «1 hm.: - L-«min..to Due volte iio partecipato ai ‘‘‘ 

in Indeslni • U put in Eutspi - De- concnrii b-anditi ner allocni "lortc delle duo impiegate, ha 

,000 pirtcciptro 1 mimtri dd Comllalo ^ P ... .gL Inirilrifn nffnt fr»r»Ti;i H1 II • fi Wncì* 

dirollfto dillo rtdtraiiont, i oropa- 
gindiili 0 gli otliTisli. 


e peso d. «n quintale e mez- venus - . x c..»acvn ., curatore: 

o, .sono state trafugate da la- v^dc r questa coiiiuniKì, In sua 

In rimasti ignoti. Sono m cor- conilirioiic è tra le più elevate, 

o indagini. NUOVE PUBBLICAZIONI perchè è definita, è ufficiale. 

• j "T " , — «Santa Cecilia». — E’ uscito Quanto guadagna ? 26.000 lire al . , . . 

Nono aa una vipera Il .3 numero della rivista edito illese, che debbono bastare per Un panorama dì squallore; questo èli quartiere ilei barac- 
•MS/tAllib»». «a daU’Accadcmia Nazionale di San- sé c pcr la moglie. Come fa ad rati del Tufello 

un iHlOTlIOrc OU AnyUlilarB ta CccUla c d.retta da Guido arrivare alla fine del mese, con 



A.VAAAV^PAOf AA<|I|\AAVA l/A^A AOAAV/*,^,» -.A - • y»_ 1 J1 - T, ^ « S 

dcll’ICP e due per quelli del- formalità: a Rosi- 

l’INA-casa: inutilmente. E’ con- V‘‘ ^ •'» f‘«f’* Casadei 

cesso fare ricorso ove si riten- ®‘‘“o .risparmiato 1 wame ne¬ 
croscopico e pertanto i loro 


olla‘* 1.^00 Sua VENDITA PEGNI SCADUTI Quando gli si chiede come fa, di lei; Filomena Di Mauro, spo- seia del tutto se eh. li ha re- 

Qiiii mano simsua __ _ Kisparmlo (p. dei arrossisce, c il suo imbarazzo sata con due figli, ne aspetta spinti ai margini della vietro- 

Fttrii Sk r;it 4 ìn^ Pellegrini 35). Oggi, mercoledì jfjscia immaginare gli espedicn- fra poco un alfro, il marito ja il riuscisse, aacs,so, anche ad 

rum a loiuiia e venerdì, ailc ore 16. vendita jj costringe insieme con lustrascarpe; Immacolato Colla imporre l aumento delle tarif- 

tfi oeneri alimentari mogUc, la mancanza di un ha il marito, che per una gra- fe dei trasporti. 

^ conforto tanto elementare. re malattia sta sempre a letto. GASTONE INGRASCl’ 

Lu notte scor-sa Ignoti ladri. P'^eziosi Dell’acqua e della luce prc- protetto dalle fragili pareti del- - 

penetrati nel cortile dello sta- . . ^ vendita feriscono parlare tutte le donne hi barocchetto; ella s: arrangia | n a n I/lt 'T'J/ 

bile al numero 37 della Circon- , •_ •, _*_• _ _ATomViorlt»» Garrliini rnme nuò. va a acrvizìa r man- I /v./4Z.//Cy €! J[ Ir 


LA DISAVVENTURA DI UN IMPIEGATO 

Bgirtilili da ine stoiosciuli 
riesce a salvare il porlaiegli 


- corpi non sono stati tra.sporta- 
ti aU’Obitorio, cosicché i func- 
loli sono potuti partire dalla 
cappella dcH’Ospcdale di S;in- 
• to Spirito, quella .stessa cap- 

I polla dove Fiora Casadei si re¬ 
cava a pregare in vita. 

Un importante servizio di 
■ ordine era stato predisposto fin 

■ dalle ore 10 , in vista della fol- j 
la che si sarebbe riversata sul i 
posto. Alle ore 10,30 precise le . 
due bare, .sormontate da croci “ 


mie al numero j/ueim Gircixn- pig^p^ati a contri- presenti: Margherita Cecchini, come pilo, va a servizio e man- 

^ vaUazloi^ Appla. hanno divelto morosi. 'malata ni polmoni, non ostante da uno dei .suoi ragazzini a fare 

k: le inferriate di tre finestre, co- ;i narzonr lìn un fornaio: Maria 


Fj I cunicontl con altrettanti negozi 
[: I di generi alimentari e hanno sot- 
k I tratto al fruttivendolo Giusep¬ 
pe Cappa 163 chili <M banane, 
tre meloni. 4 chili di pesche e 
165 lire; olla negoziante di olii 
e vini Moria Corona, quindici 
latte di olio Sasso, un orologio 
da tasca o circo mille lire in con¬ 
tanti. al panettiere Ga-spure Fran¬ 
gipani mille lire e spiccioli. 


_ 1 i- dorate, .sono state tra.sportalc V J 

Dice; «Sono un povero diavolo» e li commuove a spaila fuori delia chiesa, do- 

_ ve erano stato deposte dalle ' 

prime oro della mattina per if i 

Una singolare rapina è stata la.'ciarlo andare tranquillo per .servizio funebre Subito ha a- fi t \ ]ÉI 

denunciata all’Autorità compe- la sua strada, scongiurandoli di ‘ n «nri<»n io- là ■ / \ 

tenta daH’impiegato Luigi Ca- non privarlo delle poche mi- s? trovavano i 9 ' '*■ r 'jM 

ppcci abitante in via Corsi- gLiaia di lire che (lovovano sor- | 

”*• 23. '•‘"«'■fi»" Pross'mo «J. ». Zannoni. scon- B . 

Egli ha dichiaralo di essere Lvidentementc, le sue prc- ^joiprc. Corone c fa- " . • - 

stato avvicinato da due sco- ghiere ^ono jlatc convincenti numero so- il pianto dUperato del marito 

Soccil.,TsScs.o S'°dé f 

degli Scipioni e via Farne.se. I nuncia da lui presentala — i i.- « 

due. che all’apparenza sembra- rapinatori hanno rimesso in ta- UTET <chc ha provvedu- 1 uig. ^rnardo Aureli, arresta¬ 
vano tranquilli passanti, gli -va le pistole, si sono fatti con- pagare le .spose dci fune- ti all indomani della sciagura. 


ConsiyKo coirHinale 
m itop pia (onvo cazione | 

Stasera, alle ore 21. il Con-j 
sigilo comunale si riunirà in 


SCgUESTRATE SI SABETTE ESTERE PER UN MIIIONE 

I carabinieri sorprendono 

due contrabbandieri in a zione 

Uno è stato arrestato e Faltro è fuggito 


uiin.'fuiit'iiu; ella a: urruiiyiu ^ 'T* T7 

come può. va a servizio c man- i\^US À r 

da uno dei .suoi ragazzini a lare phocrAMMA NAZIO.SAIE: T: Gl».- 

il garzone da un fornaio; Mapa . D>n:€ 3 ;fi saart - Mu.->.<àe 

Fniazza. iViino Panozzo, Elvira mitriao — S- 0 : G;ò.-ai!c ni.a - 
Mandori e tante altre. o.-ricstn V-wi — il: Tinti lit-.i — 

Oltre a Santini, c’erano un 11,30: Jlusiti e'.nfcaici — IJ.15: 

altro uomo e un ragazzo. Orcì:«‘.ri Acgfimi — 13; Giomil» ri- 

Attilio Ginocchi: si prc- d:» - Tonr d» E'rin« — :3,iri: Alhnzi 
senta mo.strando la sua gamba nK ».«:<5 — U: ri;orni'.« rrd.o - Tojr 
sinistra come un biglietto da Irinre — it.lS-.-l.SO: Sete r-A.e 

visita: - Ci ho una gamba sfra- ~ 

. -r»- I 10.30: Le opin-.iìn: don'.: iltr; — 10.4»: 

celiata da tanti anni. Prima la- «: sjignoln - 17 - 

rorat-o m campagna, adesso _ j; ^o.. u di Undn 

per me e per i mici figli lavora — jj; 6 :i>Tia: cwcrtisti. ^op.Mzi 
In sposa e la madre, va a mez- oliìi p,»cn _ i-t.JO; laiTors'tà i:br- 

zo servizio ». Si ferma un at- niilfoii» Mirtcci — 1S.4.'>: Cc^-csvi 

timo, come sospeso a un inter- G;a:.;ii — 10.30: Ii’i??rcdJ — Zi): 
rngativo che gli preme sulle Orch-»si.-i 

ìnhhrn: è mnnrisximo. niccolo. ‘id:(v - Rid.nsjirt — ZI: d. 


Fngai — 17.30: la rive d: I/oadri 
— IS: G:i>Tia: ewertrsti. ^op.Mzi 
OLlii R»cn — 1S.30; l'aìTors'tì i:l»r- 


labhra; è magrissimo, piccolo, 
quasi frosparentc. Aggiunge 


n3s>i — ZZ: 


prima convocazione. Se, come Cinque casso di sigarette di nea dis.razione dei militi, sai- TapìdL-^simo, con un ri- t v-. 

c pre.*Jumibile, i d.c. far 4 inno contrabbando, per un valore di la\a al volante dell automobile j^orc insospeffoto: < Ma ri sem- ‘ 7 , -L *■ 4 - r*» —1 

mancare il numero legale, il milione di lire, sono state e faceva per metterla m moto; ' 5 ^^ morale questa? Scrivetelo crrAvno pRnriTiwi- o u r :\—t 
C on.sjfilìo si riunirà ailc 21 di sequestrale dai carabinieri del- immediatamente, i carabinieri ^ fatelo sapere a tutti, che ho --- 

mercoledì. ^3 Tenenza San Pietro, unita- Io afferravano e Io animanetta- fano domanda pcr avere Vin~ _ 1 (^ 11 - I,i G^a- 

mente ad un'aulomobilc FIAT vano. Di questa^ rapida scena ralidifà, perchè questa gamba !>; strbco. r<i 3 i'> 3 : « r^tai iz 

A ^ ^ ^ m y M ^** 00 . na appiofìttato Taltro giovane, ^ trentatre anni che non tat:-» — 13 ; O.vi^tra 


PICCO LA 
C R O A .A CA 


IL QlORPiO 


hanno chiesto l’ora ma mentre ^efinare la modicissima somma rali), e dal Comune, in rappre- non sono stati ancora intcr- _ OesU lunedi 26 luglio (207- lati, nei pressi di Ponte Sisto, ^3 motivo di riten 
egli guardava rorologio han- di lire trecento (forse pcr scntanza del quale c interve- rogati dal giudico istruttore o isfl) S. Anna. Il sole sorge alle j carabinieri hanno sorpreso -’igarcttc siano pcr\-i 
no rapidamente tratto di tasca prendere il tram!) e se nc sono nulo al trasporto funebre lo pertanto non hanno potuto ot- 5,1 e tramonta alle 19.5i giovanotti, imo dei quali Koma dall estero per vi 


mente ad un'aulomobilc FIAT vano. Di questa^ rapida scena calidifà, perchè questa gamba !>; r<i 3 i'> 3 : « r^tai iz 

1 * 100 . ha appiofìttato Taltro giovane, ^ trentatre anni che non tat:-» il — 13 ; O.vi^tra 

L'operazione, portata a ter- s piedi, favorito dalla se- funziona più... E non mi hanno — n.'»: nd-o - Trin* 

mine alle ore 21,30 di sabato, mioscurità della via c dal pas- dato nemmeno risposta ». Il no- Friùf* - I — 

ha coronato lunghe e pazienti di un tram, che si^ è jtjc di questo invalido lo ripe- Ut ìlcòzìi$'^^^ — 14.^: 

indagini condotte dai militi frapposto tra lui c i carabinxe- tiamo, perchè chi dcrc arer ~ i*->: rromal^ - Toar .-a-:* 
aeirarma. Al lungotevere Val- ""L à riuscito a dileguarsi. cura di queste cose ne prenda 


— 7.3.30: Orrif.^lra 


ritenere che nofa e non se lo scordi: Gl- | j - 


no ranidamentc tratto di tasca prcnitcrc il tram!) e se nc sono nino ai iraspono iiincorc io aiMuuu.iiioii.iu i»uiuiw ut- ■ due giovanotti, uno dei quali 

due rivoltelle e gliele hanno andati per i fatti loro, lascian- asse.'^.sore Francmi: ma soprat- tenere il colloquio con i loro — Bollettino ineteoroiosl^. Tem- successivamente identificalo pcr 

ÌTanate"conlro.^ng/ungeJdC^^^^ do il §apocci pr(.ssochè istu- tutto, a testimoniare la com- Bafchier?’? d?Ì‘’profes' "a’ ’sT p^e^•cr^eSo “ -ntitreenne Ubaldo Man¬ 
di non gridare e di consegnare Pidito dall impressione c dalla mozione nell opinione pubbli- 'ocam uasciueri. i aue proies- ^ nozzi. impiegato, intenti a sca- 


enute a SOCCHI ATTILIO, abitante 
ia mare, nelle baracche del Tufello. 
- Il ragazzo si chiama Bruno 


; ridili; — 17: Z.iiIiiKy* c. 4 — t': 
ò'.'.rzz'* ri<i.j - Tc-r A-» Tzizrjy - 5ì'- 

’.I'JI r-a t-ì — l"*; » 'ì 


di non gridare e di consegnare pidito daU’imprcssionc c dalla m.ozionc dciropinione 
immediatamente il portafogli, sorpresa per l’imprevisto teli- ca pcr la tragica fino d 


pcna la vita. 

Le vie del quartiere Prati, in 
genere, sono poco illuminate c 
poco frequentate; nessuna per¬ 
sona si trovava a pas-arc in 
quei pressi. Il signor Luigi Ca¬ 
pocci, preoccupato per il poco 
danaro che possedeva e spa¬ 
ventato. ha capito che non po¬ 
teva attendersi aiuto da nes¬ 
suno, all’infuori dei rapinatori 
stessi. Così, ha comincialo a 
pregare i due sconosciuti di 


sorpresa per l’imprevisto fcli-lca pcr la tragica fino delle due aon hanno ancora pre¬ 

co esito delia disavventura. |impiegate cadute sul loro po- sentalo 1 istanza per far ottc- 


COAVOCAZIOIVI 


VISIBILE E ASCOLTABILE 


ricarc scatole di cartone dal- - 

rinterno di una automobile Partito 


fuga appena v 


GLI <c AMICI » MOBILITATI PER LA GARA ESTIVA 


Monte Sacro scavalco Quodraro gnor Totaro. perito del Tribù-1 

■ naie, non è .«tata ancora ter- 

nella classifica per la diffusione 

■ no lo gravi responsabilità del- 

' rimpro.<a o del direttore o 

Come ogni settimana far- | costante e metod;ca degl; | diffusione quotidiana con ben (ieirav?iitontc dei lavori. j 
amo :1 punto sulla gara d. | - am:ci . di Monte Sacro Ora. | 12 compagni c potrebbe qii.n- - i 


quale si procede all arresto nei rnouche » al Quadrare. — « Fe-• approfittando della momenta- 
ra«i di omicidio colposo, i due 

non hanno fatto ritorno alle — ■■ ■ i. . -- 

loro ca.<e c non h.anno risposto _ » a* ^ * 

ulowane molociclisla ucciso 

l'Autorità giudiziaria. La peri- 


_ due sconosciuti c accertavano ;Ofacchc Vaccusa. la nvenaica- 

al Qui ^he le scatole contenevano si- «tirV - "i--’- i'. -à>-» ' 7 :o 7 ie, il reclamo sona patih 

isola rèi garcttc estere. " l’uno all’altra, sono, ami gli 

«Scara- Frattanto, però, il Mannozzi. ANPg stesp, e possono raccogliersi 

— « Fe- approfittando della momcnta- Ogp u Carsinin» lì JUsiswat 

ti lì Cexitita EsKalit* ^ acqua, questo bene elemen- 

=-- r» CZTXIV. r.s?on.-»c«;, i « tare, che in un paese civile 

;s « i”. Are : 9 , t: t-.* 2 dovrebbe essere a disposizione 

• IIÉ^S^ICA >n>=U<à ’ 4ti di tutti come Varia, manca in 

IIViV'IAlP Udigiui. piu..,:. « z=v: i:<'::'A.\TI ,ki tutte le baracche. La vanno a 

r.:z-ì M’r!'. .ivi Fnrj'.pU'f. t\ prendere, una, due volte al 


Baroni; c alto, simpatico, ro- — •,‘'.30: Or.-!i*«‘n re- 

busto. ha solo 11 anni. E’ nato - T-tir A» Fn-- 

a Paliano, sa leggere, fa la ~ -p m- 

quinta c non ha ripetuto mai 5-*^^ " 
un anno dt scuola, E bravo c i i--- 

ci tiene a dirlo, ma non sa che TERZO PROCRiWA: t**- v~«>'-a 

cosa farà. Cercherà un lavoro. , iv.V;<Kr —i : 9 . 3 o- ìz 

Quale lavoro? Son sa dirlo, ma ilLtw;;! — 3^: V'rA 
è ottimista. r.-.-!.-/,-:') <‘’I f»r' "'i — 

Ed eccoci ai discorsi delle i: ‘■'-r' — 3' ?''■ F.- 

donne. Li riferiremo senza at- ‘-zi’.' Gì ;:?-*-1 F»".'- — "dis ¬ 
tribuirli a • nessuna di esse, "" T''*'“i T.v ■ ‘ 

giacché l’accusa, la rivendica- -TV ,* '* V-'à 

z’.one. Il reclamo sona simili _^ ^i^. lu: a 

l'uno all’altra, sono, ami, gli TTXFTISlONr- ì7..V- r*>—ism --r 

stessi, e possono raccogliersi • vj--. j v — c: • 

tutti insieme. M -. 7 '"»*'“ — 

L'acqua, questo bene elemen- 2 - •> 1 . 7 ., , pi-; _ n?'."i la 

tare, che in un paese civile ~is'i — 33 ; F-'y=»-a ;»'Asr r:. 


■ * • ■ ■ giorno, ano joniana. z, oisian- «»•»»» • -- 

ila lin raiwiiln a WialO llnnpllf’n! . . a te daUebaTacche?*Dìpende— consiglino una accorta hmita- 

Wm uh H ■MHIV' Ttnissiti: 0 ;;. 1 .» V* ;P rv- argutamente Anna Ama- zione qualitativa e quantitati- 

----- i^’.7l f' sella — quando andiamo con va dei cibi. Esso è dato dal 

, ' . lì o fi- .1 f»-.' brocca vuota sono alcune fatto che nella stagione calda 

Un altra grave SCiagara alla Borgata riaocchio {Consulte Popolari centinaia dì metri, quando tor- l'attività dcU’apparato digeren- 


tutte le baracche. La vanno a ||||A UAOMA IClPOri KCTiVA 
prendere, una, due volte al WIA RVKm HlICmUI Oigf A 
giorno, olio fontana. E’ distan- Nel periodo estivo i medici 
fe dalle baracche? « Dipende — con.sigliano una accorta limita- 


Cismo :1 punto sulla gara d- 
diffus:one estiva indetta dal 
comitato pros’ir.cia'.c degli 
* Amici deirUn.tà ». Innar.z.- 
tutto la classifica: J. gruppo: 


- am:ci » di Monte Sacro Ora. 


infatti, gii «■ amici . di Monte d: riguadagnare ran.damente 
Sacro hanno raggiunto il pn- il terreno perduto. 


mo posto nella classiitìca sca¬ 
valcando i pur bravi diffu- 


M. Sacro punti 59; Quadrare | sor; d: Quadrare. 


65; Campiteli! 50; Centixielle Di quale segreto si sono si ncorvlerà avc\a sfidato gli 

37; San Lorenzo 35; Ludovisi giovati i compagni di Monte * amici - di Ostia Lido (da 

28; Italia 15; Appio 11; Trion- Sacro? Nessuno: e.<si hanno questa parte, a proposito, non 

fale 3 . 2: gruppo: Tiburtino organizzato semplicemente è giunto ancora alcun cenno 


Xiimcrosc ìozion;. frati.-int.-', 
continuano a scambiar.si car¬ 
telli di sfida. Acil:a, che come 


_ j Un mort.alc incidente della porlanvio forile à. \ari.ì entità; -*■ •* :»- » nobile*. Non potrebbe il Co- più laborioso. 

Diikatn sU'Irala f arrs ■'•traua c accaduto nel pome- es^i sono: il 24enne Licio Cao munc mandare ogni giorno, ai La digestione, pertanto, ne 

KilDdrc ffii iSvia Jdild nggio di ieri, ve.'so le ore 15, ciamano, abitante in via Solo- F.G.C.I. borccc'iti del Tufello, un’auto- risulta incompleta e 1 organi- 

/lIP SllErhP fAlftlIfP rfi ggiarniA a'I’angolo t^a viale Angelico e fra 11, che è stato giudicato Oggi *11* er, 19. 1 r.i- botte colma d'acqua? Questo smo rimane disturbato dalla 

uuv anilina tvuni nu ui maiiiiv Mazzini. II ventotten.ne guaribile in 40 giorni; Margne- «»»=< is- A-j*z.«i;.t: « it. chiedono le donne e ci sembra presenza di residui non elabo- 

Un singolare furto è stato Elvio Messeri, abitante in \ia rita -■Mbenzi. di 17 anni, abl- lì prowi»:» - O.i.j-: che questo si può e si deve rati, con conseguenze dannose, 

compiuto al cimitero romano San Marino 14. meccanico odon-tante in via Rocca Cencia lO.lLw/’u* . 1 *^^ j 

-- toiatra. mentre procedeva in che è stata trattenuta in os-!"- *- •* ..? *^** *. 1 *. ,a-i-i..-i. Se si chiede a queste donne: eliminati, basterà che alla fine 


SEGNALAZIONI 


Tali disturbi possono essere 
queste donne; eliminati, basterà che alla fine 
bisoano? ». ci nranzo prendiate una dose 


punti 33; Galliano 21; Prima- una buona diffusione quoti- di risposta), è stata sfidata a 

valle 17; Portuense 15; Pie- diana, riuscendo cosi ad ac- sua volta da Ponte Mammolo, 

tralata 14; P. Milvio 11; Ma- crescere il punteggio in con- Pictralata, dal canto suo, ha 

gliana 9; Monteverdc Nuo- grua munirà. sfidato Italia mettendo in pa- 


vo 8 ; Anzio 4; Quarticciolo 2; Fra le sezioni del primo 
Prenestino 1. 3. gruppo: Aci- gruppo non appare ancora 
lìa punti 31; B- Finocchio 29; Torpignattara. Ci risulto, pc- 

— • _ ... »■«.««. m.r _1— —A. .^t». __T m. 


Fra le sezioni del primo lio venti pizze napoletane c 
gruppo non appare ancora cinque fiaschi di vino, che i 


di risposta), è stata sfidata a ( ^ ^ scagnalo 

sua volta da Ponte Mammolo. > IHCC O Ili XlWINini a terra con estrema violenza. 

Pictralata, dal canto suo, ha i A via Serbelloni (Torpi- ! Soccorso da alcuni passanti, 

sfidato Italia mettendo in pa- j gnatiara) da qualche tempo | mentre l’autista del camionci- 

lio venti pizze napoletane c > * iJ *****! 1 II*’!.^\'™ 5 dava alla fug.a. il povero 

' nc stradsie viene a mancare ^ 


Lambretta, è stato investito da servazione e Geltrudo De An- --,y;v.v^ >,•> -mum’ * avete buogno. », ci del f 

un camioncino targato Viter-gelis. di 28 anni, a'oitantc Ln . ^ rispondono: , Abbiamo b«^ di Diger 

bo 1533 ed è stato scagliato via Pancrazio 3. giudicata .gin- Italla-URSS gno di tutto». Ed c tembtj- n?" 

a terra con estrema violenza, ribìle in 8 giorni. Tilt; i rniaualilt iti ciriali iiilii- 

Soccorso da alcuni passanti, - i- n - . gl: iu;va:i *•.=, -«.ut: ,:;i tutto, dell acqua, della luce, dei Diger Selz assicura in ogni 

mentre l’autista del camionci- LuttO r=a;ow snj.. perfetta dige- 

-n si dava alla film 51 nf»v<»rn -- rii Ea-.t.i Oo - 0.4 g.: | Ecnto, di un abitazione decen- stione. 

\T ' • t • , ’ t j a Hanno avuto luogo ieri matti- U a.-., iua»;, »ci=*»-. naia-Ile, di essere ammessi ad una Chiedetelo in tutti i bar e 

31C5^ri C st<l«0 traspOnStO a , fun^nàll hai /‘nmnAtmrfc Ap_ il rrtnrfi^znn^ fiTTinna m#nA vJcfnirftntt vi carà Sfrvitfk rnn 


San Basilio 20; P. Mammolo 
15; Tor Sapienza 9; Nemi 5. 

Ed ora, qualche considera¬ 
zione sulle cifre. Avevamo 
avvertito, la scorsa settima- 


rò. che gli • amici » di que¬ 
sta sezione preparano note¬ 
voli sorprc.'w. Ancora una 
volta, pertanto, mettiamo in 
guardia tutte le sezioni del 


snaato nana meitcnao in pa- t -7 .t.. hivjuìc i «luiisia aci cannonci- ---—- - - j; 

T'rt v.nii nirre nanoViano n ) * Questa parte 1 illuminazio- } r-f, si Hava alla fuca il novero " ■ ■ *>« 5® r-.i Ea-.T.i .o - 0.4 g.:|rcruo, di un abitazione decen stione. ... 

; ì stradale viene _a mancare \ a «fVTr.o 7 -fa» 7 , a «anno avuto luogo leu m.attl- U «ua*:, Cyy,u »ci=* 9 -. ;;ii»-l(e, di essere ammessi ad unol Chiedetelo in tutti i bar e 

« due volte la setUma- } na t funerali del compagno Ar- « ruutiu ;! \tt<t 4;Ht condizione umana meno dispe-I ristoranti, vi sarà servito con 

vincitori sono disposti a di- { na. si rimane, insomma, let- i bordo di un automobile al vici- niando Bartoluccl della sezione • P*' H ie.i'Xr:: <:i i cusf rata il moderno dosatore pratico cd 

vidorc. in parte, con un grup- > icraim^ie all'oscuro con < no osp^ale di Santo Spìrito. Corbatelia. deceduto nei giorni Sot.etia. La mancanza dell’energia igienico. 


na, gli « amici • di Quadrar© j primo gruppo, giacché Torpi- 

__ .^Ì 1 *m 44 «*vÌA^ 1 e«n«a 4 tca ^4 eti^ ìnì^iofA ««Mia 


lare attenzione airattività 1 gnattara ha già miziato una I quattro fiaschi di vino. 


elettrica assume per gh abi- 

pciizione segnalala nona «-i- i atta borgata Mnoc- bandiere del P.C.I, dei p.ai.. dei tanti delle baracche un rilievo DAMIHItfllA 

Umana riguarda gli «amici» non può fóralre Biavani, un ragazz() perseguitati politici c deii’AXPl. nSL «TSÌin S::» 5 i che potrebbe dire proftesco IHSIWWnD ROWitlltUA 

di Monte Sacro e Qu. 3 draro. | soprattutto, non ^ 6 *prowe- ® signorine, sono caduti Giungano alla famiglia Batto- 19 , 30 . 1 . « 4 . 5 ^:;. p. Pi.-ìom, 2. fosse drammatico. Qui, Oggi alle_ ore 20,45, riunione 

posta in palio: venti p.zze e J dere? ! da una motocicletta per la rot* lucci le commosse condoglianze i p. 3 . t In;:*, 5 . * Te- Q sera, si vice a lume dt cande- corse Levrieri a parziale bc- 


itura della forcella di essa, ri-lde l'Vmtà. 


lìUccle. 


Ila, e, per farsi luce con questoinefìdo della CRX 


I 
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«L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 


MANUALE PE R LEGGERE LA STAM PA BORGHESE 

Un castello di parole 


Quando scoppiò la crisi del 
governo Fella — detto: « go¬ 
verno d’affari > —si dovette 
procedere a un rapido inven¬ 
tario delle parole, che erano 
improvvisamente diventate di 
moda: -< qualificazione >, < to- 
nificazione >, < apertura a de¬ 
stra >, copertura a sinistra >, 

< apertura sociale >, < chiusu¬ 
ra > a destra o a sinistra, 
c chiarificazione >. < rimpasto > 
(e < crisi >: ma questo è un 
vecchio vocabolo della D. C.)- 
Quelle paiole significavano 
rispettivamente: il desiderio 
pclliano di non essere soltanto 
un governo di affari (« quali¬ 
ficazione >), di rafforzarsi di 
fronte ai siluri degaspero-fan- 
faniani o di cavarsela con un 
compromesso (« chiarificazio¬ 
ne >. < rimpasto >), e l’indero¬ 
gabile necessità della D.C., do¬ 
po il ? giugno, di procacciarsi 
voti in Parlamento (< apertu¬ 
re > e < chiusure > a destra o a 
sinistra), tenendo demagogica- 
inentc conto delle aspirazioni 
popolari (< apertura sociale >). 

iiono trascorsi molti mesi e 
il bagaglio ò cresciuto. Cou il 
Congresso democristiano di 
Napoli, poi, c’è stata una vera 
e propria girandola di parole 
vecchie e nuove, così tumul¬ 
tuosa. da richiedere un aggior¬ 
namento dcU'invcntario. «Pro- 
fittantismo clientelistico >, c a- 
pertura reciproca s, e para- 
marxismo moscio», «vitaliz¬ 
zare », «ricambio sociologico», 

< compromesso dinamico >: so¬ 
no, ad esempio, espressioni di 
recente diffusione, che vanno 
spiegate ai profani. 

Tutti sanno, più o meno, che 
le espressioni: « immobilismo», 
V- trasformismo », « possibili¬ 

smo », sono legate al concetto 
stesso di « vecchio centro de- 
gasperiano », di cui riassumo¬ 
no il costante sforzo di lascia¬ 
re tutto come prima, nella si¬ 
tuazione politica, economica e 
sociale, fondata sull'interclas¬ 
sismo della borghesia. Si deve 
ora aggiungere a quelle parole 
il c profittantismo » c clienteli¬ 
stico », che come dice il Mondo 
- è stata la caratteristica sa¬ 
liente di tutti i grossi leaders 
delia D.C., sia di destra che 
di sinistra ». Non ci vorrà 
molto a spiegare: < profittan- 
tismo > viene da « profitto », 
e «clientelismo» 
tela ». 

Inoltre, qualcuno saprà già 
dciresistcDza in seno alia D.C. 
di «vespisti», di «franchi ti¬ 
ratori» c di «professorini». 
Cose vecchie. I « vespisti » e i 

< franchi tiratori > erano gua¬ 
stafeste di destra; i < professo¬ 
rini » (La Pira, Dossctti, Fan- 
faiii), guastafeste di sinistra. 
Ora, però, sono apparsi anche 
i < petrolieri », cioè gli affari- 
>ti del metano e del petrolio, 
da rubricare meglio fra i 


< profittantisti > (volgarmente 
detti: « forchettoni » o « capo- 
cottari »). 

Circa gli orientamenti di 
Fanfaui, si conoscevano — a 
parte il suo solito « trasformi¬ 
smo » — r« integralismo >, lo 
vcsclusivismo», il < socialismo 
mìstico-paternalistico»: tutta 
materia da rubricare neH’c iiii- 
ziativismo », o ideologia del 
gruppo di « Iniziativa Demo- 
c ratica ». Il nuovo c nel pro¬ 
posito di < vitalizzare » il par¬ 
tito. La cosa è stata chiamata 
anche < ricambio sociologi¬ 
co » ed è stata attuata a Na¬ 
poli. (Per definirla, si potreb¬ 
bero anche coniare termini più 
precisi, come ad esempio: 
« spatarizzare ». « spicciona- 

rc », < sgoncllare », « stupini- 
rc 3, « spellare », eccetera. Si 
potrebbe anche dire che a Na¬ 
poli il partito democristiano 
si è < fanfano-pastorizzato »; 
ma questa espn:ssìone di tipo 
agreste e latteo-caseario può 
prestarsi ad equivoci). 

Molto arricchito è il voca¬ 
bolario sulle € aperture > c 

chiusure », ormai estese a 
tutte le possibili ed impossibi¬ 
li eventualità. Erano già assai 
confuse le nozioni di « cen¬ 
tro », di < destra > e di « sini- 
>M-a ». Per De Gasperi, il cen¬ 
tro cammina: per la destra, 
il centro è chiuso a sinistra. 
«Per "centro” deve inten¬ 
dersi quella posizione che pre¬ 
clude inesorabilmente Paper- 
tura verso Pcstrema sinistra, 
e lascia invece aperto il pas¬ 
saggio alia destra > — Canta- 
lupo, sul Popolo di Roma) c 
per la sinistra il centro è già 
bcll'e a sinistra. Le cose si 
f iimpl i c a n o notevolmente, 
quando, a tanto scombussola¬ 
mento, »i aggiunge Paprirc c 
il chiuderc- 

Anche qui. si devono dare 
per scontate le vecchie formu¬ 
le. per esaminare soltanto le 
novità in questa materia. A- 
desso. abbiamo < I apertura 
reciproca ». L’ i) termine usa¬ 
to dallo stesso Fanfani: < In 
materia di apertura, è neces¬ 
sario rafforzare quella reci¬ 
proca fra i partiti del centro 
democratico »• In fondo, c una 
apertura chiusa. Quella che 
rivendicava anche Saragat, 
quando esigeva « la chiusura 
di una falsa ipocrita simula¬ 
ta apertura a sinistra ». (*) 

Molto controversa c la na¬ 
tura stessa dell'apertura. .So¬ 
cialità o non socialità? Il pa¬ 
rere di Panfilo Gentile, espo¬ 
sto sul Corriere deila Sera, è 
che « sarebbe poco accorto 
che i nuovi dirigenti della 
Democrazìa cristiana si con¬ 
centrassero troppo esclusiva¬ 
mente sulle questioni di socia¬ 


lità o non socialità >. Un po' 
esclusivamente, si; troppo e 
sclusivamente, no. 

Invece, il sottosegretario 
Manzini, che regge la propa¬ 
ganda < stupìnita », vorrebbe 
vedere la D.C. «aprirsi al mas¬ 
simo di latitudine sociale ». 
Questo massimo, per un par 
tito tanto aperto alla Confin- 
dustria e alla Confida, sarebbe 
poi ristretto in lìmiti assai 
minimi. E poi: progresso so¬ 
ciale? « E* necessario, pertan¬ 
to, cercare prima la giustizia 
del Regno dì Dio. e pace e 
progresso sociale verranno 
" nel resto per giunta ’’ ». (Il 
Quotidiano). Tronchiamo ogni 
inutile discussione. 

Rimarrebbero, ancora, da 
spiegare alcune espressioni, 
^.orte a commento del Con¬ 
gresso di Napoli e deiravveu- 
to di Fanfani alla segreteria 
democristiana, o < ridimensio¬ 
namento » o < rivoluzione dei 
capelli neri contro i capelli 
bianchi»; ma, non potendo 
prevedere quale sarà la loro 
fortuna, ci si potrà limitare 
a prenderne nota: 1) « para- 
marxismo moscio» o «sociali¬ 
smo mistico - paternali-'tic t - 
sinonimi di « sinistrismo > de¬ 
mocristiano; 2) «comproine»- 
so dinamico > fanfaniano: si¬ 
nonimo di « trasformismo im- 
mobilista » fanfaniano. 11 re¬ 
sto è trascurabile. 

Ultima osservazione: è or¬ 
mai generalizzato il costume 
di scrivere tra virgolette la 
parola « base », quando ci «.i 
riferisce alla base democristia¬ 
na. (fa «base»... gli orienta¬ 
menti della « base »...). Capite? 
E* come fare rocchiolino al 
buon borghese: « la *’ base ’’ 
ab! ah! Niente paura, amico 
mio! ». (E stato già notato co¬ 
me il concetto di base, anche 
quando non viene riferito a 
quella del partito democristia¬ 
no, è quanto mai bizzarro. Si 
usa comunemente dire: «al¬ 
largare la base della democra¬ 
zia », per significare la collu¬ 
sione quadripartitica con mo¬ 
narchici c fascisti; cioè, esat¬ 
tamente il contrario di allar¬ 
gamento dtlla democrazia). 

Basta. Armato di queste in¬ 
dispensabili conoscenze lingni- 
stiche, il lettore potrà ora af¬ 
frontare la lettura di qualsia-] 
dà « clien-^i si articolo di giornale che di¬ 
ca: € la vitalizzazione della 
D.C. darà scacco al profittan¬ 
tismo clientelistico, tanto de¬ 
precato dalla "base”? L’cpo-j 
ca deirimmobilismo possibili¬ 
sta è tramontata? Certo è clic 
la socialità non potrà realiz¬ 
zarsi, se non in senso inter¬ 
classista c con un allargamen¬ 
to della ba.se della democra¬ 
zia. che affianchi i partiti di 
destra alla D.C. c ai minori, 
senza esclusivismi centristi ». 
Perche tante parole? 

Perchè i fatti non ci sono. 
L'uà volta si prometteva il 
« terzo tempo ». E’ diventata 
una burletta. La politica del¬ 



ti Anche lei, b,irono, al campeggio?!... » 



« Aldo, sci sicuro 
lasciarti leccare?.,. » 


di aver tu faccia pulita, prima dì 
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UN LIBRO DI ANNA SEGHERS 


Conversazione in trenoYìsìo 

da una Germania aM’a/fra**’““®**® 


Parte da Berlino il convoglio per Francoforte - Il direttore d’orchestra c la signorina mona* 
cense • Scetticismo c speranze in un dibattito singolare • L’intensificazione delle comunicazioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIL 

FRANCOFORTE SUL ME¬ 
NO. luglio. 

Il treno inteizonale ix?r 
Fiancofoite ‘doveva partile 
alle 18,20 daU Ostbahnhof di 
Berlino, nel settore democra¬ 
tico, ma già un’ora prima 
centinaia di persone si ac¬ 
calcavano sulla bauehina, i 
bambini gridavano temendo 
di venire travolti e ad ogni 
passo si andava a cozzare 
contro una montagna di pac¬ 
chi e di carrozzine. L’atmo¬ 
sfera, a ben ripensarci, era 
quella del Kartoffcl-L'.vnress. 
su cui si imbarcavano, nel 
1945 e nel ’46. migliaia di 
persone por andare ad assal¬ 
tare le campagne nella di¬ 
sperata ricerca di qualcosa 
da mettere sotto i denti, o 
dei primi treni che aU’alto 
della Liberàzione .superaro¬ 
no in Italia la Linea gotica 
per ricongiungere quelli del 
Sud con quelli del Nord. 
.Anche qui, alla Oslbahnhof, 
'j’erano persone di ogni tipo 
— contadini, profe.ssionisti. 
operaie, suore, casalinghe — 
e quasi tutte si recavano nel¬ 
la Germania occidentale por 


la prima volta dalla tino del¬ 
la guerra; altri erano tede¬ 
schi deU’ovest, che tornavano 
a casa dopo aver visitato i 
parenti « orientali ». e toc¬ 
cava a questi, già istruiti 
dal recènte pa.ssaggio delia 
frontiera, di rendere edotti i 
novellini, ansiosi come tutti 
coloro che per la prima vol¬ 
ta passano un confine. 

Si chiama confine di zona, 
è vero, o non confi no tout- 
coiirt, ma è pur sempre una 
frontiera con tutti i suoi re¬ 
quisiti, le sbarro, i control¬ 
li. le bandiere che sventola¬ 
no fronteggiandosi anche se 
hanno gli stessi colon, noro- 
giallo-rosso. <' .Si esce dalla 
Germania p e r entrare in 
Germania. — dis.so una signo¬ 
ra ben portante non appena il 
treni» .si mos.^e — ma è come 
se SI uscisse dalla Cina per 
entrare in America »; ìeider, 
risposo un signoie. incon¬ 
trando con il suo purtrop¬ 
po > il consenso generale, c 
su questa osservazione si 
ruppe il ghiaccio nello scom¬ 
partimento. Poi loinò il si¬ 
lenzio. ma duiò pochi mi¬ 
nuti. .«ino alla Hahnhof Am 
Zoo, nel settore inglese dcl- 


Pimbroglio e della truffa 6i 
avvolge in una vorticosa nube 
eli parole vuote; le cose stan¬ 
no come prima e gli specula¬ 
tori fanno affari anche sulle 
ca.se clic crollano, mentre i de¬ 
relitti vivono sempre nelle 
grotte c i minatori muoiono 
nelle gallerie. La base —■ sen¬ 
za virgolette — freme, c qual- 
co.sa si ha da dire subito per 
calmarla. E poi? Si vedrà. 
Intanto, promettendo la sini¬ 
stra. si va a destra e con i 
latri si clcricalizza Io Stato. 

Però, il fenomeno più scon¬ 
certante per i giocoljcri del 
^erbo rimane sempre quello 
della facilità, con la quale, 
oggidì, anche un analfabeta, 
con una .semplice croce .«u una 
scheda, riesca a distruggere in 
un attimo il più complicato 
castello di parole vuote. (Vedi 
7 giugno). 

MARCO VAIS 

f*) Tutte tf citazioni sono te- 
stucli. 
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QUELLO CHE G LI ITALIANI NON DEVON O DIMENTICARE 

Il 9 settembre nel Friuli 

nacquero ì primi ballaglioni 

/ due garibaldini e il tenente colonnello - Uarruolamento dei soldati per la montagna 
Il trombettiere suona a rapporto - Nella piazzetta del piccolo villaggio di Nebola 


UDINE, luglio. 

Appena /Itori Porta Gemo- 
iia c'era un cartellone: « At¬ 
tenzione, zona delle bande ri¬ 
belli ». 

Era scrìtto in lingua tede¬ 
sca per avvertire i soldati 
che, uscendo dalla città, sul 
lato Nord Est di Udine inco¬ 
minciava subito la zona par 
tigiana. 

Difatti da quella parte c’era 
la Divisione Natisonc. 

Ma questo succedeva nel 
1944 e si trattava di un perio¬ 
do già inoltrato della guerra 
partigiano. 

L’anno prima, quando fu 
V8 settembre, la notizia del- 
Varmistizio trovò due gari¬ 
baldini sulla strada di Cor- 
moììs. Erano Andrea c Vanni, 
venivano da Gorizia. Arrivati 
a Cormons si presentarono 
alla caserma del II Artiglie¬ 
ria. La sentinella li fermò. 

Venne if capo posto. 

— Dove andate? 

Venne un capitano. 

— Cosa volete? 

— Vogliamo parlare col 
comandante. 

I due garibaldini erano ar¬ 
mati di mitra e pistola. Il 
capitano chiese loro di de¬ 
porre le armi prima di en¬ 
trare e poi li accompagnò 
al comando. 

Nella grande stanza c’erano 
tutti gli ufficiali del reggi¬ 
mento e l’aria della cata¬ 
strofe. 

Erano in piedi gli ufficiali. 
Due tenenti colonnelli, mag¬ 
giori. capitani, sottotenenti. 

II più anziano era il te¬ 
nente colonnello Rampolla. 

— Siamo venuti per senti¬ 
re che cosa intendete fare. 

— Chi siete voi? 

— Partigiani. Ora stanno 
arrivando i tedeschi. 

— Come lo sapete? 

— Siamo stati informati a 



STATI ITNm — GrMche Msrx, il popolare comico, con U 
sua tersa moirlie, Pretty Eden Hartford, e con la piccola 
Melinda. ficlU di «na delle tae precedenti consorti. 
Groncho e Pretty «1 tono sposati proprio in questi giorni 




Gorizia. 

— Venite da Gorizia? 

— Si. 

— E cosa volete? 

— Vogliamo sapere se in 
tendete resistere. 

Il colonnello ebbe uno scat¬ 
to e disse che il solo dubbio 
era un’offesa. 

— Aleno male — disse An¬ 
drea — Siamo andati in una 
altra caserma... 

— Ebbene? 

— Non c’era nessuno. 

— E che cosa avete con¬ 
cluso? Cosa intendete di 
fare? 

— Dateci armi. 

Lasciateci parlare,, 

A questo punto un maggio¬ 
re fece notare che i tedeschi 
sarebbero arrivati con i carri 
armati. Un altro disse che or¬ 
mai i soldati non ubbidivano 
più. 

— Lasciateci parlare con i 
soldati. 

— Questo non si può. 

— Dateci armi. 

— Impossibile. 

— Fate sapere che c’c un 
comando partigiano che vuo¬ 
le arruolare uomini. Fissiamo 
un appuntamento, le nostre 
staffette li accompagneranno 
in montagna. 

— Di questo ne riparle¬ 
remo. 

Prima che i due garibaldi¬ 
ni se ne andassero il tenen¬ 
te colonnello Rampolla avvi¬ 
cinò Andrea. 

Stia tranquillo, noi com¬ 
batteremo. 

Nel cortile della caserma 
i due garibaldini furono rag¬ 
giunti da alcuni sottotenenti e 
sergenti che li fornirono di 
armi e oggetti di caser¬ 
maggio. 

La notte stessa le staffette 
garibaldine chiamavano i sol¬ 
dati. 

— Venite con noi, andiamo 
a combattere. 

L’indomani mattina arri¬ 
varono i tedeschi. 

Il tenente colonnello Ram¬ 
polla dette l’ordine di distri¬ 
buire il denaro della cassa, 
perché non andasse in mano 
del nemico, poi prese la ban¬ 
diera del reggimento e andò, 
su in montagna dai parti-] 
piani. 

» • • 

A pochi chilometri da Cor¬ 
mons. a Cividale, l’S settem¬ 
bre arriva. 

Anche qui nessuno sa nul¬ 
la, nessuno dice nulle. C'è un 
sottotenente che si chiama 
Giannino Bosi. E’ cosi giova¬ 
ne che nessuno si preoccupa 
di lui e quel giorno è di pic¬ 
chetto alla caserma. 

— Che notizie ci sono? do¬ 
manda lui a un collega. 

— Cosa vuoi che ci sia. Ar¬ 
rivano i tedeschi. 

— Quando? 

— Sfanno per la strada. 

Il giorno passa, nessuno dà 
ordini. Lui domanda conti¬ 
nuamente. Nessuno sa nien¬ 
te. Niente ordini. Giannino 
Bosi chiama il trombettiere. 

— Comandi, signor te¬ 
nente. 

— Suona un po’ il rapfmrto. 
— Come ha detto, signor 
tenente? 

— Il rapporto ufficiali. VaiJ 
suona forte. 

Il trombettiere mette la 
tromba in aria, verso le fi¬ 
nestre del comando, e man¬ 
da quattro souilli che non 
aveva mai fatto cosi. 

Gli ufficiali scesero di cor- 
-co. Il colonnello senza berret¬ 
to. Mentre gli altri dicevano: 

— Hai sentito? 

— Cos’è? 

— Sarà arrivato. 


— Chi vuoi che sia arri¬ 
vato. 

Quando furono nel cortile 
si guardarono attorno per 
vedere da che parte veniva. 

Là in. mezzo c’era Giannino 
Bosi con la sua sciarpa. 

— Chi ha dato l’ordine di 
suonare? 

— Io. 

Il trombettiere guardava 
di lontano. 

— E perchè? 

— Per sapere cosa .si deve 
fare. 

— Ma come! 

Poi il colonnello disse che 
si aspettavano ordini c intan¬ 
to si giustificava c parlava 
anche di insubordinazione. 
Detto qup.<tlo si avviarono una 
altra volta verso gli uffici 
del comando. 

Il sottotenente aveva ca¬ 
pito. Chiamò un caporale del 
suo plotone, si fece prepa¬ 
rare due mitra, uno zaino di 
bombe a mano, una pagnotta, 
un pezzo di formaggio, e an¬ 
dò a scrivere una lettera al¬ 
la madre. 

Il caporale tornò con la 
roba. 

— Signor tenente. 

Giannino Bosi si levò pia¬ 
no la sciarpa, la mise sul ta¬ 
volo, prese i due mitra, lo 
zaino, il tascapane. 

— Se non saprai più dove 
andare c’è la montagna. 

Il caporale rimase con la 
mano alla visiera mentre il 
sottotenente usciva cosi dalla 
caserma. 

LcA'a di tipo nuovo 

Su per i monti incontrò gli 
sloveni, poi trovò Andrea. 

Andrea quando se lo vide 
presente gli disse: 

— Tu chi sei? 

— Giannino Bosi. 

— Perchè sei venuto? 

— Voglio combattere. 

— Sci antifascista? 

— Sono italiano. Vengo con 
i partigiani. 

— Va bene. Senti, noi ab¬ 
biamo un battaglione e tu 
sei un ufficiale. Il battaglio¬ 
ne lo comanda un soldato. Tu 
dovrai ubbidire a un solda¬ 
to, te la senti? 

— Sono venuto a combat¬ 
tere. 


— Va bene. Vedo che hai 
due mitra. 

— Uno lo posso li’Jicre? 

— .Si, ma lino ni al batta¬ 
glione. 

— Come si chiama il bat¬ 
taglione? 

— Garibaldi c il comon- 
dante è Tribuno. 

E Giannino Bosi continuò 
nella sua storia. 

't 4. * 

La notte del 9 settembre, 
nella Piazzetta di IVcbolo, un 
villaggio di cinquecento abi¬ 
tanti, fu fondato il primo bai 
taglione Garibaldi. Il co 
mandante era Tribuno c H 
commissario Vanni. 

Dopo questo lavoro Andrea 
corse a Faedis e In costituì 
il battaglione Frinii, poi il 
battaglione Pisacane, c subi¬ 
to dopo il comando della Pri¬ 
ma Brigata del Frinii. 

EZIO TADDF.I 


la città, dove una signorina 
di Monaco comprò cinque o 
sei piccoli involti di Vivil, 
normalissimo pastiglie di 
menta, e cominciò a decan¬ 
tarle in dispregio delle ca¬ 
ramelle di eguale gusto in 
vendita nella Repubblica de¬ 
mocratica. 

Discusshme vivviee 

Il signore del icider, che 
si era già messo le pantofole 
sistemandosi por la notte, 
piuttosto fiedda bcMichò si 
fosse nel pieno deH’estate, 
non lasciò cadeie la frec¬ 
ciata nel vuoto, ed ebbe al¬ 
lora inizio una pattila di 
horelto. con battuto a vol¬ 
te polemiche a volte cortesi, 
che .»i inolungò .siiu» itilo tre 
del mattino. Qitel .-.ignore. co¬ 
me apprcndomtno poi, era 
tin direttore di oiche.stra che 
si recava a itn Congros.so 
del Pcn Club; un uomo di 
vecchio stampo, weimartano, 
che viaggiava col colletto 
inamidato e una borsa in cui 
la .sua Frali aveva raccolto 
tulio il po.s.sibile ben di Dio, 
dall ’ Eitlcnspiegel, giornale 
umoristico, sino ai panini im¬ 
bottiti. alle arance, al ther¬ 
mos del caffè, al necessaire 
e aira.sciugamano di spugna. 
Siccome anche gli altri viag¬ 
giatori si erano uniti alla 
di.scu.ssione. o questa ora ab- 
ba.stanzn vivace, si sentì la 
necessità di un pre.stdonte. e 
ci vedemmo elevati alla di¬ 
rezione di questa nuova vcr- 
.sioiie del nostrano convegno 
dei cinque, nella quale si 
contrapponevano, a prima vi- 
.sta, non patriottismi di par¬ 
tito ni:i veri patriottismi di 
Stato. Diligere un dibattilo 
del genere non era certo fa¬ 
cile. poiché si rischiava di 
saltare di palo in frasca; 
>ccorrcva ricercare un argo¬ 
mento succilìco. anche se di 
poco conio, e tentare poi di 
ri.salire da (|iicsto a proble¬ 
mi di più vasta portala. Pro¬ 
ponemmo perciò un tema la- 
cile, e in quel momento tri¬ 
stemente attuale: perchè si 
viaggia così male, fi a le due 


del tema da noi proposto, 
tirò fuori di tasca il B. Z. Am 
Abend e si mise a leggere 
un breve comunicato com¬ 
parso al posto d’onore: « dal 
15 luglio, in baso a un accor¬ 
do raggiunto dalle direzio¬ 
ni delle due Ferrovie, il nu¬ 
mero dei treni interzonali 
sarà raddoppiato, e a questi 
saranno aggiunti vagoni let¬ 
to e vagoni ristorante. Ogni 
viaggiatore, a seconda che 
abiti in Germania occiden 
tale o in Germania orientale, 
potrà pagaie con la sua mo- 
neta, e il prezzo sarà eguale» 

(I IMa allora — commentò 
una terza viaggiatrice — per 
la prima volta dai giorni della 
riforma monetaria, nel 1948 
due uova fritte costeranno lo 
.stc..;so. in o.st e in west. E’ 
una vera rivoluzione, questa 
For.se é addirittura l’inizio 
della ruinilieaziono ». L’inte¬ 
ro compartimento fu elet¬ 
trizzato dall’annuncio, per 
qualche secondo, poi tornò 
un’ondata di .scetticismo e la 
discus.sione cominciò a lan¬ 
guire. Quando riprese, fu per 
trattare problemi economici 
e confrontare i prezzi, nel- 
l’una c nell’altra parte. « In 
un anno — di.si=e a questo 
punto il professore di musica 
— siamo andati avanti in 
modo visibile per tutti e, ciò 
che più conta. Tabbiamo fat¬ 
to da noi. .senza indebitarci 
o senza dover offrire Legio¬ 
nari o divisioni. Noi non dob¬ 
biamo più un solo marco a 
nessuno, mentre Bonn ha de¬ 
biti a non finire e li deve 
pagare mese per me.se, insie¬ 
me con gli 800 miliorti di 
marchi che sborsa ogni tren 
ta giorni per le spese di oc¬ 
cupazione 

f/ll iB^isfe VitiSfBftio 

Su questo punto tutti fu¬ 
rono d’accordo, almeno nelle 
grandi linee. E lei, che pen¬ 
sa?»: un presidente deve es- 
seic imparziale, e preferim¬ 
mo, per tutta risposta, cita¬ 
re un episodietto che aveva¬ 
mo letto qualche giorno 
prima su un giornale stu¬ 
dentesco di Berlino ovest. 


Germanie? -j c„(joqinitm. Un ragazzo!- 

I_*il pi inìtl 11 ptll’KirC fu In 

signorina di Monaco (fra| 
qualche mese diverrà signo¬ 
ra, anche se non si sposerà, 
poiché una legge ora propo¬ 
sta al Bundestag dal Deuts 
che Partei concede questo 
« rango » a tutte le donne di 
età superiore ai 35 anni), ina 
la sua risposta fu diversa 
da quella che tulli si atten¬ 
devano: non un semplice at¬ 
tacco ai '< russi ». accusali di 
voler mantenere divi.sa la 
Germania, bensì ima requi¬ 
sitoria più generale, diretta 
contro tutte e quattro le po¬ 
tenze occupanti, incolpate di 
voler impedire che i tede¬ 
schi si incontrino. II diretto¬ 
re d’orchestra, che aveva ca¬ 
pito perfellamentc il perchè 



\’E.NEZfA — Elefanti sol Canal Grande: ona visione In- 
ronsneta determinata dall’arrivo in ritta del Circo Togni 


L'assegnazione dei premi 
al Fesiival di Karlovv V ary 

il Gran Premio o « Gli amici fedeli » (URSS) e « Il sale della terra » (USA) 

Il Premio della pace attrìbnito a pellicole fiappooesi e tedesche dell’Est 


K.ARLOVY VARY. 25. — 
Il Festival cinematografico di 
KarIo\T Vary è terminato 
questa sera con Pattribuzio- 
ne dei seguenti premi; il 
«Gran Premio» è stato asse¬ 
gnato al film sovietico « Gli 
amici fedeli» e al film ameri¬ 
cano « Il sale della terra ». 

Il «Premio della pace» ai 
film» « Ernst TTiaelmann » 
(Germania Orientale) e «I 
bambini di Hiroshima» 
(Giappone). 

Il «Premio della Amicizia 
tra i popoli» al film romeno- 
sovietico «Per la pace e la 
amicizia», che ricorda il Fe¬ 
stival della gioventù di Bu¬ 
carest. 

Altri premi sono stati at¬ 
tribuiti ai films indiani, giap¬ 


ponesi. unghere.si. bulgari, ce- alle \ocl di Renata Tcbeldi. Ma¬ 
no Dei Monaco e Piero Ciuelfl, 
SI raccomandava già di per sé. 


co.slovacchi. cinesi e indone¬ 
siani. 


MUSICA 


To.se 


-’fl 


Continuando quello c.ne si può 
definire il si.stema di ubera con¬ 
correnza Instaurato dalle dire¬ 
zioni artistiche dei due massimi 
enti musicali romani. Teatro del- 
ropera o .Accademia di S. Ceci¬ 
lia. anche ieri, come la scorsa 
domenica, abbiamo avuto due 
prime coniemporancaracnte. a 
Oaraoalla e a Mnseenzio. Tra le 
due abbiamo optato per la pri¬ 
ma spinti in parte anche dai tat¬ 
to che il maestro Herbert Albert 
tornerà a dirigere a Massenzio 
anche mercoledì prossimo 
L'edizione della Tosca, affidaul 


Tessere l eioglo de;;a grandi fir¬ 
me del canto può e>5er© co«a 
.superflua. Ci limitiamo per¬ 
ciò a ricordare l'accortezza rag¬ 
giunta da Renata Tebaldi in Vis¬ 
ti d'arte... (pagina bissata a gran 
richiesta), lo squillo e la forza 
di Mario Del Monaco (Cavara- 
dossi) e l’ammlrevoie resa, anche 
scenica, dei personaggio di Scar- 
pla per opera di Piero Oueifl. 
Piero Passarottl ha de;ineato con 
spirito la parto del negrestano. 
I! maestro Ottatio Ziino ha gui¬ 
dato la compagine orchestrale 
seguendo con attenzione gii lllu- 
Jstxt Interpreti. .Applausi al ter- 
’mlne d'ognl atto, alla fine del 
brani più noti c all apparlzione 
e relativa trsctta del personaggi 
principali. 


dellii quarta elementare 
fu interrogato a fine giu¬ 
gno dal maestro, che gli 
chiese di citare il nome di 
un uomo politico tedesco dei 
giorni nostri di cui avesse 
sentito parlare più diftusa 
mento, o se ne usci con que¬ 
sta risposta edificante: «si, 
il nostro Commissario Co- 
nant ». Quelli dello scompar¬ 
timento rimasero agghiac¬ 
ciali, e fu ben per loro che 
in quel momento si giunse 
alla frontiera, il treno si ar 
restò e la discussione venne 
interrotta da un altoparlante: 

« Qui siete al confine della 
Repubblica democratica. La 
disgraziata divisione della 
nostra Patria rende neces¬ 
sario un controllo delle car¬ 
te d’identità e del bagaglio. 
La visita .sarà breve. Noi 
.speriamo che un giorno que¬ 
sto confino cada. So noi te¬ 
deschi lotteremo insieme per 
la riunificazione pacifica que¬ 
sto giorno non si farà più at¬ 
tendere a lungo. Con questo 
augurio vi diciamo buon 
viaggio >. 

« E’ giusto, non c’è che di¬ 
re ». disse la signorina di 
Monaco, e si mise a sorri¬ 
dere alla ragazza della do¬ 
gana quando questa entrò 
nello .scompartimento e le 
chiese di aprire la valigia, 
dove c’erano, fra la bian¬ 
cheria. tre o quattro scato¬ 
lette di caviale, un taglio di 
seta cinese e alcuni dischi 
microsolco cecoslovacchi. « Là 
a Berlino — aggiunse come 
per scusarsi — costano nove 
marchi; da noi. invece, tren- 
tacinque •>. I di.'Chi pagano 
dogana in tutto il mondo, ma 
questa volta vi fu una ec¬ 
cezione. = Tutto in ordine, 
grazie, chiuda pure », e poco 
dopo il treno si rimise in 
moto, verso Francoforte sul 
Meno. Si passò ancora la 
frontiera della Bundesre- 
publik. il professore offri il 
caffè del thermos, e la di¬ 
scussione riprese: « E allora, 
quello scolaro di Berlino oc¬ 
cidentale? ». « La storia fini¬ 
sce qui — ci toccò rispondere 
— ma è di quelle che rattri¬ 
stano, e se producono un ef¬ 
fetto del genere su uno stra¬ 
niero è da immaginare che 
un tedesco ne resterà cento 
volte addolorato. Per voi che 
siete nella mischia è forse 
più difficile, ma per lo stra¬ 
niero il problema è molto, 
semplice: se sono riusciti a 
mettersi d'accordo coreani e 
indocinesi, che pure erano 
divi.si dall’odio della guerra 
o non solo da una sbarra di 
confine, perchè non lo pos- 
-sono fare i tedeschi? Questa 
è la domanda. La risposta, 
ora, tocca a voi ■». Solo due 
risposero, c si dissero d’ac¬ 
cordo; gli altri acconsenti¬ 
rono. ma con un cenno del¬ 
la testa, senza dire parola, 
quasi timorosi di dover ri¬ 
conoscere che la logica, oggi 
è un bene sovente introva¬ 
bile nel Paese della Realpo¬ 
litik. Poi chiu.scro gli occhi 
e si misero a dormire, men¬ 
tre i giornali di Berlino c dì 
Francoforto si apprestavano 
a uscire con la notizia del¬ 
l’accordo fra le Ferrovie 
del colloouio di Lipsia fr^ 
Ehlcrs e Dieckmarm. 

II buon senso, evidente¬ 
mente, non può dormire in 
«terno, anche se fa fatica a 
risvegliarsi, • 

SEKGTO SEGHE 


Scrìtto in esilio e sulle 
esperienze dell’esilio, queste 
«Transit» della Segbers (•) 
è al tempo stesso un diarie 
ed un romanzo. Diario, per¬ 
chè rievoca le cose viste t 
vissute, romanzo perchè esse 
compongono e definiscono una 
vicenda umana di largo re¬ 
spiro. Con tale libro comun¬ 
que la scrittrice ritorna al te¬ 
ma centrale di tutta la sua 
opera: quello dcU’uomo sban¬ 
dato che ritrova una ragione 
di vita, una più alta coscienza 
sociale. 

Qui. anzi, questa ricerca di¬ 
venta, da un lato, più sco¬ 
perta (l’insistenza sulla deli¬ 
neazione delle caratteristiche 
« negative > del complesso de 
personaggi che affollano il ro¬ 
manzo \uole appunto accen¬ 
tuare uno stato di nebulosità 
morale, una « non coscien¬ 
za »), dall’altro, più segreta 
(vedi la lenta, quasi silenzio¬ 
sa evoluzione morale del pro¬ 
tagonista). Ma il libro rcst-i 
nnclic se di tono minore ri¬ 
spetto ai piu famosi, nel Imor 
filone dei romanzi suH’antita- 
seismo della fervida scrittrici 
tedesca, da \ella via dell’.Am- 
(lasciala americana (lO.'tfl), su 
processo di Sacco e Vanzett 
a La taglia (19.'13), La strad'. 
di febbraio (1935). // .salva- 
(aggio (1937), La settima ero. 
ce. (104‘i), / morti non invec¬ 
chiano (1949). 

Romanzo c diario dcU’esilio 
ahhi.aino detto. Questo è in¬ 
fatti il vero protagonista del 
libro. Ma un esilio diverso da 
quello, per esempio, vissute 
dalla maggior parte dei nostri 
confinati politici, che di esso 
fecero una scuola per miglio¬ 
rare la loro coscienz.a di com¬ 
battenti per la causa del po¬ 
polo; un esilio di gente che 
Una coscienza non possiede e 
che la possiede solo in mode 
offuscato e non cerca altro, 
non vive per altro che per la 
febbrile quanto vqn.a bramo- 
■sia di partire, tornare al pro¬ 
prio paese. Un esilio vero 

anche questo c che nel roman¬ 
zo riiol.a come una specie di 
ossessionato « purgatorio » do¬ 
ve una foiba cosmopolita di 
nomini preme e fa ressa per 
ottenere niente altro che un 
visto di transito. 

Nei caffè, nel negozi, per 

le strade, nelle case, persipr 
nelle relazioni più intime 
questa gente non parla d’al¬ 

tro. Il visto è tutto c sembra 
davvero che oltre questo non 
esista altro («Quando sce.si 

dalle scale del consolato nel 
grande atrio, dovetti penare 
per attraversare la folla. Qui 
regnavano la costernazione e 
la paura. Un’autoambulao»- 
era ferma davanti alla porta, 
e quando uscii vidi àffcrrarc 
qualcuno, sistemarlo .sulla ba¬ 
rella c portarlo via. Riconobbi 
il mio direttore d’orelie.stm. 
Era morto. La gente dicev.a 
che era caduto a terra men¬ 
tre faceva la fila. Doveva ot¬ 
tenere oggi il suo visto. II 
console lo aveva rimandato 
indietro perchè mancava una 
fotografia. 

Per questo la sua convoca¬ 
zione era stata aggiornata e la 
sua partenza resa impossibile: 
e la cosa Io aveva eccitato for¬ 
temente. E mentre gii altri lo 
aiutavano a contare le sue fo¬ 
tografie, scoprirono che egli si 
era sbagliato, poiché due fo¬ 
tografìe erano rimaste attac¬ 
cate insieme. .Allora si era 
messo ancora una volta in fi¬ 
la: poi era crollato»). 

In mezzo a questi esseri al¬ 
la deriva (tanti c tutti vivi 
anche se solo accennati), la 
Seghers colloca il personaggio 
su cui fa perno il racconto 
che a lui stesso fa narrare: un 
giovane tedesco che è fuggito 
da un campo di concentra- 
mcnto nazista servendosi del 
visto di uno scrittore suicida. 
La sua storia, le sue peregri¬ 
nazioni nella Francia invasa 
dai tedeschi ed in quella an¬ 
cora « libera », le sue a\-ven- 
ture svogliate nella Marsiglia 
dei 1940. affollata, appunto, da 
questi « maniaci della parten¬ 
za > coi «visi increspati dal 
maestrale ». sono il filo con¬ 
duttore del romanzo. E tutti 
gli aspetti di questo ambiente 
che la scrittrice ha studiato 
attentamente sono riversati su 
questo personaggio che, pur 
acquistando per essa parti¬ 
colare suggestione, alle volte 
anche un po’ decadente, è mi- 
nnziosamentc seguito attraver¬ 
so tutte « le nebbie del sno 
mondo incantato» fino albi 
redenzione finale. Fino a quan¬ 
do, cioè, ottenuto il «isto, egli 
vi rinuncerà. potendo serena¬ 
mente salutare anche la don¬ 
na che ha amato e che parte. 
(«E se ci si rivedrà, coloro 
che si rivedranno non saran¬ 
no forse mutati tanto che non 
sarà più nna ripresa, ma ciò 
che si è sempre ed inutilmen¬ 
te desiderato su questa terra: 
un nuovo inizio »). 

I! riscatto, come dicevo, s’è 
matarato per gradi, è afTio- 
rato lentamente, ma è netto 
cd illamina della sua chiara 
forza tatto quanto Io circon¬ 
da; «Di certo i nazisti in me 
non riconosceranno più un lo¬ 
ro compatriota. Voglio dunque 
condividere qui, con i miei 
compagni, i giorni buoni e 
qnelli cattivi, le gioie e le 
persecuzioni. Se si dovrà com¬ 
battere ìmbraccerò un fucile 
ccn Marcel. Ed anche se ' > 
lasccrò la vita, mi sembra, 
che non sarò finito del tatto. 
Mi sembra di conoscere troppo 
bene il paese, i suoi lavori, i 
suoi monti. ì suoi peschi, i 
«noi vigneti. Quando si versa 
il proprio sangue sopra nn ì 
terra che ci è familiare, qual¬ 
che cosa vi rinasce, come d.a 
.arboìti e da alberi che si è 
cercato invano di estirpare». 

Dal vuoto alla coscienza, dal 
cosmopolitismo airintemazi.»- 
nalismo: ora II vero «tran¬ 
sito * è compìiìto. 

ANTONIO MEOCC1 

(•) ANNA SEGHERS. VMo dì 
fraittlfe, Edizìoai di CuMom SeòeVa. 
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ITAUA-AKS TRIA ia4,«0-y8,3;i - MTAMA-SVIZ ZEKA 1<N>-»Ì 

Brillante vittoria degli azzurri 
nel “triangolare,, di atle tica 

A Bravi il nuovo «stagionale» del salto in lungo e a Lombardo e Filiput quello dei 400 piani e hs 


(Dalla redazione torinese) 

TOFIINO, 25. — La sec'^n'ìi 
[nomata dell’incontro • trian 
yolarc » d’atletica h« sa irito 
In nostra superiorità snlln 
Svizzera e suU'/lustrlo che 
abbiamo distaccato con unn 
certa autorità. Il risultato fi¬ 
nale, infatti ci vede vittoriosi 
col spqucutc puntegaio: Italia- 
Austria 124,66-72,33. Italin- 
Svizzcra 106-91. Dal .suo con¬ 
to la Svizzera ha .superato la 
Austria per 113-84. Le (lare 
cli.sputntissime, sono state tut¬ 
te assai interessanti e la tiu- 
ninne può dirsi riuscita da 
tutti i punti di vista. 

Ma veniamo alla croencr. 


trambi gli atleti sono sui 48'‘2 
Al vìa Lombardi gviiaagna 
immediatamente. Ejlt è in 
prima corsia e può control¬ 
lare Ilegg 1 due p-oc^dceu 
poi in parità per gualche me¬ 
tro. Lo svizzero ha <*■ gt>n>- 
arcuate, come un fantino 
Uscendo dalla curva In di¬ 
rittura, Lombardi e Uegg .-ìo- 
no ancora alla pari: ma le 
sj)Ì 22 ero immediatament- fo’’- 
za. Lombardo cerca di resi¬ 
stere; dondola il cao.i strìn¬ 
ge i denti in un spasimo, ma 
Ilegg non molla e taglia d 
traguardo con cinque meni 
buoni di vantaggio. Delusio¬ 
ne sugli spalti. Ma •.‘a'top.'ir- 
lante annuncia il tempo o'fl 


Il dettaglio tecoico 


Ito M. OSTAC.: 1) Bernard 
(.S), 14 9; 2) MuchitSfh (A) 

:i) Kost (S), 15”2: 4) Zlmmer- 
man (A), 15”3; 5) Venturini (I), 
J5’4; 6) Albanese 16”. 

100 M. PIANI: 1) Gnocchi (I) 
in 10”9; 2) D’Asnasch (I), 11”; 
3) Wlmmer (Au). 11"1; 4) Cam¬ 
pana (S) 11”2; 5) Sewera (A), 
11”2 a spalla; 6) Grìesser (S), 
11”3. 

SALTO IN LUNGO: 1) Bra¬ 
vi (I), nt. 7,19; 2) Ulivelli (1). 
7.01; 3) Muchitsch (A) 6.99; 4) 
Kirhenbcr'ger W. (S), 6,90; 5) 

Bichsel (S), 6,86; 6) Reitercr 

(A). 6,76. 

400 M. PIANI: 1) Ilegg (S) in 
47”6 (nuovo primato svizzero); 

2) Lombardo (I) in 48” (nuovo 
primato stagionale italiano); 3) 
Dani (I). 48”4; 4) Eirhenberger 
O. (.S). 18”8; 5) Wicher (A) in 
50*1; 6) Ilaldcggcr (A), 50’*4. 

800 IVI. PIANI: 1) Steger (S), 
l’52”7; 2) Suppan (A), 1*52"9; 


3) Lasfh (A). 1*53"I; 4) Buelher 
(S), 1*54”; 5) Fracassi (I). l’55”l: 
6) Tagliapietra (1), 2’17”6. 

LANCIO DEL GIAVELLOT¬ 
TO: 1) Zigglotti (I) m. 6S,06; 2) 
Farina (I). 60,99; 3) Sack (A), 
58.63; 4) Schwarz (S). 57,01; S) 
Leuthy (S), 56,12; 6) Bauer (A) 
tu. 53,05. 

5000 METRI; 1) Page (S.) In 
15*7”8; 2) Rotzer (A.), 15’18”2; 
3) Morgheuteler (§.), 15T8”8; 4) 
PehPireirt (I.). 15‘33”6; 5) Az- 
zanl (I.). 13’40”4. 

SALTO CON L’ASTA: D 
Chie.sa (I.) m. 4,15; 2) Ballotta 
(I.), ni. 4.10; Ifostettcr (S.) me¬ 
tri 4,10. 

LANCIO DEI, DISCO: 1) 
Consulini (1.), m. 52,63; 2) Tosi 
(I.), 18,42; 3) llaeflingcr (S.), 

m. 11,76; 4) Mehr (S.). 42,16. 

STAFFETTA 4x100: 1) Ba¬ 
lia (Vittori. D’Asnasch, Monta¬ 
nari. Gnocchi) in 41”2: 2) Sviz¬ 
zera; 3) Austria. 


il caldo è notevole, 30”, ma lo 
stadio comunale registra u - 
dualmente, nonostante In 
giornata torrida, un maggiore 
numero di persone presetiti 
(circa settemila) rispet'.o a 
ieri. Si da inizio alle gare con 
i centodieci ad ostacoli dovi 
i nostri due azzurri, Ven’u'i- 
ni ed Albanese, finiscono, pur¬ 
troppo, al quinto e al s-tsto 
posto. Vince lo svizzero Ber¬ 
nard (14”9) seguito da'.'-'ttn 
.siriaco Muchitsch (15”1). da*- 
lo svizzero Kost (15“2) e dal¬ 
l’austriaco Zimmermann iy’3 

I due italiani seguono ri- 
spettivamentc 15”4 e 16” net¬ 
ti. Albanese gronda sudore e 
■malinconia; scuote il cono 
.stempiato, spruzzando attor¬ 
no goccioline. 

Mentre alle pedane del 5>»il- 
to in lungo e del giave'.ìotto 
stanno svolgendosi le rispet¬ 
tive gare, vengono chiamuti 
dallo starrler gli scattisti 
D’Asnach è in primo Cars’a 
Gnocchi in quarta. Una fn'- 
za partenza di Huber poi tut¬ 
ti e sci gli scattisti ritornano 
ad accuccìarsi. Al secuod-'} 
colpo di pistola una partem.i 
perfetta: in linea tutti pari si¬ 
no ai trenta metri, poi Gnoc¬ 
chi si distacca. Avanza •se¬ 
duto », potente 5 armovtco 
Anche D’Asnach si fa Iure 
tallonato dallo svizzero Mìm- 
mer. Gnocchi non def'e*t‘‘ 
dal ritmo, stringe onco'o à 
primo con un bel paio di me¬ 
tri, applauditissimo ed ab¬ 
bracciato dal secondo liba¬ 
no: D’Asnasch. Terzo lo svìz¬ 
zero Mimmer che ha m-nar- 
ciato l’azzurro sino all’u timo 
Ecco i tempi: Gnocz^* I9”S: 
D’Asnasch 11”: Mimmer JV’I 
Seguono Campana (Svlz-'vra) 
Seteera (Austria), Gr'sser 
(.Svizzera). 

Mentre continuano il lan¬ 
cio del giavellotto e il 
in lunpo. vengono hì'.m 1 ‘ 

alla partenza i Quattro r^n- 
fisti. Ieri, ncììn staffetta 
Lombardi è stato hat^vtn nel¬ 
la sua frazione da *fzoo 


vincitore: 47"6. E' il nuove 
record svìzzero dclli speda¬ 
lità, un ottimo temuo euro¬ 
peo che spiega jnon.a cose 
Nella dura lotta, anche Lor.*- 
bardi ha battuto il suo len- 
po stagionale con «n 
netto. 

Seguono Dani (41 ■») £1- 

chenberger (Evizzerai 48’8 
Wlchcr (Austrio) 50”). tjaid*:- 
ger (Austria) 50”4 Lunghi 
applausi salutano h; hello 
impresa dello svìzzìro dane 
gambe arcuate, che sorride 
felice sul podio. 

Negli ottocento clm vengo 
no subito dopo perdiamo dei 
punti. Nella bagarr? tniziua 


Tagliapietra, infatt' ca.ìe 
Fracassi cerca dì «■e.dstf•■e 
ma perde anche lo seconde 
posizione e finisce turno 
Primo è lo svizzero StogC' 
col tempo buoniss.mo di 
l’52”7. Tagliapietra frii'.ce ul¬ 
timo, con un braccio .sbuc¬ 
ciato. Ci rifacciamo .subito 
dopo dplla delusionj, asccl- 
tando, felici, i risu'ta i del 
salto in lungo. Primo 0 . il no 
stro diciottenne Bravi con 
metri 7 e 19 (nuovo -e'ord 
stagionale) e secondo sempre 
un azzurro: Ulivelli '7.0/1 .S'c- 
gnono l'austriaco i. 

Eichenberg, Svizzero. lìi- 
schsel pure svizzero c 
siriaco Reiterer iut*i follo 
sette metri. 

Nesimo sente più it cirU- 
anche se persino l’anii'js^etti 
agonistica deWìncontio è .,a- 
lita di molti gradi. Ptesen’.a- 
zione dei discoboli- jrund< 
applausi a Tosi e a Consoliiii. 
E' finita intanto lu gara dui 
giavellotto con altri due ita¬ 
liani ai primi posti .-Itiumo 
accumulando punti a 'lo.stro 
vantaggio. Zìggiotti ha lan¬ 
ciato a 65.00, seguito da fa¬ 
rina con 60,09. Tutti gii altri 
sotto i sessanta. 

Nei cinquemila, una delu¬ 
sione. Si inizia a ritmo tran¬ 
quillo. Il nostro Azzanì gui¬ 
da il sestetto, poi al secondo 
chilometro, l'austriaco Rotzei 
lo sostituisce seguito dall’al¬ 
tro azzurro, Peppicelli. / pri¬ 
mi mille metri sono coperti 
nel tempo di 3'6”2. Poco do¬ 
po, lo svizzero Page passa al 
l'attacco allungando. Va in 
testa c insiste. Il suo com¬ 
patriota Morghenlater fa a 
sua volta uno sforzo e si 
porta in seconda posizione. 
Peppicelli non è un uomo 
veloce, va meglio sulla di¬ 
stanza doppia, perciò arran¬ 
ca. I due chilometri vengono 
passati in G’IO”. Per qualche 
giro le posizioni rimangono 
invariate poi Page si scate¬ 
na ancora e nessuno può te¬ 
nergli dietro. Lo svizzero, 
un tipo magro abbastanza al¬ 
to di statura, con passo agile, 
per nulla affaticato, dà ra¬ 
pidamente una diecina di me¬ 
tri al nostro Peppicelli che 
viene a sua volta superato 
da Rotzer e da Morghentaler. 
Azzani finisce con un buon 
tempo benché distanziato. Lo 
ordine d’arrivo è il seguente: 


primo lo svizzero Page in 
15’7"8, secondo Rotzer (Au¬ 
stria) in 15‘18”2, terzo Mor- 
ghentalcr ancora svizzero in 
I5’1H"8, quarto Peppicelli in 
15’33”6, seguito, al quinto po¬ 
sto, da Azzani (15’40”4). 

La Svizzera ci ha quasi 
rugg'imitì nel puntegg'io, ma 
ci sono ancora le gare del 
disco c del salto con l'asta 
che ci imjicdisconn di dispe¬ 
rare. Infatti Chiesa c Bal- 
lalla, i due azzurri, hanno 
sufierato, alla stessa misura, 
lo svizzero Ilofstetter. Tutti 
e tre gli atleti passano, fra 
grandi apjilausi i quattro me¬ 
tri e dieci. La gara è molto 
emozionante. Chiesa sbaglia 
i quattro metri e quindici al¬ 
la jirima prova, alla seconda 
sbaglia ancora per un soffio, 
toccando col tietto quando 
già ha passato l'astìceUa. Ma 
allo terza ed ultima nrova è 
al di là dell’ostacolo. Un ura¬ 
gano di applausi. 

Frattanto, si corre una ga¬ 
ra femminile, quella dei 4 per 
100. Sono in pista lu squadr-i 
nazionale composta da Mus¬ 
so, Greppi, Bertoni. Leonz e 
una squadra mista ‘he alli¬ 
nea Bordanti. Ferrarlo. Fus- 
sio. Bergamini. Vince la P'‘t- 
ma, fallendo per un decimo 
di secondo il record razio.'jo- 
le della specialità. Il tempo e 
infatti di 47”1. Un cambio 
sbagliato. Salgono ora siil'po- 
dio per la premiazione i di¬ 
scoboli. l’rhno Coii.soliiii 52.03 
secondo: Tosi 48.42 ^erzo /o| 
svizzero Ilaefliger 44 76. 

Ritorniamo ora al sdto co,‘ 
Vasta. Metri 4 e 21 Un •i'pn- 
zio impressionante 'i:l ogni 
salto. Pcr.sino in trihitna 
stampa si ce.ssa di batter.^ sui 
tasti delle macchine di scri¬ 
vere. Chi passa que.sla misu¬ 
ra dì 4 e 21 avrà battuto -n- 
che il record italiano E’ già 
molto tardi, ma nessuno si 
muoDC. Tutti e tre gli nt'.eti. i 
due italiani Chie.sa e ^ahnt- 
ta e lo snizzcro Ilofstetter 
.sbagliano la prima orore 
Anche la seconda è s^aq^ìata. 
Alla terza lo st'izzero hatt” 
in pieno nell’asticella, ’.'hiesa 
passa e poi vìcqa un braccio 
c fallisce, Balln*tn nesm a 
sua volta, ma urla con le a- 
sccllp quando è già dalVa’irn. 
Ecco allora il risultato fina¬ 
le: Chiesa 4.1.5, BalloUa 4.10, 
Hostettcr 4,10. 


Siamo alVultima [nova del¬ 
la giornata la staffetta velo¬ 
ce. Vittori il primo azzurro, 
prende un iininediato distacco, 
ma D’Asnasch sbaglia nel 
cambio partendo irovvo vre- 
.sto e poi fermandosi. Però 
mantiene il distacco. Monta¬ 
nari non perde un metro o 
Gnocchi nelViiltinia frazione 
•Si avvantaggia ancor più. 

Bella lotta per il secondo 
e il terzo posto fra Austria e 
.^ìvizzera nelVultuna fiu-ione. 
Gli italiani vincendo .segnano 
41” e 2. Un .secondo di meno 
della « notturna » d} Milano 
col caldo che imperversava. 
Que.sta è la migliore presta¬ 
zione stagionale della specia¬ 
lità. La bella giornata ù finita 
(anche se un po' tardi) con la 
vittoria dell’Italia .sull'Austria 
e la Svizzera. 

GIULIO CROSTI 


MOTOCICLISIMO 


NSD, Ajs, Norton e filiera trionfano a Solltade 







Alla guida di una « Gilera > l’inglese GeolT Duke si è confermato campione di grande classe 
riconquistando a Stoi-carda il titolo di campione del mondo della massima categoria. La sua 
vittoria è anche dell'industria italiana che ancora una volta ha vinto con le sue macchine 


AUTOMOBILISMO 


A Castellotti lo Aosto-firon S. Bernardo 
Al fr ntellt SgorhntI lo “10 ore,, di Mes sino 

La Aosta-Gran San Boniardo motociclistica vinta da Brancani su « Gilera » 500 cc. 


Ad Aosta 

AOSTA, 2.5. — Con una bel¬ 
lissima gara, Eugenio Ca.stel- 
totti ha vinto oggi la classica 
«•orsa in .salita Aosla-Gran San 
Uernardo, valevole pei il cam¬ 
pionato della niontagna, .se¬ 
gnando 22'5H”4/5 ed alibassan- 
«lo cosi «li circa mezzo minuto 
il reeoni stabilito lo .scor.so| 
anno dalio svizzero Daetwler 
su Alfa Romeo con 23'25”l. 

Il netto distacco del .secon¬ 
do nella clussinca a.ssoluta, il 
« ferrnn.sta » Amendola, che ha 
impiegato «luasì un minuto più 
del viiicìtoie, inette ancora 
meglio in luce la ottima pro¬ 
va «Il Castellotti. Taruffi. clie 
Jivrebbe dovuto gareggiare con 
la {.ancia 3000, non ha pre.so 
il via a causa di un gua.sto 
ineccanieo 

Nella gara mol«>cicIistien che 
ha preceduto sullo stesse per- 


NFLLA FINA LISSIMA DELLE PBIiMr: ALLO STA DIO lOBINO 

Riconquistato dalla R. N. Florentia 
il titolo italiano di nuoto per Società 

In gran forma Romani segna un tempo di valore internazionale sui 400 m. (4*48*’5) - Mediocre la 
prestazione di Pedersoli nei 100 m. (L00’*7) - La R.N. Civitavecchia si afferma fra le squadre di Serie B 


Grazie al comportamento di 
uno stuolo di ottimi allievi, la 
Rari Nantes Florentia è riu¬ 
scita a riconquistare il titolo 
di campione a squadre di 
nuoto che !e e'-a sfuggito quat¬ 
tro anni fa- 

Non -SI può dire che la riu¬ 
nione abbia soddisfatto sotto 
tutti I punti di vista. 

Infatti dalla riunione roma¬ 
na mancavano degli elementi 
qualificati come Massana, 
Griiz e Paliaga costretti dalla 
classifica della loro società a 
disputare la finale delle se¬ 
conde ;i Verona. "Tuttavia le 
prestazioni sono state confor¬ 
tanti. tenendo conto del buon 
nucleo di giovani clementi 


messi.si in luce fra gli allievi 
rivelazione di quest’anno Eu- e della conferma di Pahaga, 


VERSO IL TITOLO ITALIANO 


La Roma pallanuoto 

supera il Pro Recco 9-1 




Questa sera: Lazio - Caniogli 


PRO RECCO: Andreoli, Mari¬ 
nelli. Guaraldi, Pizzo I. Pizzo 11, 
Costaguda, OdagUa. 

ROMA: Marcotulli, Maanelli, 
Scozzese. D’Acbille, Zizek, Bal¬ 
bi. Troni. 

Arbitro: Volpe di Napoli. 

Marcatori: per la Roma: Trol- 
li (5) Balbi (4); per il Pro Recco 
Pizzo I. 

Il sette della Roma non ha 
dovuto faticare molto per ri¬ 
durre alla ragione il Pro Rec¬ 
co cenerentola di queste finali 
del campionato nazionale. 

Gli uomini di Geminio Ognio 
hanno confermato il brillante 
stato di forma che li ha con¬ 
dotti sulla soglia della con¬ 
quista del titolo italiano nel 
primo anno di partecipazione 
al massimo campionato 


Praticando lo stesso giocib coronati i loro sforzi verso la 
velocissimo impostato su un conquista del loro primo titolo 
2-3 di pretta inarca ce.stistica, italiano, il che, specialmente 
1 giallorossi hanno più volte ton il contributo dei laziali, 
messo a soqquadro le retrovie alletta enormemente il . clan . 
avversarie. Mattatore della giallorosso. I. R. 


giornata è stato ieri Troiìi ve¬ 
locissima ala, spina nei fianco 
della difesa ligure. 

In ombra Zszek, marcati.ssi- 
mo sotto rete, ma che non si 
è impegnato molto. Buona an 
che la prestazione di Baldi, 
realizzatore di quattro delle 
nove reti messe a segno dai 
giallorossi. Una sicurezza Mar- 
cotullio a difesa della rete 
mentre Mannelli e Scozzese 
sono stati scarsamente impe¬ 
gnati dagli attaccanti liguri. 

Questa sera grande incontro 
in programma: la Lazio af¬ 
fronterà I campioni del Camo- 
gli. Se li sette biancoazzurro 
dovesse battere i campioni di 
Italia renderebbero un servi¬ 
zio inestimabile ai loro cugini 
romanisti che vedrebbero cosi 


ancora una volta su un tempo 
internazionale nei 400 s.l- Pe- 
dersoli invece non ha soddi¬ 
sfatto ma il laziale che aveva 
sulle spalle una partita di pal¬ 
lanuoto disputata sabato, do¬ 
veva conservarsi in condizio¬ 
ni di freschezza per la partita 
che questa sera dovrà dispu¬ 
tare contro i campioni del Ca- 
mogh. quindi troppo da lui 
non si poteva pretendere. 

Esaminando il comportamen¬ 
to degli atleti nella gara dei 
400 m. si deve rilevare la 
buona forma del pesarese Ro¬ 
mani che. col suo stile poco 
ortodo.s.<« ma redditizio, ha 
posto la sua candidatura per 
entrare in finale agli « euro¬ 
pei » di Torino. Buono anche 
li comportamento di Fritz 
Dannerlein, uno dei due fratel¬ 
li terribili del nuoto italiano, 
che ha condotto una gara ve¬ 
loce dietro il pesarese. 

Ottimi i ranisti ed i farfalli¬ 
sti con Lazzari alla testa- 'Tra 
gh allievi molti elementi si 
sono fatti notare: il fiorenti¬ 
no Francisci r07”7 sui lOO 6-1-; 
:! milanese Elsa nel dorso 
(l’IS”'; il napoletano Ambron 
nei 4 O 0 m- (5’40’') ed il fioren¬ 
tino Marini nella rana (200 m. 
in 3 03”2). 

Nella riunione complemen¬ 
tare valevole per il campiona¬ 
to di serie B si è imposto il 
Civitavecchia. Da segnalare in 
queste gare il tempo di Ber¬ 
gamini (R, N. Roma) nei 100 
metri farfalla (r22”7). di Ros¬ 
si nello si. (l”07”|> e di Stella 
ne; 400 m. (5’28”4). 

MARIO VALLEROTOND.A 

Il dettaglio 

Metri 100 dorso assoluti - l. 
batteria: l) Monti (C. Napoli) 
l’17”l: 2) raggiano (R, N- Na¬ 
poli) l’20”5. 2. balferia: loppo- 
lo (Vis Pesaro) l’I5"; 2) Cecca- 
rini (Lazio) n5”9. 

Metri 100 Stile libero allieri 
- I. batteria; 1) Francisà (Flo¬ 
rentia) r07”7; 2) Bacigalupo 
(Lazio) l’12”4. 2. batteria: 1) 
Argeri (Genova) l’12”l;2) Mar^ 
gheri (Florentia) 3. baf- 

ria: 1) Fenico (NapoU) ri3'’2: 
2) Falaschi (Florentia) 

Metri 200 farfalla assoluti - 
I. balferia; 1 Lazzari (Can- Mi¬ 
lano) 2’52”4; 2) Divano (Geno¬ 
va Nuoti) 3 03”7. 2. batteria: 1) 


Lorenzclli (Can. Milano) 2’56”5; 
2) Berarducci (Vis Pesaro) 
3*11”. 

Metri 400 st. I- all. - 1. batte¬ 
ria: 1) Riaoli (Can. Napoli) 
6'05”5; 2) Cenni (Florentia) 

6’07”3. 2. batteria: 1) Ambron 
(R. N. NapoU) 5’40”; 2) davi- 
celli (Mincio) 5’4l”2. 

Metri 200 rana ass. - 1. batte¬ 
ria: 1) Gison (Can. Napoli) 
3’08”9; 2) Morandi (Lazio) 

3’08”9. 2. batteria: 1) Baraldi 
(Mincio) 2'57”5; 2) Negri (Can- 
Milano). 

Metri 100 dorso all. - 1. batte¬ 
ria: 1) Pagliari (Mìnc.o) l’25’*.5; 
2) Moretti (Pesaro) r27”3. 2. 
batteri.!: 1) Elsa (Can. Milano) 
ri.5”; 2) Lonzi (R. N, Florentia) 
l’19T. 

Metri 100 st. 1. ass. - 1. batte¬ 
ria: I) Rebeudi (CTenoa Nuoto) 
IWT: 2) Jeradi (Lazio) l’05”6. 
2. batterìa: I) Pedersoli (La- 
z.o) r00'’7; 2) Bonocore (Can. 
Napoli) l’()2”. 

Metri 200 rana all.: 1> Cara¬ 
melli (R. N. Napoli) 3’14”4; 2) 
Romani (Mincio) 3'16’’l. 

Metri 200 rana all.: 1) Merilli 
(Florentia) 3’03”; 2> Ascoli 

(Genoa Nuoto) 5'18”8. 

Metri 400 st. l. ass.: 1) Gal¬ 
letti (Florentia) 5’14’'8; 2) Cro- 
vetto (Genoa Nuoto) 5’18”8. 

Metri 400 st- ì. ass.: 1) Roma- 
n. (Pesaro) 4'48"5; 2) Dcnncr- 
Icin F. (Can. Napoli) 5'07”9. 

Staffetta 4 x 100 st. l. alL: 1) 
R. N. Napoli ( Donato-Dorie- 
Persico—Ambron) 4’ò5''2; 2) (3an. 
Napoli 5 02"2. 

Staffetta 4 x 100 mista ass.: 
1) Genoa Nuoto (Fanfani-Prati- 
Gattia-Robaudi) 5’05”4; 2) La¬ 
zio a’05"6. 

Staffetta 4 x 100 mista allz 
1) R. N. Florentia (Lonzi-Ma- 
rill.-Londci-Francini) 5"24"6-, 2) 
Can. Milano 5’33”6. 

Staffetta 4 x 200 ass. st. Iz 1) 
Genoa Nuoto (Dutto-Divano-Su- 
moiedo-Crovetto) 9'50”2: 2) 

C^n. Napoli 9’54”2. 

Punteggio fiinalc; 1) Floren¬ 
tia p. 14.137; 2) Can. Napoli 
13.895; 3) Genoa Nuoto 13.593; 
4) Can. Milano 12.792; 5) Pesaro 
12.576; 6) Mincio 13.365; 7) R 
N. Napoli 12,111; 8) Lazio 11.969. 


A Cremona 

CREMONA. 25. — Si sono 
conclusi a Cremona i campio¬ 
nati femminili di nuoto di se¬ 


ne .A per a.ssoluti e per allie¬ 
ve «'on TafTermazione della 
.<-(lua«irn «Iella R. N. Lecco. 

C!.Ts.;ifira assoluta del cam¬ 
pionato Italiano dopo la gara 
«uherna: 1) Lecco con punti 
13 632; 2) Trento con punti 

13.320; 3) Bolzano con punti 

12 511.5; 4) Torino con punti 
12 368; 5) Trieste con punti 

11.6T.*; lì) Genova con punti 

11,5,30..5. 11 Genova retrocede 
nella serie B. 

Nel corso della riunione Car¬ 
la Campragher di Trento ha 
battuto il primato italiano sui 
I0(> metri «torso da lei stessa 
detenuto lino dal 1951 col tem¬ 
po di r23".=»/l0, facendo segna¬ 
re il nuovo tempo di l’22”8/l0. 


Cor.so (|uella «Ielle auto, si è 
aflermato Taostano Brancani, 
che ila ripetuto con la sua Ol¬ 
iera 500 il successo ottenuto 
lo scorso anno. 

Ecco it «lettagllo: 

AUTO-MOBII-I: vetture da tu¬ 
rismo di serie speciale: 1) Bcrta- 
IIi (Alfa Romeo) in •»S’26"2/5, al¬ 
la media di km. 76.928; 2) Ta- 
ramazzo (Alfa Romeo); 3) For- 
nasari (Alfa Romeo). 

Vetture di serie gran turismo 
(classe fino a 2000 cc.): 1) Tac- 
conls (Fiat zagato) In 27’2”3/5 
alla media di km. 75,212; 2) Vin¬ 
cent (Alla Romeo); 3) Martlnen- 
(o (Fiat). 

Serie gran turismo (classe al¬ 
tre '2000): I) Ramelta (Lancia) 
ili 26'3”4'5 alla media oraria di 
km. 77.940: 2) Della Chiesa Pao¬ 
la (I.anria); 3) Schiagno (Lan¬ 
cia). 

Categoria sport intrrna/ionale, 
(classe fino a 750): t) Zannini 
(Giannini) In 26’38”2;5 alla me¬ 
dia di kni. 76,332; 3) Leonardi 
(Giaur); 3) Chinazo (Giannini). 

Classe (ino a IIOO: 1) Brandoli 
SII Fiat in 26’53”3 alla media di 
km. 75.632; 2) Brandi (Osca); 3) 
Orandjean (Renault). 

Classe oltre HDD cc.: 1) Ca- 
stellottl (Lancia) che compie i 
km. 33,900 del percorso in 22’ 
58” e 4/5 alla media orarla di 
km. 88.511; 2) Amendola su Fer¬ 
rari 3000 In 23’56"I/5: 3) Bordo¬ 
ni su Qordini In 24’40”. — — — 
motociclette (classe fino a 
175 cc.): 1) Preato su Qilera 150 
in 27’52”3/5 alla media di chi¬ 
lometri 72,695; 2) Muraro su Ol¬ 
iera; 3) Milani su Mondimi. 

Classe fino a 250 cc.: 1) Regis 
su Mondial In 28’S” alla media 
di km. 72.298; 2) Biasla su Mon¬ 
dimi; 3) Camporesc su Alpino. 

Classe (ino a 500 cc.: 1) Bran- 
coni su Gilera In 26’27” alla me¬ 
dia oraria di km. 76,888; 2) Ca- 
rottl su Oliera In 27’4"4/5; 3) 
Mosca su Guzzi In 27’16”l/5. 


A Messina 

.MESSI N.A 25. — I fmtelli 

Sgorbail su Osca 2000 hanno sln- 
to Inaspettatamente la « 10 Oro > 
di Messina davanti a Col«x<d- 
Melonl su « Ferrari • 3.000. 

Una folla enorme ha latto ala 
ai concorrenti lungo tutto lì 
percorro che. con 1 suol 8 km. 
circa, chiudeva per oltre un ter¬ 
zo la città. La gara iniziatasi sa¬ 
bato sera alle ore 22 è stata piut¬ 
tosto monotona essendo manca¬ 
to li duello fra le « Ferrari > fa 
vorite della vigilia e le altre mac¬ 
chine Ma 11 duello è mancato so¬ 
prattutto per la cattiva messa a 
punto delie macchine mcxlenesl 
che hanno perduto il francese 


IL CAM PIONATO DI BA SEBALL 

Ro ma - Lih. Inter 2 2-2 

Vittoriosa la Lazio a Trieste sogli Yankees (12-3) 


L'ITER; Ko'^.-jano (Ga.si), Fla¬ 
minio (Rossano), Farina, Bo¬ 
schi Sergio. D’Odorico li, B«> 
nenali. Gobbi. Piglia, Cantoni. 

ROM.A; Kingan. Malerba 
(Genlilini II). Gentilini I, Fi- 
iippelli. Giromotti, Gambcrale 
( Malerba ) Cappannclli. Pane- 
bianco 

Punteggi parziali: 

Inter; 0 00000002 
Roma: 06204064R 
Ancora una vittoria della 
Roma, vittoria che, sebbene da 
tutti prevista, conferma il 
buon diritto di questa squadra 
rivelazione a detenere il co¬ 
mando della classifica anche 
dopo la prima giornata del gi¬ 
rone di ritorno 

Passando ad e.saminare To- 
dicrno incontro v’è da dire 
che poco è stato offerto ai nu¬ 
merosi cd affezionati spettato¬ 
ri dal punto di vista della 
emotività, tanta e tale è stata 
la superiorità delia Roma che, 
fin dal secondo inning ha pre¬ 
so in mano il comando del 
gioco subbissando ì ragazzi 
dcll’lnter, ai quali va, peraltro, 
rivolto un VIVO elogio per la 


volontà dimostrata, sotto una 
valanga di battute valide e di 
cor.se a casa base che hanno 
permesso a Malerba e compa¬ 
gni di accumulare un margine 
di punti tale da poter vivere 
di rendita. 

Delia Roma tutti molto be¬ 
ne con una particolare nota¬ 
zione nei confronti del lancia¬ 
tore Malerba, il quale farà si¬ 
curamente molta strada se riu¬ 
scirà a non montarsi la testa, 
di Kingan. di Ftlippelli, Gam- 
berale e Filippini I. Dell’In 
ter discrete le prestazioni di 
Rossano, D'Odorico e Cantoni. 

MASSIMO GATTI 


Uiio-Y«Éeei 12-3 

LAZIO: Bencini, Lucarelli, 
Simminger, Camera, Rizzo, 
Maoloni, Di Mascolo, Severini, 
Glorioso. 

YANKEES; Dodich B, Moi¬ 
nacesi, Francavilla, Syngel, Tu¬ 
rina, Chexvatin, Secchi, S^olz, 
Trabucco. 

ARBITRO: Migliorini di Mi¬ 
lano. 


Plcartl durante le prove, la cop¬ 
pia Mnglioll-Plloltl per la rottu¬ 
ra del ponte ed a clnciuc girl 
dalla fine la coppia Gerlnl-Cor- 
no(x;hin. ormai prono.->tlcata da 
tutti vincitrice nella gara, con 
ben 5 girl di vantaggio sugli im¬ 
mediati inseguitori. 1 fratelli 
Sgorbati. 

Non si può dire tuttavia che 
la vittoria del due fratelli Sgor- 
batl eia stata Immeritata. Grazie 
ad una prova regolare sono riu¬ 
sciti a mantenersi in posizione 
favorevole dai magnifici tempi 
conseguiti dalle varie coppie fin 
al primi girl del circuito. Ceri¬ 
ni (3’47’'), Magllolt (3’49”). e 
.Musso (4’05 ’) erano 1 pii) vel«x:i 
in «iuej>td prima jiarte di gam. 
.\ metà percorso Tincldente to¬ 
glieva di gara Magiioli mentre 
Musso jierdeva girl su girl per 
U Cattivo funzionamento del mo¬ 
tore. Restava l'altra « Ferrari ». 
quella di Gerlnl-Corna«x:hla che 


era tanto superiore aUe altre 
macchine da togliere ogni Inte¬ 
resse alla gara poi rimprevlslo 
ha voluto metterci lo zampino 
mandando ogni cosa aU'arla. 

Nella categoria gran turismo 
con Cerri-Chiattinl conquistava 
Il quinto posto nella classifica 
assoluta. 

La classifica 

4) Roberto e Giuseppe Sgor 
bati su Osca 2000 che hanno 
compiuto In 10 ore km. 1096,874 
alla med^‘ di km. 109.687; Z) 
Coìocci-Btfiloni su. Terrari 300Ò, 
km. 1084.578; 3) Zagatti-Simon- 
Ucchi su Fiat TV. km. 104.885; 
4) Carini-Ivanboc su Alfa Ro¬ 
meo 1900, km. 1038.976; 5) Cer 
rl-Chiattini su Lancia 2500, 
km. 1036J260; 6) S. e G. Donato 
sp Mascrati 2000, km. 1033,823; 
7) Musitelli-Cortcse su Ferrari 
2000, km. 1035.671; 


STOCCARDA, 25. ~ Hollaus. 
Haas, Amm, Duke e Noll-Cron 
sono stati nelle rispettive classi 
(125, 250, 350, 500 e sidecars nel- 
l’oriiine) i trionfatori del G P. 
motociclistico di Germania va¬ 
levole come prova del campio¬ 
nato mondiale; mila classifica 
del quale oggi Hollaus, Haas e 
l.uke hanno un tale vantagghi 
da farli considerare come vir¬ 
tuali campioni del mondo 1954 
mentre nella classe « 350 • l’in¬ 
glese Coleman (oggi secondo 
dietro Amm) è balzato al co¬ 
mando spodestando Anderson ria 
cui tuttavia è diviso solo da 
pochi punti: infine nei «side¬ 
cars » Oliver è sempre in testa 
anche se Noll-Cron sono riusciti 
a ridurre il loro distacco. 

La giornata odierna ha regi¬ 
strato il trionfo delle tedesche 
NSU che si sono Imposte nelle 
« 125 » con l'austriaco Hollaus 
davanti al compagno di scuderia 
Haas c nelle « 250 » ove le po¬ 
sizioni tra Hollaus e il tedesco 
Haas si sono Invertite a favore 
del secondo. Nella prima gara 
della giornata, quella delle «125-, 
c’è anche da registrare un buon 
terzo posto di Ubbiall che sulla 
sua « MV Agusta » è riuscito a 
precedere raustriaco Mueller 
piazzandosi dietro 11 « duo di 

ferro » della • NSU ». 

Il maggiore interesse era pe¬ 
rò per le gare in cui erano im¬ 
pegnate le cilindrate maggiori: 
le « 350», le «500» ed l «side¬ 
cars ». Le « 350 » sembravano do¬ 
vessero registrare un successo 
dell’industria italiana con Ka- 
vanagh, la « Guzzi » del qualo 
faceva registrare II tempo pili 
veloce sul giro (134 di media); 
ma Kavanagh era costretto al 
ritiro e Amm su « Norton » ave¬ 
va via libera verso la vlttori-a 
che sì aggiudicava davanU al 
connazionale Coleman su «Ais». 

Era poi la volta delle « 500 » 
che registravano 11 trionfo del¬ 
la «Gilera» di Duke; Il succes¬ 
so dell’Industria italiana era 
completato dal terzo posto del¬ 
la « Gilera » di Armstrong die¬ 
tro la « Norton » di RaJ Amm o 
dal quarto e quinto delle «Guzzi» 
di Kavanagh e Anderson. As¬ 
sente Oliver la gara del « side¬ 
cars » era vinta dalla coppia te¬ 
desca Noll-Cron su « BMW » da¬ 
vanti all’altra coprila pure tede¬ 
sca e pure su « BMW » formata 
da Schnelder e Strauss. 

Le claBsìfiche mondiali 


CL.ASSE 125 C.C.: 1) Hollaus 
(virtuale campione del mondo 
per il 1954) con punti 32; 2) Mul- 
ler 15; 3) Ubbiall 14; 4) Haas 11. 

CLASSE 250 C.C.: 1) Haas 40 
punU; 2) Hollaus 22; 3) Mnllcr 
15; 4) Baltisberger 14; S) Wheelcr 
8. Haas è virtualmente campione 
del mondo per il 1954. 

CLASSE 350: 1) Coleman 18 
punti: 2) Amm 16; 3) Anderson 
14; 4) Lorenzettl 9; 5) Monne- 
ret, Kavanagh e Me Intyre 8. 

CLASSE 500: 1) Duke 30 punti; 
2) Amm 22; 3) Kavanagh 10; 4) 
Anderson 9: 5) Colemann 9. 

SIDECARS: 1) OUver-Nntt 25 
punti: 2) Noll-Cron 22; 3) Smit- 
Dibben 15; 4) Schnelder- 

Strauss 13. 


LE GARE AUT OMOBILISTICHE ALL’ESTERO 

il Lisbona ed a Laen 
do minano le Fer rari 

Gonzales precede Hawthom nel G. P. del Port(p 
gallo e Trintìgnant t’impone nella corsa francese 


A Lisbona 

L19BON.A. 25. — L'argentino 
Jose Frollan Gonzales su Ferra¬ 
ri ha vinto oggi II G. P. del Por¬ 
togallo disputatosi a Lisbona su 
un circuito di chilometri 5.440 
da ripetersi 60 volte per un to¬ 
tale di 328 chilometri. Ad una 
frazione di secondo da Gonzales 
si è classificato ringiese Haw- 
tbom pure su i*perTarI. 

Gonzales subito dopo la par¬ 
tenza si epa posto al comando 
del 21 concorrenti tallonato dal¬ 
la «Jaguar» di Hamilton e dalla 
«Ferrari» di Haxvthom: la si¬ 
tuazione rimaneva Invariata fi¬ 
no al deicmo giro allorché Ha¬ 
milton perdeva terreno e dietro 
le due Ferrati rimaste sole In 
testa si Insediava un'altra roao^ 
china mcxlenese. quella alla gui¬ 
da deirameilcano Cregoiy. Al 
ventesimo giro Havrtbom si por 
lava m testa superando Gonza- 
les che scendeva al secondo po¬ 
sto davanti a Gregory: si prose¬ 
guiva cosi fino ai trentesimo gi¬ 
ro allorché l’argenttno scatena¬ 
va la sua contr^enslva e dopo 
una generosa e potSerosa rimon¬ 
ta al 40. giro riprendeva e su¬ 
perava Havrthorn. Il quale però 
non si dava per vinto ed ai 50. 
giro ritornava al comando; 1 
due si superavano ancora a vi¬ 
cenda demolendo tutti 1 record 
dei giro e dando luogo ad un 
duello appassionante che si ri¬ 
solveva solo sul traguardo Ove 
Gonzales era primo per un sof¬ 
fio su Havethorn. 

Ec(x> l’ordine d’arrivo: 

1) Gonzales (Arg) sa Ferrari 
che compie i M girl In ZJifstrss 
alla media di km. 133.2M (nno- 
To record del percorso). Gon- 
zale» ha corapinto anche 11 gi¬ 
ro Pih veloce in 2’21’’ 77/1M alla 
media di fciiL 13S.I4«; 2) Mike 
Havrthom (lagk.) sa Ferrari 
UtTcn* alla media di IMJ»; 
j> Mastcn Gregory. (USA) sn 
Ferrari, 5» girl ZJT1T* aDa me- 
dM di km. 13dJ8; 4) FHIette 
(Bel) sn Gordlnl. 5» girl 2.27’31" 
72/1M all amedla dt 1M.ÌS3; 


A Caen 

CAEN, 25. — n francese 
Trintìgnant su a Ferrati p ha 
vinto il G. P. automobilistico 
(il Caen formula 1 preceden¬ 
do di soli 3’* il compagno 
di squadra, l’inglese Stirling 
Moss. 

Il giovane inglese è pas¬ 
sato subito in testa condu¬ 
cendo per due terzi della ga-' 


ra tallonato dal compagno di 
scuderia. Al 46" giro il fran¬ 
cese riusciva a superarlo 
quando a causa della piog¬ 
gia l’andatura rallentava vi¬ 
sibilmente. Gli ultimi 14 gi¬ 
ri erano infatti corsi sotto 
una leggera pioggerella che 
rendeva viscida la strada. 

Al 52" giro Moss allungava 
ripassando al comando ma a 
tre giri dalla fine Trintìgnant 
lo superava nuovamente man¬ 
tenendo il comando fino alla 
fine. 

Ecco l’ordine d’arrivo; 

1) Maurice Trintignat (Fran¬ 
cia) su Ferrari che compie i 
211484 km. del percorso in nna 
ora 29*gl”; 2) Sttrllng Moss (In¬ 
ghilterra) su Ferrari in una ora 
29’M”; 3) Jean Bebra (Francia) 
sn GordhU, a due giri; 4) Prin¬ 
cipe Blra (Siam) su Mascrati. 


CANOA 

Ungheresi e cecoslovacchi 
(fominano ai « monilioli » 

MACON, 28. — I canoisti im- 
ghcrcài e cecoslovacchi hanno 
fatto man bassa di titoli nei 
campionati mondiali di canoa 
che sì sono svolti a Macon, 
smontende le previsioni della 
vigilia che davano la preferen¬ 
za ai canottieri svedesi e fin¬ 
landesi che sono stati precedu¬ 
ti anche dai tedeschi. 

Ecco i risultati delle final’ 
categoria K. 1: 10.000 ma- 
■schlll: 1) Vokner (Cecosl.) SPSO”; 

2 ) Capek (CecosL) 57’07”8/10: 

3) Herraek (Ungh.) S7’53”l/10; 4) 

Baack (Germania Occ.) 58’17” 
e 7/10; 5) Fagerstrom (Fini.) 

58’40”3/10. 

CATEGORIA K. 2; 10.000 me¬ 
tri maschili biposto: 1) Wicland- 
Ilalmai (Ungh.) 53’14’’2/10; 2) 

Csonka-Sasvari (Ungh.) 53’15” e 
4ri0; 3) Sieger-Zielgcr (Cecosl.) 
53’4l”9a0; 4) Konbek-Turchart 

(Cecosl.) 54’4S”8/10: 5) Becker- 
Otten (Germ. Occ.) 55’8’’8/l0. 

KAYAK BIPOSTO: 1.000 me¬ 
tri: I) Meszaros-Meszaros (Un¬ 
gheria) 4’07”; 2) Schener- 

Schmidt (Germ. Occ.) 4’16*’ e 
2/10; 3) NoUer-Kramer (Germ. 
Occ.) 4’16”4/10;4) Llngfors-Fred- 
berg (Sviz.) 4’16"e/10; 5) Graf- 
fcn-Renand (Fr.) 4’18”8/10. 
CATEGORIA K I: 500 metri; 

1) Frederiksson (Sve.) l’59’’2/I0; 

2) Millenberger (Germ, occ.) 

2‘0’’3; 3) Anastarescn (Ro.) 

2 ’ 1 ” 2 . 

K.4YAK BIPOSTO FEMMINI¬ 
LE. m. 500: 1) Plnter-Nabfalvl 
(Un.) 2'07’'4; 2) Lleszkovszky- 

Egresi (Un.) 2’07”5; 3) Schwartz- 
.4mail (Germ. occ.) 2'07”6. 


IERI S ERA A VILLA GLORI 

S’Impone Montana 
nel “Premio Goito,, 


Come previsto H maionarto 
premio coito prova di centro dei 
convegno domenicale alTippodro- 
mo di Villa Glori si è risolto 
in un duello tra ìtontea^a e Deux 
Moses: stavolta ha vinto Mon¬ 
tana grazie soprattutto dal va¬ 
lido aiuto che le ha potuto for¬ 
nire la compagna di staila Ba- 
ladava. 

Al via Montana andava al co¬ 
mando 

KuO* di mutato per un giro 
poi MmrtmetHi portava Deux Mo¬ 
ses aJT att deeo ma veniva arresta¬ 
to da Mttdidam che la costrin¬ 
geva m girare in tersa ruota e 
le resmeva per tutta la retta di 
fronte fino ai 400 flnalL Qui 
Deux Moses rtasava finalmente 
a Ubararst di Sslaclava e cer¬ 
cava dt andare aìTattacm di 


MMbKn» 


La fimiak vtaceate: X. 2; 
X. 1; L 1; *. X; t. 2; 1, 2. 

Le (che «1 prevedo- 

aa Malta farti) si conosce- 
raaaa arai. 


Montana che però, bene in ma¬ 
no a Ugo Bottoni, si diSticcava 
per vincere 

ECCO I RISULTATI 

PREMIO PASTBENGO: l) Ne- 
fa; 2) ionico. Tot. vlnc. 393, 
piazz. 27. 11 aoc. ' X 

PREMIO MO.'<T.*.'».AR.A.: 1) Fu- 
tancse; 2) Scherzo; 3) Febal. 
Tot.: vir.c. 82. piazz. 15-12-16. ac- 
copp. 74. 

PREMIO MONZ-AMBANO: 1) 
Vanni; 2) Oasabassa. Tot.: vlr.c. 
28. acc. 39. 

PREMIO MONT.ANAR.A (secon¬ 
da divisione): 1) .Aqulietta; 2) 
Arianna; 3) Dator. Tot.: vlnc. 
104. piazz. 32-15-128. acc. 117. 

PREMIO GOTTO: 1) Montana; 
2) De Rese*. Tot. vlnc. 17; piazz. 
lO-lO. acc. 24. 

PREMIO PESCHIERA: 1) Umo; 
2) Viserba; 3) Toccardo. Tot.: 
vlnc. 14. piazz. 22-14-18, acc. 55. 

PREMIO V.ALEGGIO; 1) Lar«l 
Lazio; 2) Creaazo. Tot.; vlnc. 31, 
piazz. 12-11, acc. 60. 

PREMIO CURTATOXE: 1) Ala- 
tamia; 2) Cofano. Tot.: vlnc. 19, 
15-32 acc 1.11. 

PREMIO CURT.\TONE (secon¬ 
da divistone): i) Leoncello; 
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AIEAZZA: TROPPI SOLDI 

colpita pvima. 
é ile Ite socie tù 

(Dalla reda/ione milanasK) 


MILANO, 25. — L’incontro è avvenuto su un mar¬ 
ciapiede di via Comerio e il colloquio è durato csat 
tamerite sette minuti. Un incontro alla buona, dun¬ 
que. Meazza come sapete, oltre ad essere uno scritto¬ 
re di cose sportive, è anche istruttore federale, per¬ 
ciò alla domanda del « referendum » che cliiede « Chi 
vorreste come presidente della FIGC? » non ha dato 
una risposta precisa. 

Mc'azza ha invece risposto in tono deciso sulle altre 
due domande: le cause principali del declino del 
nostro calcio e i necessari rimedi. « I calciatori no¬ 
strani prendono troppi quattrini. La colpa, naturai- 


C1U5EPIE MEAZZA è stato uno dei più grandi gioca¬ 
tori italiani. Ha fatto parte delle due rappresentative 
azzurre che hanno vinto i campionati del mondo nel 
1934 e al 1938 

mente, è delle società che imbottiscono di milioni ra¬ 
gazzi di primo pelo. Oggigiorno, non appena a un 
giovane salta in testa di darsi al football, trova chi 

10 paga e allora invece di pensare al lavoro trova 
comodo continuare. Gli stipendi vanno dati ai gio¬ 
catori che riescono ad affermarsi, a coloro che effet¬ 
tivamente valgono. Ai miei tempi, mi riferisco alla 
epoca in cui ero ragazzo, si facevano salti di gioia 
quando si aveva un pallone, un campo e una porta. 

11 rimedio numero uno. quindi, spetta alle società. 
Sono loro — nel senso che ho detto — ad avere il do¬ 
vere di compiere il primo passo verso la moraliz¬ 
zazione del più popolare dei nostri sport». 

Giuseppe Meazza è stato chiaro, però sta ai presi- 
dentoni dell'Inter. della Juve. del Milan e degli altri 
sodalizi calcistici, raccogliere l’invilo. Lo faranno? .Ab¬ 
biamo i nostri dubbi e non per niente. 

GINO SAL.A 


Farfallino condanna II divismo 
e la condotta di certa stampa 


.Secondo Borei i rimedi di Barassi non servono a nulla 


(Dal no»tro corrispondente) — Ci hai proprio messi creare arbitri, che non han- 

per primi. no saputo sanare la piaj^a 

TORINO, 25. — Incontro _ ojpuro I clnmalistl han- dell’arbitraggio insumeiento. 
Felice Borei, il non dimen- li n divismo. Pubblico troppo tRoso. 

ticato azzurro campione del , dirleenti di Società sono ^ «"'ersa- 

mondo. sotto i portici di dei tecnici nel lavoro in ‘‘‘o ^ nemico) che trascen- 
piazza Castello. Entro subito cambiali, degl specialisti In ^e. che pretende il risultato 


TORINO, 25. — Incontro 
Felice Borei, il non dimen- 


in argomento. 


, ,, . . j , , . cambiali. Non più degli spor- . .. 

— E della crisi del calcio, degli ambiziosi in molti ^ che non viiol j.jdcte gio¬ 
cosa ne pensi? Cu vorresti vogliono vincere a ' 

per presidente della F.I.G.C.? qualsiasi costo, in qualsiasi propria squadra. 

domando a r elice. Borei, ^nodo fuorché in quello spor- E, per ultimi, i giocatori, 
preso alla sprovvista, ha un Lotta a Tior di milioni che hanno anche loro una 

moto di sorpresa. Non si che ‘ ha portato anche alla grave responsabilità. Il gio- 
aspettava le domande a tra- compra e alla vendita di par- calore é il divo che si batte 
dimento. Poi, pero, dice: qi risultati. per i suoi diritti, ma che di- 

— Prima bisogna vedere di ’ fedenli che mentica i suoi doveri. E’ un 

che male si tratta per sce- J dirigenti federali che 

gliere il medico adatto. So si avendo in mano tutte |c le- paggiQne, vince per guada- 
trattasse di un cancro, non ve dell organismo calcistico, gl batte per il premio 

sceglierei un ortopedico. Ho non sanno tutelare conve- m g non per un ideale 
reso l’idea? nientemente sm le Società a ^_n p ^ 

— D'accordo. Allora quali che gli atleti. Che non sanno _ Perfetto, e quali i ri-| 


favorevole con ogni mezzo. 



sono, secondo te, le cause 
principali del declino del cal¬ 
cio italiano? 

— E’ un discorso lungo. 
Ecco In primis lo vorrei 
escludere subito qualsiasi ra¬ 
gionamento solo sulla Na¬ 
zionale, in quanto considero 
gli azzurri come la somma 
dì una serie di errori che so¬ 
no stati messi finalmente in 
chiaro. Intendo dire che le 
sconfìtte azzurre in Svizzera 
sono state in fondo un bene, 
in quanto hanno rivelato il 
male. Scusami il bisticcio. 
Finalmente il malo si è ri¬ 
velato in modo lampante. O- 
ra bisogna farne un'accurata 
diagnosi. 

— A tuo parere la diaguosi 
della malattia del calcio ita¬ 
liano è stata fatta da chi o 
da coloro che potrebbero es¬ 
sere in condizioni di farla? 

— No. Non è stata neppure 
tentata. Ho letto quanto ha 
dichiarato Barassi, quanto 
hanno deciso i « rivoluziona¬ 
ri » del Consiglio federale e 
il Consiglio stesso, ma dia¬ 
gnosi vere e proprie, nessu¬ 
na. Piuttosto io direi, preoc- 


Partecipate tutti al 
grande referendum in- 
detto dall’Unità sulla 
crisi del calcio 


medi? 

— Maggiore passione spor¬ 
tiva. minore ambizione. Mag¬ 
giore senso di responsabiiltà. 
minore disonestà. Maggiore 
capacità, minore speculazio¬ 
ne. In una parola: essere 
tutti dei veri, autentici, sani 
sportivi. 

GIULIO CROSTI 



FONI ai suoi tempi il'orn 


CHIARE PAROLE DI FONI, ALLENATORE DEI CAMPIONI D’ITALIA 

“Ci vorrebbe eno romeno per ripulire 
Ielle II sudiciume del foot-bell llBliono.. 

Aspre critiche agli attuali (lirigeitli — 1/Iiilcr c lo scudello Iricolore 


ASPETTI DI UNA CRISI 

Democi*4izì a 
nello 


Da più parti, in questi gior- dn ha fjin nsposfo alcuni gior¬ 
ni di dibattito e di duicus.sioui m fn sulla Gaz/.eua dello Sport 
sulla crisi dello sport italiano. Giuseppe Ambrosmi c a noi 
è stato risollevato il problema non resta che controfirmare. 
— che certamente esiste — dei Ecco l'acuta risposta di Ambro- 
rapporti tra il CONI o lo Sta- sini: i In che cosa consista 
lo. Qualche conclusione (quel- questa dipendenza la legge non 
la del « Giornale d’Italia » per dice: certo c che prima della 
esempio), c» è apparsa troppo guerra voleva dire asscrrimcn- 
intcrcssata, di parte; infatti, to assoluto al p.n.f. e dopo ha 
dono il ricono.sciinento della assunto un aspetto più forma- 
posizione incerta, non ufficiale le che pratico c (jti.r'dico .. 
dello sport nel nostro paese si Dunque, molta parie di re- 
™ è arrivati ad auspicare, qua- sponsabihtà per la situazion-' 
^ le d cci.sione-loccnsaiin. un deci- confusa ed incerta del nosln> 
so intervento aovernativo af- sport ricade proprio su' go- 
fermando che solo il governo verno, che non ha saputo nern- 
piiò regolare, formare, conio- meno formulare gli aspetti 
oliare le leggi dello sport ita- pratici e giuridici di un orga¬ 
nano. iiisino dipendente. 

La richiesta, in verità, ci ha Mentre lo Stato continuava a 
un po' sorpresi per due ragia- disinteressarsi dello sport, il 
ni: 1) Il CONI, massimo Ente CONI proseguì nel suo lavoro 
sportivo itnliaiw, non è già al- di ricostruzione addossandosi 
le dirette dipendenze della Pre- anche le attività che una vol- 
sidenza del Consiglio? 2) L’o- la erano curate da altre orga- 
norcvote d.c. Ponti non è già rilevazioni. Cosi il massimo En- 
viiiiistro dello sport.’ (e sportivo, per far fronte agli 

Che SI vuole, allora, in rcat- impegni olimpionici, dovette 
tà? Forse quelli che auspicano interessarsi del tiro a segno, 
una soluzione qcvernativa di- rimasto senza armi e senza 
cono li vero quando scrivono; campi, della vela, rimasta sen¬ 
ti la prigione, la gabbia demo- za barche, degli sport equestri, 
cratica in cui vivono Onesti c ridotti senza scuole e senza 
““ t suoi collaboratori deve esse- cavalli. In altri paesi queste 
re spalancata -. Dunque, é un attività olimpioniche sono cu- 
probleiiin di poltrone, di cari- yatc direttamente dalle Forze 
che? Certo l'appetito viene Armate (dallo Stato, quindi). le 
mangiando, come dice un vec- quali provvedono con il loro 
chio adagio ricco di saggezza: bilancio alle necessità di at- 
^ ora non basta più_ il ministro trczzaturc. Il CONI si interes- 
dello Sport, ora è necessario nò poi anche dei problemi del- 
“ .scardinare la porta dorata del scuola e diede l’avvìo alla 
CONI... tanto auspicata popolarizzazio- 

La richiesta di un nitcrvcn- ne delle attività sportive tra 
to governativo ci ha sorpreso, le masse studentesche. 
inoltre, per un altro motivo Ma lo Stato, quando comin- 
9 che resta, nonostante tutti i di- ciò ad interessarsi dello sport? 
sperati sforzi fatti per mini- solo quando si accorse che po- 
mizznre, di scottante attualità, leva spillargli quattrini e solo 
alludiamo ai beni della ex gii. per spillargli quattrini. Così 
Non basta il cattivo esempio di oltre alle tasse che già gra- 
I amministrazione c di malgo- vacano sulle manifestazioni 


il Consiclio stesso ma dia- (Dal nostro Inviato •poolal») a comandare, e le diretti\e che nare sulla cattiva strada da al- glio va a giocare su un campo ”Crno offerto uc.ln Commissio- sportive, pretese anche una aU- 
0 nosi vero o nrnnrio nessii- —— ci vengono dall’alto sono poche, tri compagni più montati di erboso, livellato, non ha niente ne Nazionale Gioventù Italia- quota dell incasso del Totocal- 

na Piuttosto io direi nreoc- RICCIONE. 25 — Mi hanno Perchè tanta gente? Perchè lui e si esaun.sce nel giro di in contrario a che il figlio va- ’>«•. Non basta la con.p.icc ac- rio, aliquota che ora tenta di- 

nnòn^ioni df mi ferro are i 1 informato chc da que^e parti, tanto spreco di quattrini? Mi pochi anni. da a divertirsi, che si dedichi al quiescenza dei responsabili or- sPcrntamente di aumentare per 

for^^^'nnslo ' di* difendere il dovrebbe esserci il dott ^Fonl creda: ci vuole lo scopino. Ali- Non e necessario fare esempi calcio. Ma se. invece, come sue- anni governativi i quah hanno far più gros.so il suo guadagno. 

f>iH^ ri’i.l Jiermesso la dispersione di tan-l r" aiieslì ninmì infntti 


opo^ei?f^oilJf d^^fuor^^^def Imo discordi* chi mi suggeriva di dare aria e ossigeno con una glio faro nomi. Ma. per fortu- questi campi .siiortivl non osi- Pianti sportivi. ni Senato dn parte del mini- 

provongono da fuori del loro pui a'Cat- adeguata pulizia. 1 nostri diri- na. questi tipi sono in forte mi- sfono o, so c.si.stono, mettono in Wo usciamo dalla fucile Po- stro delle Finanze Tremelloni 

ambiente e che potrebbero .. . . osedone Ieri se- genti — m verità, in que.sti noranzn. Un altro aspetto pre- pericolo le gambe dei ra.gazzi, lemica e consideriamo alla lu- del disegno di legge concer- 

essere invece le sole be- bari.sla mi assicurò che giorni dimis.^ionari — sono occupanle del problema è for- allora non ci .sono pianti che Ce dei fatti la situazione dello ncntc le nuovo aliquote di im- 

nenche. avrei trovato con certezza Tal- troppo fermi, soffrono tutti di nito dalla minoranza in cui so- tengano; un onesto padre non sport italiano. Uno stato di posta sui » giochi di abilità e 

„ . ,, .. lenatore dell’Inter a Riccione e un immobilismo mentale, chc no stati po.sfi gli studenti nel manda il figlio a rovinarsi le equivoco esiste realmente, per- sui concorsi pronosticin. E noti 

— Un momento. Vediamo «ndicò il nome dell’albereo certo non può essere chc male- c.^lcio. Ai miei tempi, nelle gambe. K questo vale anche per c/iè non sono mai stati ben de- sono anche i dettagli del prov- 
quanto si e detto. Barassi ha . . alioir<»iato Foni Ci an- beo per il calcio naziomlc. squ.adro vi erano molti studen- giovani delle vane Divisioni lineati giuridicamente i compì- vedimento: lasciando immutate 

parlato di riduzione della . all’-irhercn noii lo tro- Questo carrozzone va proprio ti. oggi invece vanno scompa- inferioii. Lasciamo perdere la ti delle Federazioni, del CONI, le aliquote d’imposta vigenti 
lunghezza del campionato. ““J*. male. Se non si cambiano gli rendo. Oggi i giocatori amano Lombardia. Andiamo a vedere del Ministro dello Sport, delta per incassi fino a 150 milioni. 


che queste due proposte pos- . hi" im ^ amìm necessario soiitituire gli uomini mina sulle ragioni della crisi, il ciò? Credo che queste deficicn- t^onseguenza del disinteresse I imposta massima del 35 per 

sano minimamente risolvere rinfnrmìna. che manovrano la Federazione doli Foni affronta gli altri a- ze o-i-tano anche per lo altro Piu assoluto chc i vari govcr- cento. 

il problema. Riducendo il nu- P., hi runa Italiana Giuoco Calcio? .spetti del vasto problema. branche della .ittività sportiva d.c. hanno sempre mostra- conclusione sì otterrebbe 

mero delle squadre le So- famneo H'Ttaiiai it, —Certamente. E sarebbe ne- Sulla formazione dei giovani nazionale. Infine, io penso che ’ problemi sportivi, gbc lo Stato, il quale con le 

cietà ricorrerebbero ad in- „ npiraitr,, ^ noi cessano chc i nuovi eletti ri- incido molto, infine, la man- si potrebbe dare un taglio al Rtandmmo ad un passato re- aliquote vigenti, incassa dal 

contri amichevoli per via „ HpIiico mi nrrimro* a manessero al timone di questa eanza di terreni .adatti. Un pa- campionato di calcio, che è ccntc. ^«ma della guerra, du- Totocalcio ben 7.360 milioni in 

della cassetta, non potendo j^^^nare a Rimini, quando im- barcaccia non più di due ^ni. dre di famiglia, .h' .a che un fi- molto lungo. ^ italiano’'v€mv'a w “T'’* 

mantenere I giocatori matti- provvisamente scorgo, proprio Q“««ro anni sono troppi. Tan- sovvenzionalo con eropaziorii / 


VI. pagandoli per un periodo ^el bagnasciuga. Fo- posaono cambiare in 

di oltre quattro mesi. le mani ai fianchi, a tor- Questo che .«mbra corto e m- MMf 

Quando infatti, prima del- ,0 nudo e in pantaloncini. Foni f ^ ‘“"So periodo din- 

la guerra, il campionato era cammina lentamente, con la te- gcnziale. , . , 

stato ridotto a sedici squa- 5^3 china, solo. — , calao che co- — Scud. dottore: non crede 

dre vi erano però la Coppa _ costretto a disturbar- calcio nazio- 

Italia e la Coppa Europa, che «^fS^qui, dotlòre -e L „(tTmSa ‘N^si^uTpaHarrd” 

ci occupavano tre mesi cir- strinlendogli la mano - Il ^ ^ ma di una Se di erro- mercenari.mo? 
ca. Nel nenndo in cui Bin- _•_ _•____ii. cn_i, ma ai una sene ni erro.i _ ti 


bc ixu aumento di 1.661 milioni 

m sovvenzionato con. erogazioni , j 

Cfl giungevano attraverso i„ P^r un iimasso olobalc di 9.021 

• V A il GUF. il Dopolavoro e rntltont. Questo in cifre l’in- 

stesso; pur sottoli- teressamento del governo per 
nenndo il carattere di propa- le sorti dello sport italiano. 

— Sciid. dottore: non crede biliti d.TlIa commi'.siono stessa, panda e lo spirito non sporti- Come, dunque si può chic¬ 
le un.a piaga del calcio nazio- — Già, e la concorrenza? ma di preparazione fisico- dere Finterventó del governo 

ile, sia rappresentata anche - Esatto. La concorrenza: il militare, che caratterizzavano Ji questo governo per risol- 
il mcrcenari: 5 mo? difetto sta nel manico. Ci .sono l’infcrcssc del fascismo allo vere i problemi dello sport? 


ca. Nel ^riodo in cui 8 »°- mio giornale, come forse si già. che‘inaLnonegaUv^^^^ -Senza dubbio. Il mercato tjoPPi^re.s.'-i che giuocano a sport, è doveroso riconoscere | Certo sarebbe augurabile in 

cavo IO. bencne si fosse a 18 indetto un -referendum-?a 4 "uadra*’nSna?i"Bko 2 nar‘ ‘’PP ^ possibile solu-|che lo sport riceveva un .so- linea teorica uno • sport che lo 

squadre, la Juve ha sempre gli .sportivi sulle cause del- dc^cmli Dal^ 1920 P'" abommcvole: abbiamo “oue di questo vado problema, stnnzioso contributo dello stato considerasse, controllasse 


partecipato alla Coppa Eu- ircnsi del calao itah^^ Tcalcio itaUano^"^^^^^ raggiimo re^agerazio;.e. E la Comunque, per gradi, ci si po- stato. c sostenesse con più deiaro dì 

ropa. dando sempre però _ come sono messe le cose mntòVi roS nrovSnH dìi- ^"’^zione non è facile, perchè , Dopo la guerra tutti gli aiu- quanto non ve ne sia adesso^. 

ugualmente il maggior nume- j 1 , 1 ? _ pjsponde tranquilla- iwero avido un neriodn *■'* dirigenti di So- — parliamo ti allo sport cessarono di col- ma i precedenti alimentano la 

TO di giocatori alla Nazio- [jJerite Foni pTs^do ìrparole i,ÌÌn è camb..-.ta. Io mi ricor- P«’ dell’lnjer. Cosa pensa p„. questo provvedimento, che diffidenza e uniscono tutti gli 

naie, vincendo, proprio in _ jjqjj ^ facile che un ♦-referen- nnvrar#* iim marà h- volta, quando ero fare con ga uoniini che ha può essere giustificato per i sportivi contro le ingerenze e 

quei periodo, i cinque scu- ^um - promo^ da iSi Juventus .so .si stabiliva « ^ P.»"»* tempi dopo la libera- gli abusi. Il CONI non deve 

detti. No. Palliativi; si può STnga U TSafo fl?Sor S iTv diaro TcSni dei un giocaiore dovesse per- , “ ” ^«Prendere zione quando il Paese si trovo diventare strumento di lazione 

S ^uiTn^ K Acquisterete altri gioca- d^Tost^ru^lZ^^PpL Ta m^U^Ttìul S^n aSè 

mali -sono aiin. situazione è tale per cui e ne- dcnicnti bisogna curarli, edu- non una lira in meno, nè una tori dopo il colpo di Bernardin? — a nove anni dalla fine della gli sportivi italiani verdóni,- 


— Quali? _ ccssario trovare qualche solu- cai 

— La verità non è sempre ziore alla crisi del nostro i 
gradita. Ma bisogna parlar sport. E non si tratta di crisi -ì, 
chiaro .«e si vuol fare qual- del calcio in generale: la crisi voi 
cosa per il calcio, se lo si riguarda esclusivamente il set- «o, 
ama veramente, e non per ture dirigente. Por quanto ri- tro 
sola ambizione dei cadrCghi- guarda il giuoco, io sono otti- uo: 
no. Le cause dei mali che mista. Si tratta di risolvere la noi 
affliggono il nostro calcio io benedetta que-stione dei Jiri- mo 


.Dobbiamo farlo noi allenato- maledetta concorrenza e non mo bi.sogno di altri. Se arriva‘^-Iprensibfle. Comunque il CONI samente e difesa ad oani costo 

on SI tratta di casi -i devono farlo i dirigenti, dtv credo che : presidenti liscano ce un giovane attaccante da venuto a trovarsi senza ero- Altrimenti la strada sarà ura 

in generale: la cria vete far o voi giornali-sti. Spe>-a meller.si d’accordo. cOn fer- lanciare, sarei contento. Co- gazioni sfatali, dovette allora sola: dalle dipendenze del uni 


le vedo in quattro punti: 1 ) genti: ci tengono tutti al prò- dendosi già arrivato, non nc- zo, che stabilisse con la massi- gna affrettare i tempi 

giornalisti. 2) dirigenti di So- prio -cadreghino» e vi riman- cetta più con.sigli, si ritiene un ma scrupolosità l’eratto valore _ Grazie, dott. Foni 

cietà e federali. 3) pubblico, gono attaccati con tutte le loro padreterno, non .«i allena più di un calciatore, e che I diri- guri. 

4) giocatori. forze. Sono in molti, in troppi, come dovrebbe, si lascia trasci- genU si atlene.'sero ai limiti sta-' FRANCO MFV 


inanime giudistio dei leUori: via i dirìgenti incapaci! 


Ili Arena quindi biso- rette dipendenze del p.ruf. era rinnovamento democratico àe’.- 
cttare i tempi. passato a quelle della Presi- la sua stessa struttura e d- 

zie. dott. Foni. E au- denza del Consiglio. In che quelle delle varie federazte-. 

, . cosa consiste questa dipenden- Da democrazia, cioè il rispetto 

FRANCO MENTAN.A za di legge? A questa doman- delle idee e delle esigenze del¬ 
le masse degli sportivi italiani. 
la critica e l’autocritica, ele- 
^ B ■ g M rioni Ubere e non manipolate 

■ MA H ■ ^^Ne varie federazioni, la loi- 

H ■ ai personalismi m un clima 

• B B di comune lavoro, la democra- 

B^ Zia — dicevamo — pud risol- 

'■ rere quella situazione di cori- 


Una valanga! Una valanga Domenico Pasini, abitante a fori però hanno la loro parte ferenziato per serie) e vnido qualche volta deseHi gli buona attrezzatura di .pale e ima proibendo talnne assnrditàieli snnrtivi battono ..n ta promesso che è alla base 
ci c abbattuta sulla nostra re- Roma in via Merulana 117. ri- di responsabilità; poiché sono premio finale. Altro rimedio (stadi». Ironicamente il Bcrni picconi, per 1 giocatori ne- quali i cosidetti «premi diLt» noto • t- » crisi cronica dello sport 

dazione sportiva, ma niente tiene che la causa principale pa„ti ^ coccolati P«»rebbe essere quello di prò- propone inoltre, un presidente Rhittosi e malati di divismo, partita». Sarebbe necessario rotiP? f- *): ««aliano. 

rtaiirs fs im3 vsblaPiva r4ck1 ncvctrck r«a1<’*srh ^ _ Obcìava wiFv filali ninc'Anti Hi iTìnanartst a Ht ^ ... 


paura e una valanga cartacea, della crisi del nostro calcio sia - j-; jj-.s , 1 ,. nim 

Il postino bussa una. due, tre il denaro eoe «il gran com- !* rUengono fti divi ^be non 
volte al giorno e scarica sui mcrcio a suon di milioni » e hanno piu nulla da imparare ». 
tavoli pacchi e pacchi di let- come rimedio propone un ri- Quali rimedi propone: 1) eli- 
tere, pacchi e pacchi di carto- torno al vero dilettantismo, minare tutti gli stranieri: 2 ) 
Ime. Vengono da mezza Italia Sull'uomo a cui affidare la bloccare le liste di trasferì- 
e l’oggetto è uguale per tutti: presidenza della FIGC non ha mento per almeno due anni in 
. La crisi del calcio italiano*, preferenze particolari; va bene ^ ^ valorizzare . 

(t1i sportivi rispondono al no- uno qualsiasi purché sia un . • ... —• , j«i 

stro referendum con critiche, « presidente meno egoista e più gtovani ; 3) affidare le sorti 1 
con consigli, con suggerimenti, esperto» di quello attuale. nostro calcio ad un comitato 
Lettere e lettere carfoline e Le ragioni della crisi sono ristretto di persone sene ed 
cartoline: nomi conosciuti e identificate invece nel «divi- oneste che compiano il loro la- 
nomi sconosciuti. Una vera ***«• * nella insu^iente pre- yq^o con passione e che non 
sorpresa! Sinceramente, infat- abbiwio legami con le società. 

ti. non ci aspettavamo che gli U qua- “ Marcello Berni (Ro- 

.portivn rispondessero in ma- poccanegra is-• Komat, 11 qua ..l.» d»na 

mera così pronta, cosi imme- le propone «rid^oni di com- ma), ritiene che le cause della 
dieta. Sapevamo sì che la crisi P«ten*e tempe^ da ^emi crisi vanno ricercate «negli 
del calcio sta a cuore a molta cospicui a fine stagione si ori- Iperbolici sUpendi (che fra 
gente ; non credevamo però gllori atleti ». Alla Presidenza l’altro sono un insulto al lavo- 
che tante persone in un paio della FIGC propone Zauli. ro e alla miseria) dei gioca- 
di giorni portassero al nostro n signor Amerigo Pregagnoli tori e degli allenatori e nella 
referendum il contributo della (V. Paola Falconieri 3 - Roma) ingenuità del tifoso italiano 
loro adesione, del loro inte- accusa le società, le quali con- che continua ad andare a ve* 
resse, della loro simpatia. sìderano il calcio come una dcre le partite, anche se queste 

Ma, non perdiamo tempo in attività, esclusivamente com- sono degli spettacoli medio- 
chiacchiere, e cominciamo a merciale e guardano soltanto eri». E i rimedi? Eccoli: «li- 
sccgliere fior da fiore. Il signor agli incassi; «anche i gioca- vellamento degli stipendi (dif- 


testare silensiosamente lasclan-lche abbia a disposizione una 

HREFEUEUDUUSULCULGIOinLIIIIIO | 

Rispondete a queste domande: 


Quali sono, occondo voi, 
declino del calcio Italiano?_ 


Qnall rimedi pcoponete? 


■M ^uclpali del 


Chi vorreste cono presidente dello Federaotono Ita» 
liana Gioco C^elo? 


Inviate le vostre ri^ste alla redazione ^rtlva de 
«l'Unità», via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de «l'Unità» ver¬ 
ranno pubblicate le jiropotte del lettori. 


^ iilditfàt Lift uàvtauju. |P*ril4S oSrcDDf! 

» Franco Funghi (Viale Quat- finirla con rimpotUxionc degli noca di incapacità, di Democrazia alVintemo delle 

tro Venti - Roma) fa una ana- stranieri, cu^i e molHoII t , » di malcostume. Federczion. e del CONI, demo- 

, • . j „ . T- j 1 ' moiiipit- Cosi tra gli altri il signor Car- crazta e rispetto, cioè rispetto 

is, acu a della situazione. Ecco cando invece. 1 vivai dei gio- |o Benocci (Firenze). Aniello delle istituzioni, nei r^^rti 
le sue tre risposte: sani (neceMita. quindi, di co- Cortese (Napoli). Fulvio Lanzi ««-a COSI e Stato, ma libertà 

1) Le cause principali della stra.ie gli impianti, sopratatto (Bari). Domenico Signoretti °smi ingerenza di parte e 
crisi del calcio mi sembra va- neile campagne). Molto oppor- (Napoli). Mario Coldo o Colto. colore. E il compito di tu- 

dano ricercate neiraffarismo e Inno sarebbe, anche, la rida- la firma non era chiara (Paler- '°!5. .’J 

nella corruzione che imperano, oone del numero delle squa- mo). E l’elenco potrebbe con- ^atfei oiuridl^di tSt ntfn- 
e non solo nel calcio, e portano ^" ^* * ^•* * tinuarc, ma naturalmente non gamsmi interessati al prohlem.z 

incapacità e incompetenza dei “©♦cebDero finirla col rendersi possiamo citare i nomi di tutti dello sport, che è problema so- 
dirìgenti e producono, negli c®"efP««>»bili del « divismo » altrimenti ci vorrebbe un gior- ciale di carattere nazionale. 
atleti divenuti « divi » (e in sportivo e responsabili, in gran naie intero. venga assunto dalla Commissio- 

ciò la stampa ha certamente P»rto» delln diseducazione del Quindi per oggi chiudiamo- Parlamentare dello Sport, 

gran parte della responsabi- pubblico sportivo, il qnale, in- j, domani il seguito. Intanto 

lità) scarso spirito agonistico. dovrebl^ p»ler dire la avvertiamo i lettori che per X lafid^di ^m%i^fx^ 

assenza di spirito di sacrificio v»** «««be in campo spor- rispondere al nostro referen- tic» itaìian?^ ° ^ ' 

e scarso impegno nello studio prodotta jum possono valersi del mo- c. rommls,ion^ Pur'nmen 

della tecnica del gioco. «*»» -tifo» e daRa assenn di dulo pubblicato in questa pa- tari ^anrmtS^e ^ m^^r 

2) Bisognerebbe regolamen- «^"«Hone sportiva, facilita lo spoglio, coraggio i problemi dello ^rt, 

lare molto seriamente il prò- _ 3) Una commissione di spor- Comunque i lettori possono fa- se uscisse un po’ dal suo iso- 
fessionismo (il dilettantismo tivi (ex atleti e tecnici) di re i loro nomi e dare i loro lamento, se venisse tra gli 
resta, allo stato attuale delle grande competenza e valore consigli .snche a mezzo lettera ^Po^Nvi per conoscerne le esi- 
cose, on nobile obiettivo per meglio di nn singolo potrebbe o cartolina da inviare alla no- 

taluni sport) imponendo non reggere le sorti della Feder- stra redazione sportiva (Via rebbi ^ 

solo limiti ragionevoli alle el- calcio. IV Novembre. 149 - Roma). rompiutST 

Ifre astronomiche degli Ingaggi, Andiamo avanti; quasi tutti LA REDAZIONE SPORTIVA | S^'NIO P.ALOCOl 







































Pag. 6 <— Lunedì 26 luglio 1954 


«L’UNITA»)) DEL LUNEDI' 


DOPO UNA FUGA SOLITARIA DI 80 CHILOMDIRI 


Sereno si aggiudica a Pontremoli 
la IV prova del Trofeo deU‘ 0.V.L 

Sfortunato Pettinati - secondo a 50” - che nel finale è stato attardato da una foratura 


(Dal nostro inviato spoelala) 

PONTREMOLI, 25. — Dopo Cir¬ 
ca 222 Km. di fuga... in compa¬ 
gnia e dopo circa 80 di epien- 
dida solitudine, Waltcr Serena 
ha vinto per distacco la IV pro¬ 
va dei Trofeo deiru.V.I. Walter 
serena è al suo primo successo 
dal passaggio al professionisti 
awenuto tre anni fa. Non che 
Serena sla una mezza figura co¬ 
me ciò polrel)l)c far credere, ma 
una serie di Iniortunl gli hanno 
tolto spe.sso 11 sanoro dena vit¬ 
toria. Questo successo, limpido e 
meritatlssimo, ottenuto con una 
lunga azione di forza lo pone 
Ire le figuro più Interessanti del 
na-ilro indipendentismo ciclisti¬ 
co Dopo di lui Pettinati, colpito 
dalla sfortuna alle porte dei tro- 
guardo, è stato senza dubbio 11 
piti combattivo o 11 più tenace 
ncirazJone contro 11 vincitore. 

Ecco In breve la cronaca dei- 
rinteres.santlsslma corsa. Parten¬ 
za alle 11.30 da Bagnone; «ba¬ 
garre » con fuga Iniziale a 6. 

1 a corsa, come la strada bat¬ 


tuta dal sole Implacabile, è già 
in ebollizione. 1 fuggitivi han¬ 
no il pasao vcloc eed a Pontre- 
moli (42 km.) Il loro vantaggio 
6 di 3’20”. Il gruppo perde Zam- 
plerl che fora e si ritira. 

Airinizio fuga a 5; nut 
all’uscita di Vlllafranca, Sar- 
tlnl fora, mentre Mazzocco si fer¬ 
ma ad attenderlo. Restano soli, 
in testa. Serena. Pettinati, Dal¬ 
l’Agata 6 Sartlnl. Riprendono la 
gara dopo 3”; seguiamo 1 due 
mentre si Improvvisa un colpo 
di scena: alle loro spallo i)lombu 
il romano Antonelll che si ag¬ 
gancia al due c con essi continua 
rinscgulmcnto. li gruppo. Intan¬ 
to. trotterella; debbono paasare 
5'30" prima di \eder spuntare la 
ruota-guida di Volpi. 

Durante il quinto glm del 
circuito, Benedetti. Vitali e 
PlBzzon lasciano 11 grosso o In 
breve tempo vanno ad agganciar¬ 
si alle ruote di Sartlnl e Antonel¬ 
ll già airinsegiilmento dei pri¬ 
mi mentre Mazzocco cedo di 
schianto. 

I girl del circuito .sono ter- 


DISSIPATI I DUBBI DEL C. T. PROIETTI 


Gli “europei,, 
di sci nautico 

MILANO, 25. — Si sono 
conclusi • oggi all’idroscalo 
gli « europei » dì sci nauti» 
co con le gare di salto e 
combinata. 

Ieri l'austriaca Llselotte 



L. Fauchtlnger 

Fauchtinger vinse nello sia» 
lom femminile- 
Ecco gli altri atleti che si 
sono laureati campioni co» 
ropei nelle gare odierne: 

Marc Flachard <Fr.) nel 
salto maschile; Colette Che» 
vrot (Fr.) nel salto femml» 
nile. Maro Flachard si è 
inoltre aggiudicata la rom» 
binata maschile, mentre 
quella femminile è stata ap» 
pannaggio della elvetica Ma¬ 
rina Doria. 


vantaggio di oltre un minuto. 
Ma r inseguimento, condotto 
dallo stesso Boni, permetteva a 
questi, a Mancini, a Fieramon- 
ti ed a Finezzi di rientrare ai 
quarto giro nel gruppo di testa. 
Poi al sesto giro in lesta si 
trovavano Ferlenghi, Moser, 
Ciolli, Boni, A. Fantini, Mar- 
coccia, Brenioli e Bertoglio; 
ma il vantaggio era troppo bre 
ve perchè non si potesse avere 
un ricongiungimento, cosa ve¬ 
rificatasi al settimo giro. 

L’ultima scalata del Brìnzio 
ha deciso della corsa: riusciva¬ 
no infatti a rimanere in testa 
.soltanto CioIIi, Boni. Marcoc- 
cia, Emiliozzi, Ferlenghi e Fan¬ 
tini Adriano. 

Questi sei, giunti insieme sul 
rettilineo d’arrivo posto sulla 
via Ippodromo, disputavano la 
volata finale regolata di forza 
da Boni che lasciava gli altri 
a parecchie lunghezze. 

Al termine delia ceduta tenu¬ 
tasi subito dopo la corsa la 
C.T.S. dell’UVI ha convocato 
per i campionati del mondo i 
segu«iti corridori: Fabbri, 
Maulé, Moser, Ranucci, Boni, 
Chiarlone. Riserve: Zucconelìi. 
Ciolli e Ferlenghi. 

L'ordine d'arrivo 

1. Boni Guido (U.S. Porta Ro¬ 
mana di Firenze) che compie 1 
km. J85.200 dei percorso in ore 
5 06'41” alla inedia di km. 36.124, 
2. Perienghl Giovanni, dei Pe¬ 
dale Soresinese; 3. Ciolli Emilio. 
se. Fiaschi; 4. Fantini Adriano. 
Pedale Acquese; 5. Marcoocla 
Giuseppe deu’AS. Roma; 6. Emi» 


po di Boni; 7. Godio Giorgio, 
U.C. Novarese Ursua a r42'’. 


Boni vinco in volalo 
l'ultima **indicativaM 

Formata la squadra azzurra per i campionati del mondo 

VARESE, 25 — L’ex camplo- Rozzi Luigi, idem, tutti col tem¬ 
ilo italiano dei dilettanti UISP 
Guido Boni ha vinto rultima 
gaia Indicativa per i campio¬ 
nati mondiali su strada. 

Con questa vittoria, ottenuta 
m volata su Ferlenghi, Ciolli, 

P'antini Adriano, Marcoccia ed 
Emiliozzi e con quella ottenuta 
domenica scorsa a Vallemosso, 
il fiorentino si è guadagnato il 
po.sto nel numero dei sei dilet¬ 
tanti «azzurri» che si reche- 
lanno a Solingen. 

Airinizio della gara, che com¬ 
pì ondeva otto volle la scalata 
del Brinzio, fuggivano Mo.ser, 

Bicnioli, Chiarlone, Ravera, Po¬ 
tici, Fallarini, Godio e Vignoli 
i quiili presto acquistavano un 


COPPA DAVIS 

La Sveiia batte la Francia 

PARIGI, 25. — Vincendo an¬ 
che il doppio contro la Fran¬ 
cia, la Svezia si è qualificata 
fin d’ora per la finale inter¬ 
zona di Coppa Davis. Dopo lo 
seconda giornata la Svezia 
conduce infatti per 3 vittorie 
a 0 sulla Francia 
Neirincontro di doppio, Sven 
Davidson e Thorstcn Johasson 
hanno battuto oggi la coppia 
francese formata da Paul Rc- 
my e Jean Ducos per 6-3, 6-4, 
3-6, 9-7. 


II 19 seftembre si svolgerà a 
Palermo un Incontro quadrango¬ 
lare femminile di fioretto tra le 
rappresentative d'Italia, Austria, 
Francia e Germania. 


Il tedesco Karl Friederich Haas 
nel corso di una riunione nazio¬ 
nale di atletica, ha corso i m. 200 
in 2t"3/10; realizzando il migliore 
tempo stagionale europeo. 


minati; obbiomo superato da pa¬ 
co la metà gara; stiamo avvici¬ 
nandoci al primi tornanti della 
elsa. 11 jianorama cambia total¬ 
mente; nel saliscendi tortuosi 
dcU'alta Lunigiana, la strada sa. 
le ora sul costoni della elsa; 
da quota 255 di Pontremoli do- 
vrcnio salire al 1041 metri del 
|)as.so della elsa a ca\allo fra 
Parma o La Spezia. Il disilveilo 
dovrà essere superalo In 19 km. 
di salita prima dura, poi duris¬ 
sima. con uno strappo finale che 
tocca raVo- In questo scenario 
squisitamente alpino le Apuane 
faranno da corona maestosa, 
mentre la gara, come lo sfondo 
naturale, cambia volto. 

L’aria è mono afo-sa o le gam¬ 
be ora corrono meglio; l’ora del¬ 
la battaglia è prossima; ad antl 
ciparla cl pensa una foratura 
di Benedetti ed 11 crollo di An¬ 
tonelll sulla prima rampa (11 
giallo-rosso ha risentito dell’ln- 
segulmcnto): Sartlnl. Vitali e 
Plazzon allungano 11 passo ma, 
davanti a loro. Pettinati, Serene 
o Dall’Agata non sono da meno. 
A Montelungo inferiore (metà di 
salita) Serena pas.sa In testa al 
tre. dà un allungo deciso, si voi 
ta. s'occorgo che Pettinati e Dal- 
l’Agata sono già k o. 

Al i)as.so della elsa 1 concor¬ 
renti vi transitano co.si; Serena, 
seguito da Pettinati a l'IO". poi 
DaU'Agata a 2’30"; 4) è Vitali 
a 4'. Quindi con lo stesso tem¬ 
po (S’IO” da Serena) transitano 
Scudellaro. Buratti. Caprioli, Sar¬ 
tlnl e Cattaneo. 

Con distacchi maggiori gli fel¬ 
tri. SI va quindi verso Bercelo 
da dove In senso contrario si 
tf rna sul pas.so della Cl-«a: 

Definito 11 duello Scudellaro. 
Buraltl. resta più viva che mal 
la lotta i)er la vittoria che or¬ 
mai ò circoscritta tra Serena, leg¬ 
germente crollato c Pettinati che 
pigia sul pedali a tutta birra A 
25 Kin. dal traguardo Pettinati 
ò solo a l’.IO" dal fuggitivo; il 
pus-so deU’lnsegultore è declsla- 
aimo. Non è e.scluso che egli pos- 
sa rinccluffare Serena. Senonchè 
quando l'azione slava per arri¬ 
vare In porto una foratura vi- 
gllacca e inasnettata toglie allo 
uomo della Torpado ogni spe- 
tanzA. 

Sotto lo .striscione d’arrivo Se¬ 
rena conclude vltforlo.samente 
la sua grande giornata. Cinquan¬ 
ta secondi: ecco Pettinati, fa se¬ 
gno con la mano al tuliorale nuo¬ 
vo di zecca che ha cambiato per 
la foratura. Scendendo di niac- 
china pettinati è nervoso. Getta 
contro 11 niuro la hlcl- 

GIORGIO NIBI 


L'ordine d’arrivo 

1) WALTER SERENA (Bot» 
tecchia). che copre i 222 km. 
in 6,28’, alla media oraria di 
km. 34,370; 2) Giovanni Pelli 
nalo (Torpado) a 53"; 3) Tran¬ 
quillo Scudellaro (Legnano) a 
5’55’’; 4) Caprioli a 6’10’’; 5) 


M CAMnO fATI DI CICLISIM O EIL’U.I.S.I’. 

Risultali di rilievo 

al V elodromo di Feg rara 

Dura la selezione degli aileii negli 
ottavi di finale deirinseguimento 


(Dal noatro inviato opooiaio) 

FERRARA, 25- — I campio¬ 
nati nazionali dello spoit po¬ 
polare di ciclismo in corso sulla 
scorrevole pista del Motovelo¬ 
dromo di Ferrara hanno avuto 
ui) laborioso quanto brillante 
inizio, per conoscere i pedala¬ 
tori emersi agli ottavi di finale 
della velocità dilettanti cd al¬ 
lievi e per qualificare i quat¬ 
tro inseguitori, la prima gior¬ 
nata di gara ho dovuto chiu¬ 
dersi alle 2 del mattino mal 
grado la ineccepibile organiz¬ 
zazione dei dirigenti delFUISP 
provinciale ferrarese. 

Nella velocità allievi si sono 
imposti il parmense Montali 
che ha eliminato Grosso tardo 
a scattare e sorpreso anche il 
ferrarese Punzletti. E* stato 
questosprintilsolo dove l’ac 
coppiamento ha giocato ani¬ 
matamente mettendo a confron¬ 
to in una prova a tre, due eie 
menti che nei campionati del¬ 
lo scorso anno si classificarono 
al terzo (Gtosso) cd al quarto 
(Montali) posto nella specia¬ 
lità. 

Eloquenti ì 13" netti che 
pongono Testensc tra i favoriti 
della gara. 

Gli altri qualificati sono sta¬ 
li il pesarc.se Vimini, il faen¬ 
tino Pannini ed i due ferraresi 
Fìoravante e Furiai. 

Dalla « schiumarola - dei re¬ 
cuperi sono tornati in gara il 
suzzarese To.so che corre di 
agilità ed U bolognese Grosso. 
L'inseguimento ha visto una 
dura classificazione fra oltre 
una ventina di concorrenti por 
scegliere gli ammessi agli ot¬ 
tavi dj finale. 

Si è subito nie.<so in luce il 
bolognese Contri, campione 
dello scorso anno, ma più di 
tutù ha destato grande impres¬ 
sione il potente mantovano An- 
dreottJ che ha ottenuto lo stes¬ 
so tempo del bolognese, cioè 
5'28" c 2/10 alla media di chi 
lomctri 43,875, prestazione già 
migliore dei Km. 43.395 regi- 
-strati nei campionati dello 
scorso anno a Pesaro da Con¬ 
tris sulla pista di quella città- 

Nella prova di qualificazio¬ 
ne ottime le prestazioni dei 
ferraresi Ivessa e (I^astaldini, 
■* ' 'irmlgiano Quagliotti, del 
toscano Renai, del bolo^esc 
Balzacchini e del torinese Po- 
chettino. I quarti di finale di¬ 
sputati in incontri a 2 mette¬ 
vano in evidenza Fottima pre- 
parazione dei concorrenti nel¬ 
la dura specialità dell'insegui¬ 
mento. Centri, raggiunto Po- 
chettino al 7. giro, otteneva un 
ottimo tempo pari a Km. 44,171 
orari, tempo che rappresenta 
(Ino a questo momento il tem¬ 


po limite dei campio;iati. Una 
altra misura del suo valore la 
dava anche Andreotti al qua¬ 
le, non a caso, il suo concit¬ 
tadino, il grande campione 
Learco Guerra, aveva dato la 
propria bicicletta da pista per 
concorrere i campionati del- 
l’UISP. Il mantovano elimi¬ 
nando Bolzacchini superava 
solo di 5/10 il tempo del bolo¬ 
gnese Contri. 

Il ferrarese Ivessa rimandava 
a casa battuto il fiorentino Re¬ 
nai con una prestazione di 
gran spicco (Km. 43-795). Lotta 
incerta fra Quagliotti c Castal¬ 
dini, con vittoria finale del pri 
mo. Alla velocità dilettanti po 
che gare ma significative al fi¬ 
ne dei valori in campo. Uomo 
delia categoria si dimostrava il 
ferrare.se Corsini 

Il reggiano Franceschi non 
approfittava dcU'attimo buono 
di scendere la corda dal bordo 
alto della pista o veniva eli¬ 
minato dal bolognese Manarclli 
che Io rimontava facile. Il cam¬ 
pione degli allievi Cremonesi 
sì impegnava di autorità sul 
to.'scano Taggi segnando senza 
sforzo un 13" netto. Vittoria 
dcll’c.^pericnza quella di Bettaz- 
zoni c Franzoso. 

GIORGIO ASTORRI 


OaH’Agata a 6'20"; 6) Olmi, s.t.; 
9) Vitali, s.t.; 8) Tognaccinì a 
10’55": 9) Sartlnl; 10) Plazzon; 
11) Buratti: 12) Assìrelli; 13) 
Grippa a 12’28’’; 14) Volpi; 15) 
Cattaneo; 16) FrosKii a 13'; 17) 
Bartolozzi; 18) Pellegrini; 19) 
Ciabatti: 20) Antonelli. 

CLASSIFICA TROFEO UVl: 
1) Scudellaro p. 25; 2) Buratti, 
p. 18; 3) Serena, p. 13; 4) Clan- 
cola; p. 12) Tognat-cini p. 11; 

6) Volpi, Assirelli, Olmi, p. 9; 

7) Pedroni e Pettinati, p. 8 

TEN N !S 

Le aziurre sconfitte 
per 5-0 dalle tecfesdie 

HEIDELBERG, 25. — Il cori 
frento tennistico femminile Ila- 
lia-Gcrmania si è concluso con 
la vittoria delle tedesche per 
cinque a zero. , 

Ecco I risultati odierni: 
Volimcr (Gcrm ) batte Perico¬ 
li (It.) 6-3 6-3. 

Pohmann (Germ.) batte Mi¬ 
gliori (It.) 6 3 6-4. 



TIBERIO MITRI sta completando in questi giorni la sua 
preparazione per l’atteso IncOMlro di rivincita con l’ingiese 
Gordon Ilazcll che, avrà luogo mercoledì allo stadio Torino. 
CavIcchi-Seelisf-h, D’Oltavlo-Entringer, Spina » Cossemyns e 
Strina-Ventiirelli, sono gli altri match di contorno 


IL «TOUR>. ENTR.V NELt..\ SU.\ FAS L DECISIVA 

Alla vìgrilìsi delle Alpi 

Bol bet rimame il fawo rito 

I dieci minuti di distacco di Kubler e Schaer potrebbero signifiGare ia definitiva rinuncia 
ad ogni ulteriore velleità da parte degli svizzeri - Oggi si corre la tappa Lione-Grenoble 


(Nostro sor vizio partioolars) 

LIONE, 25. — Il .-r Tour - de 
France 1954 è in liquidazione: 
alla sua conclusione, alla sua 
apoteosi parigina mancano or¬ 
mai poco più-di 1500 km., una 
sciocchezza per chi in 18 giorni 
ne ha fatti 3400. In totale fatte 
fino ad oggi sedici tappe: sedi¬ 
ci tappe quasi sempre dure, 
molto spesso addirittura cat¬ 
tive » secondo la viiglior tradi¬ 
zione del Giro di Francia. Se¬ 
dici tappe che non hanno per¬ 
donato ai deboli, agli impre¬ 
parati, ai dissennati che hanno 
fatto dispendio di energie nella 
illusione di poter guadagnare la 
corsa di mastro m Goddet sem¬ 
plicemente con lo sfoggio del 
proprio prestigio. 

Mai come questo anno il 
-Tour» ha dimostrato il suo 
assunto di corsa che si pince 
alla distanza. Gii spizteri che 
contavano nella loro squadra 
sul favorito numero uno — Ko- 
blet — e su uno degli « outsi¬ 
der di maggiore quotazione • 
Kubler — ita cercato di infran¬ 
gere la tradizione del Giro di 
Francia. Sembrava avessero u- 
na fretta matta di arrivare in 
tutti i posti prima degli altri; 
pareva che cercassero tutte le 
occasioni per mettere in (esfa 
agli avversari l’idea fissa della 
loro ubiquità, dell'inevitabilità 
della loro vittoria. 

Sembrava che il ^Tourj- fos¬ 
se una faccenda svizzera e che 
t due assi in maglia rossocro- 
ciata dovessero soltanto metter¬ 
si d’accordo sul modo di sparti 
re la torta. Ma nella seconda fa¬ 
se del -rTour.» quella che ha 
trasportato cafovana e corri¬ 
dori dal riposo di Bordeaux a 
quello di Lione, ha dimostrato 
largamente rillu.sorietà dei 
propositi di Alex Burftu c dei 
suoi pupilli. Burtin si è dimo¬ 
strato stratega assai malaccor¬ 
to, e assai malaccorti sono ap¬ 
parsi i suoi uomini a dargli 
retta in cigni momento. 

Un atleta come Kobìet che 
ormai può contare su una espe¬ 
rienza notevole in fatto di cor¬ 
se, dovrebbe conoscere alla per¬ 
fezione i propri limifi fisici e 
mai avrebbe dovuto sottostare 
agli ordini spesso dissennati del 
suo direttore sportivo. A meno 
di non dover fare delle riserve 
suU’inteìligenza stessa di Ko 
blet. Chi ha conservato sempre 
il controllo delle proprie azioni 
c stato invece Kubler che, da 
quel furbo corridore che è. non 
ha mai scoperto le proprie bat- 
tarie come ha fatto il suo ca¬ 
pitano: come lo stesso Schaer 
che ha badato più ai suoi 
interessi personali che non a 
quelli delia squadra. Cosicché il 
bravo Fritz, quello che Burtin 
chiamava «-ribelle.» per non es 
sersi piegato sempre e in ogni 
caso ai suoi ordini, oggi al ri¬ 
poso di Lione occupa il secondo 
posto in classifica generale. 

Nonostante la sconfitta subita 
sul piano strategico, gii svìzzeri 
rimangono, comunque, esclusi¬ 
vamente per il valore indivi¬ 
duale di Kubler e di Schaer, gli 


avversari più temibili per la 
maglia gialla. Louison Bobet si 
è dimostrato in questo Giro di 
Francia un tattico di grande le¬ 
vatura. Senza mai impegnarsi a 
fondo — lo abbiamo PÌsto pe¬ 
dalare senza risparmio soltanto 
nella Pau-Liichon dopo la fora¬ 
tura che lo colse nella discesa 
delTAspin — Bobet è arrivato 
per gradi alla maglia gialla. 

Ha praticamente sgombrato il 
campo dagli avversari è, quello 
che più conta, è attualmente il 
corridore in migliori condizioni 
fisiche della carovana, al riparo 
di ogni pericolo di cotte, crisi 
e cose del genere. Mancano an¬ 
cora alla conclusione del «T^otir» 
sette tappe, ci sono ancora le 
Alpi da superare, c’è una tappa 
a cronometro da digerire, ma; 
non ci sembra di esagerare di¬ 
cendo che Bobet il Giro di 
Francia se Ve già guadagnato... 

Prima di arrivare a Parigi 
potranno succedere cose strane, 
ma non ci sembra che il trico¬ 
lore di Francia possa non giun¬ 
gere sitila pista del Parco dei 
Principi non da vincitore. Sol, 
tanto un incidente qualsiasi po¬ 
trebbe togliere a Bobet ta ma¬ 


glia gialla. Come i Pirenei han¬ 
no dimostrato largamente, Bo¬ 
bet c ancora il ^ grimpeur ^ che 
alla distanza sa imporre la pro¬ 
pria superiorità, è il corridore 
più duro e, sopratutto, il tattico 
c lo stratega più intelligente. 
Con il passare degli onni Bobet 
ha acquistato sicurezza nei pro¬ 
pri mezzi; ha tramutato in soli¬ 
dità quella verve che ne faceva 
un corridore da « kermesse » più 
che da ^fTour de France,-; ha 
sopratutto imparato molto dalle 
sue sconfitte. 

Il che è una riprova della 
sua intelligenza. 

Da quanto gli abbiamo vi¬ 
sto fare sut Pirenei possiamo 
dedurre il suo comportamento 
nelle tappe che precederanno 
l’arrivo a Parigi. Sulle Alpi 
non sarà lui iid attaccare, ma 
sarà certo da lui che verrà 
la controffensiva se attacche¬ 
ranno gli svizzeri. Poi, nella 
tappa a cronometro che pre¬ 
cederà di 48 ore l’arrivo al 
Parco del Principi, tutto di¬ 
penderà dall’estro della gior¬ 
nata e potrebbe anche, essere 
il suo il nome del vincitore. 


Il crollo di Banifin 


Quanto siano state micidiali 
le sedici tappe percorse fino 
a Lione lo si può dedurre 
dando uno sguardo generale 
alla classifica. Soltanto ieri 
abbiamo visto saltare dalle 
posizioni occupate fra i primi 
dieci ben tre nomi: quelli di 
Bauvin, di Noìten e di Wagt- 
mans. 

Ver Bauvin il suo diretto¬ 
re sportivo Ducazeau aveva 
pronosticato la riconquista 
della maglia gialla sulle Alpi, 
E’ invece letteralmente crol¬ 
lato nella tappa di ieri, come 
del resto la crisi del giorno 
prima aveva lasciato prevede¬ 
re. Il piccolo Gilbert aveva 
troppo richiesto al suo fisico 
infelice, c aveva troppo sgob¬ 
bato in molte occasioni per 
l'igtiaria dei suoi compagni di 
squadra, propensi ad andare 
alla ricerca della pagnotta, di 
un premio di traguardo, che 
non ad inseguire il miraggio 
lontano, troppo lontano di una 
possibile vittoria o grande af¬ 
fermazione del loro improv¬ 
visato capitano. E’ crollato 
Bauvin, ma in buona compa¬ 
gnia. Con Ini, ieri, in crisi 
maledetta, sulle strade della 
Gonrgogne, con un sole che 
scioglieva l’asfalto, c’erano 
anche Soltcn c Wagtmans, ad¬ 
dirittura disfatti dal caldo e 
dalla fatica tremenda. 

Altri corridori sono venuti 
su nella classifica generale, 
ma et sembra che lo si debba 
escìusivamentc ad un turno di 
• normale avvicendamento ». 
Prima della sua conclusione 
ne vedremo ancora delle belle. 

Aria di liquidazione al 
*Taurw: si comincia a par¬ 
lare con insistenza dei cam- 


LE HNALI PEL CAMPIOIIATO DI CAiaO DEI UVORATORI 

Al Rondò di Sesto S. Giovonni 
il titolo di campione d'Italia UISP 


ANCONA. 25. — Al termine 
di due giornate di gara, il Ron¬ 
dò di Sesto San Giovanni si è 
guadagnato il titolo italiano dei 
calciatori dcll’U.I.SP. 

L’incontro decisivo, giocato 
fra il Rondò c FATMA di An¬ 
cona ha dovuto essere prolun¬ 
gato arche con i tempi supple¬ 
mentari. Al termine di essi le 
squadre ^i trovavano ancora in 
parità (2-2) c pertanto si è 
dovuto ricorrere alla sorte. La 
moneta ha favorito la squadra 
lombarda che, peraltro, occor¬ 
re riconoscerlo^ si è dimostrata 
la squadra migliore del torneo. 
Nelle file di questo unidici mi¬ 
litano. infatti, elementi come 
Facchinetti, Franceschini, Bal¬ 
cone c Avoledo i quali sì sono 
dimostrati in possesso di una 
chiara visione del gioco ed 
hanno messo in mostra finezze 
stili.stichc veramente rimarche¬ 
voli 


L'ATMA, giunta alla finale 
inaspettatamente ha lottato con 
vigoria per non cedere di fron¬ 
te alla più tecnica avversaria 
ed i suoi uomini pur con qual¬ 
che rudezza, non si sono mai 
rassegnati alla sconfitta. Quan¬ 
do la sconfitta dclFATMA sem¬ 
brava già segnata (la seconda 
rete del Rondò è stata segna¬ 
ta 811*8’ del primo tempo sup¬ 
plementare), ha avuto la forza 
di raggiungere nuovamente il 
pareggio e ciò è avvenuto al 9* 
del secondo tempo supplemen¬ 
tare. 

Erano presenti agli incontri 
di finale Fon. Lizzadri. Mingar- 
di e Cortesi dell’Ulta nazio¬ 
nale ed il rag Gabucci 
Ecco il dettaglio dell'ultima 
giornata del torneo: 

Finali par il terza a quarte 
fMoea: 

UESISA-CASTELNOVESE 1-t 
UCSISA: Maaai, Baraiani, Mo- 
atardl, Reannavìni, RferUf Fra¬ 


nali, Da Angalis. Cilia, Gen¬ 
tili, Piacenza, Flattaili- 
CASTELNOVESE; Bonino. Sao- 
cani, Brunazzi, Piai. Pailaeani, 
Ravanatti, Soncini, Tagliavini, 
Pradiari. Dacci, Adinolfi. 

RETE: Sforza, al 31’ dal pri¬ 
mo rampo. 

RONDO’-.ATM.A 2-2 
«dopo i tempi supplementari) 
RONDO’: Baratta, Viamara, 
Faoehinatti, Gramolagli, Franaa- 
aehìni, Looatalli, Searamolli, 
Avoledo, Carrettoni. Balconi, 
Aaoari. 

ATMA di Ancona: Lueioni, 
Loranzini, Multar, Piardioca, Dw- 
aa. Apolloni, Paooncini, Maio* 
nari II, Zuocare, Fìumanò^ 
R8ontìllo. 

RETI: Fiumano, al 2B a Ave 
ledo al SS’ da) prime tempo; 
Carrettoni allO dal prime tem¬ 
po supplementare e Ma te nari 
Il al 8* dal ascendo tempo aup- 
plamentare 

Arbitro; Minoiii di BeteOUb 


piouati mondiali e del Ciro 
della Svizzera. 

AI Giro della Svizzera ci 
sarà certamente Ferdy Ku¬ 
bler, mentre Clerici si sente 
troppo svuotato di energie per 
tentare l’appentura sulle stra¬ 
de di casa. Clerici, cui la ma¬ 
glia rosa conquistata al Giro 
d’Italia concedeva tuttavia 
ben poco credilo, si va ri¬ 
facendo una fama al «Tour»; 
ha dimostrato di valere qual¬ 
cosa come stradista, e se no>i 
fosse stato per le cattive cou- 
dizioni fisiche delle prime | 
tappe, oggi sarebbe in ben al-, 
tra posizione in classifica. 

L'italo-elvetico .si rende coh- 
fo di tale situazione e cerca 
con ogni mezzo di mettersi 
in luce; riuscirà senz’altro a 
recuperare posizioni nella clas¬ 
sifica generale .se eontniuerà 
così. 

Fra gli ospironti nd un po¬ 
sto nella squadra per i cam¬ 
pionati del mondo c'è anche 
Foriini, c la sua candidatura 
come * sprinter * dell’equipe 
dei tricolori nella corsa di 
Solingen acquista sempre 
maggior credito. A Solingen 
andrà senz’altro anche Bo¬ 
bet, comunque vada a finire 
il Giro di Francia. Sono ba¬ 
stati questi poco più di 3000 
Km. per convincere tutti che 
Louison è di gran lunga il 
migliore degli stradisti fran¬ 
cesi. 

« * • 

Domani si ricomincia. Da 
Lione andremo fino a Gre¬ 
noble e il percorso promet¬ 
te una tappa piuttosto mori- 
mentata. Tutto dipenderà ad 
ogni modo dal comportamen¬ 
to di Bobet. Kubler e compa¬ 
gnia: se saranno loro della 
partita ci sarà da vedere qual¬ 
cosa di buono se no sarà la 
solita storia dei soliti Vor- 
najo, Bahamontes. Vitetta e 
compagnia bella. Tutta gente 
alla ricerca di quattrini più 
che di vittorie. 

A Lione si parte con Bobet 
in maglia gialla, con Schaer a 
lO’lS”. con Kubler a dieci mi¬ 
nuti c mezzo, con Mallejac ad 
oltre un quarto d’ora, con 
Bauvin a quasi venti minuti. 
Cosa valgono questi distacchi 
non spetta a noi il precisare. 
Lo dirà il seguito della corsa. 

Dieci minuti di distacco per 
Kubler e Schaer potrebbero 
significare la definitiva rinun¬ 
cia ad ogni ulteriore relleità 
di successo, come potrebbero 
significare soltanto un lieve 
vantaggio per Bobet. 

Per noi il favorito del 
• Tour* resta Louison Bobet; 
ha dalla sua il vantaggio del¬ 
la classifica, ta condizione mi¬ 
gliore, VtnteìUgenza più aper¬ 
ta, la squadra più efficiente 
a sua disposizione. Ai suoi av¬ 
versari l’onore di smentirci: a 
Kubler sopratutto. L’eìvetieo 
non trascurerà certo le occa¬ 
sioni per scatenare la battaglia 
contro la maglia gialla: atten¬ 
diamo quindi le Alpi per met¬ 
tere la parola fine sotto la 
storia del •Tour de Fran¬ 
ce » 1954. 

GIORGIO VANNI 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Secor^do Concerto Albert 
alla Basilica di Massenzio 

Mercoledì alle ore 21,30 alla Ba¬ 
silica di Massenzio il maestro Her¬ 
bert Albert dirigerà il suo secon¬ 
do concerto (n- 12) per la stagio¬ 
ne estiva dei concerti dell’Acca¬ 
demia Nazionale di Santa Cecilia. 

TEATRI 

« Tosca » e « Aida » 
alle Terme di Caracalia 

Oggi e domani, riposo. Merco¬ 
ledì alle ore 21, replica di « Tosca » 
di G. Puccini Irappr- n. 18) di¬ 
retta dai maestro Ottavio Ziino. 
Interpreti principali: Renata Te- 
baldi, Mario Del Monaco. Piero 
Guelfi Maestro del coro Giuseppe 
Conca 

Giovedì prima di « Aido » di 
G. Verdi, diretta dal maestro An¬ 
gelo Questa. Interpreti principali: 
Luciana Amara, Giulietta Simio- 
nato, Roberto Turrini e T. Gobbi. 


COLLE OPPIO: Riposo 
DEI COMMEDIANTI: Ore 21,30, 
Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
« Alla fermata del 66 > 

E U.R.: Estate romana con trat¬ 
tenimenti vari e grandi attra¬ 
zioni: Luna Park - Gastrono¬ 
mia - Tavola calda . Dancing. 
FORO ITALICO; Da martedì 27: 
Xavier Cugat e il suo com¬ 
plesso con Abbe Lane 
GOLDONI: Riposo 
LA BARACCA; Ore 21,15: C.ia 
Girola-Fraschi: «L’affare Bar- 
ton » 3 atti di W. Hachett (no. 
vltà) 

PIRANDELLO: Ore 21,30 « Par¬ 
tita a quattro» di N. Manzoni 
regia di L. Picasso 
TEATRO ANICIA (Largo AnJcla) 
Ore 21,30 grandi spettacoli tea¬ 
trali organizzati dal comitato 
trasteverino Festa de Nojantri. 

CINEMA-VARIETA* 

.'\thambra: I 7 peccati capitali 
con I. Miranda e rivista 
Ambra-Iovinelli: Ad est di Su- 

Al Cinema REALE 

Ultime repliche 
in CINEMASCOPE 

Come sposare un mfiionario 

L. 190 ARIA REFRIGERATA 

matra con J. Chandler e rivista 
La Fenice: I marinai del re con 
J. Hunter e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: Tempo felice con 
C. Boyer e rivista 
Volturno: Veli di Bagdad con V. 
Mature e rivista 


ARENE 


i\pplo; I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
•Aurora: Il tesoro dei Bengala con 
Sabù 

Castello; Maddalena con M. To- 
ren 

Chiesa Nuova: Zingari con 3. 
Grangcr 

Corallo: Le rocce d’argento con 
y. De Carlo 
Colombo: Riposo 
Delle Terrazze: Diano di un con¬ 
dannato 

Dei Fiori: Maria Walewska con 
G. Garbo 

Dei Pini I clienti di mia moglie 
Esedra: L’imprendibile sig. 880 
con B. Lancaster 
Felix: Mondo equivoco 
Flora: Il più grande spettacolo 
del mondo con J. Stewart 
Giovane Trastevere: Piccolo al¬ 
pino con F. Scelzo 
Laurentina: Il principe di Sco¬ 
zia con E. Fiynn 
Livorno: Riposo 
Lucciola: Viva la rivista 
Lux; Pane amore e fantasia con 
G. Lollnbrigida 

Monte verde: 1 cosacchi del Ku- 
ban con S. Lukanov 
Nuovo: Stalag 17 con W. Molden 
Paradiso: L’incantevrole nemica 
con S. Pampanini 
Pineta: Ali del futuro con A. 
Todd 

Portuense; La signora dalie ca¬ 
melie 

Prenestina: Un americano a Pa¬ 
rigi con G. Kelly 
S. Ippolito: La canzone del Mis- 
sissipi 
Trastevere: Riposo 
Taranto: Un giorno a New York 
Tuscolana: Riposo 
Venus: Il più grande spettacolo 
del mondo con J, Stewart 




A.B.C.: Auguri c figli maschi con 
C. Croccolo 
Acquarlo: Gli uomini preferisco¬ 
no le bionde con M. Monroe 
Adriano: )9. stormo bombardie¬ 
ri con R. Ryan 
Alba: Sparvieri di fuoco con G. 
Ticrney 

Alryone: I pirati della Croce del 
Sud con R. De Carlo 
Ambasciatori: Non cercate l'as¬ 
sassino con J. Payne 
Aniene: Il traditore di Fort Ala¬ 
rne con G. Ford 
Apollo: II 13 non risponde con 
J. Cagney 

Appio: I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo (schermo 
panoramico) 

Aquila: l-a cortina dei silenzio 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula; Donne e avventurieri 
Arfston; II mio amore vivrà 
Astoria: Chiamatemi madame con 
G. Sanders 
Astra: .Appuntamento col desti¬ 
no con J. Mitchelt 
Atlante: Uomini con M. Brando 
Attualità: K. 2 operazione con¬ 
trospionaggio con M. Toren 
Augustns: Oltre il Sahara (do- 
1 cumentarìo) 

Aurora: Il tesoro del Bengala con 
Sabù 

Aureo: L'indiana bianca con F. 
Lovejoi 

Ausonia: Io ti salverò con I. 
Bergman 

Barberini: N.N. vigilata speciale 
con L. Scott 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna; Spettacolo di varietà 
con F. Astaire 

Brancaccio: Spettacolo di ^-arie- 
tà con F. Astaire 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Duello al Rio d*Argento 
con A. Murphy 
Capranica: Chiusura estiva 
Capraaiebetta: t.a ragazza da 20 
dollari con B. Michaels 
Castello: Maddalena con M. To¬ 
ren 

Centrale: Il paradiso del capi¬ 
tano Molland con A. Guinness 
Chiesa Nuova: Zingari con S. 
Grangcr 


Cine-Star: Chiusura estiva 
Clodio: Amore e canzoni (Nel¬ 
l’isola del sogno) 

Cola di Rienzo: Singapore con 

A. Gardner 
Colombo; Riposo 

Colonna: Questi dannati quattrini 
Colosseo: La grande minaccia 
Corallo: Le rocce d’argento con 
R. De Carlo 
Corso: Chiusura estiva 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Carovana di eroi 
Dei Piccoli: Riposo 
Dei Quiriti; Riposo 
Delle Maschere: Contrabbandieri 
a Macao con T. Curtis 
Delle Terrazze: li diario di un 
condannato 
Delle Vittorie: Spettacolo di va¬ 
rietà con F. Astaire 
Del Vascello: Contrabbandieri a 
Macao con T. Curtis 
Diana: Noi due soli con H. Remy 
Doria; Cessate il fuoco 
Edelweiss; Una bruna indiavolata 
Eden: Non cercate l’assassino con 
T. t’ayne 
Esperia: Veli di Bagdad con V. 
.dature 

Espcro: Oltre il Sahara (docum.) 
Europa: Chiusura estiva 
Excelslor: Non cercate l'assassi- 
no con J. Payne 
Farnese: Il piccolo fuggitivo con 
R. Andrusco 
Faro: Ivanhoe con R. Taylor 
Fiamma: Saratoga con 1. Berg- 
;nan 

Fiammetta: Ore 17.45 - 19,45 . 22. 
Marry Me Again, con Robert 
Cummings. 

Flaminio; L’assassino è in casa 
con R. Terry 

•^016016: li trono nero con • B. 

Lancaster 
Fogliano: Io ti salverò con I. 

Bergmann 
Galleria: 19. stormo bombardie¬ 
ri con R. Ryan 

Garbatella: O cangaceiro con A. 
-Ruschel 

Giovane Trastevere; Piccolo al¬ 
pino con F. Scelzo 
Giulio Cesare: Pandora con A. 
Gardner 

Golden: Cesare e Cleopatra con 
C. Rain.<; 

Imperiale: I 4 rivali. 

Impero: La roccia di fuoco 
Induno: Torna con A. Lualdi 
Ionio: FBI divisione criminale 
con D. Wilms 

Iris: Kid il pirata con C. Laugh- 
ron 

Italia: Sfida alla morte 
Livorno: Riposo 

Lu.v: Pane amore e fantasia con 
De Sica e G. Loliobrigida 
Manzoni: Il figlio della furia con 
T. Power 

Massimo: Noi due soli con H. 
Remy 

Mazzini: Per salvarti ho peccato 
con M. Vitale 

Metropolitan: Nuvola nera con 

B. (^rawford 

Moderno: L'imprendibile signor 
880 con B. Lancaster 
Moderno Saletta: K. 2 operazio¬ 
ne controspionaggio con M. 
Toren 

Modernissimo: Sala A: Non cer¬ 
cate l’assassina con J. Payne. 
Saia B: Strada senza nome con 
M. Stevens 

Mondlal: Io ti salverò con I. 
.Bergman 

Nuovo: Stalag 17 con W. Holden 
Novocine: Pony Express con J- 
Stcrling 

Odeon: II diamante del re con 
F. Lamas 


(■OP 
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Odescalchl: La primula rossa del 
sud con J. Payne 
Olympia: Fanciulle di lusso con 
A. Ferrerò 
Orfeo: La mano delio straniero 
con A. Vaili 
Orione: Riposo 
OtMvi^no: l>’uIt<mo duello 
Palazzo: Squilli al tramonto con 
R. Milland 

Palazzo Sistina: Invasione U.S.A. 
Palestrina: Veli di Bagdad con 
V. Mature 

Parioli: Morti di paura con J. 
Lewis 

Planetario: La bisarca 
Platino: Il trono nero con B. 

Lancaster 
Plaza; Eternamente femmina con 
G. Rogers 

PUnius: Anni facili con N. Ta¬ 
ranto 

Preneste: La roccia di fuoco 
Quadrare: Scaramouche con S. 
Granger 

Quirinale: La signora vuole il vi¬ 
sone con D. O’Keefe 
Quirinetta: Chiusura estiva 
Reale: Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroc (aria re¬ 
frigerata ) 

Rey: Riposo 

Rex: Torna con A. Lualdi 
Rialto; L'indiana bianca con F. 
Lovejoi 

Rivoli: Paradiso perduto con AL 
Presic (Ore 17 19.15 22) 

Roma: L'isola nel cielo con J. 
Waync 


ML ARENA ESEDRA 

C/A/£A1A MOl>FONO 


S.O. ^,/wéIxùi, 




Rubino: Essi vivranno con H. 
Salario: Negli abissi del Mar Ros¬ 
so (docum.) 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto; Kuma Tzai Kuma 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Vignoli; Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: La scala a 
chiocciola con D. Me Guire 
S, Crisogono: Festival di Char- 
lot con C. Chaphn 
S. Felice: Riposo 
Sant’lppolito: La canzone del 
Mississip: 

Savoia: I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
Silver Cine: I 10 della legione 
con B. Lancaster 
Smeraldo: Il prigioniero di Zen- 
da con S. Granger 
Splendore: Ritorna il Capataz con 
Rascel 

Stadium: Cavalca vaquero con R. 
Taylor 

Supercinema; Il corsaro con P. 
Medina 

Tirreno: Veli di Bagdad con V. 
Mature 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Il delfino verde con Van 
Heflin 

Trianon: La ninfa degli Antipo¬ 
di con E. Williams 
Trieste: Torna con A. Lualdi 
Tiiscolo: Salto mortale con F. 
March 

Verhano: La signora vuole il vi¬ 
sone con D. Ó’Keefe 
Vittoria; Forza bruta con B 
Lancaster 

UIDUZIO.N’I E.N'AL - CINE.MA: 
Adriacine. Astra, Atlante, Adria¬ 
no, Alba Alcione, Ausonia Asto¬ 
ria, Ariston, Attualità, Barberi¬ 
ni, Bologna, Capitol, Capran- 
chetta. Cristallo, Esperia, Elios. 
Kscelstor, Fogliano. Galleria. 
Fiamma, Induno, Italia, Imperia, 
le, Mondial, Moderno, Metropo¬ 
litan, Olimpia, Orfeo Roma. Saia 
Umberto. Salone ^Margherita, Sa¬ 
voia, Smeraldo, Siipcrcincnia, 
Splendore, Tiiscolo. Trevi Ver¬ 
sano. TEATRI: Goldoni, Piran¬ 
dello. 
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COMMERCIALI 


L r<! 


A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MicRorriCA » - Via Poru- 
maggtore 61 (777.435). Richiedete 
opiisrnin gratultn 


UNA INSUPERABILE organizza¬ 
zione ai vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe mìnime. Vastis¬ 
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres¬ 
se Orologio di Alberto S^gno Se¬ 
condo tratto Via Tre Cannel¬ 
le 20. 4444 R. 


t) 


OCCASIONI 


C 12 


ORO diciotto barati da 600 a 
700 lire grammo (Catenlne-Fedi- 
Bracclall ecc.). OROLOGI svizze¬ 
ri da tremilalire in poi. Vastis- 
simo assortimento. Modelli ultra- 
moderni. Prima di fare i vostri 
cquisti visitateci. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. « SCHIA. 
VONE» Montebello. 88. 


23) 


ARTIGIANATO 


L. lU 


SABBIATURA motori moto me¬ 
talli lamieratl ecc. POLVERO. 
NE, 8 (Piazza Farnese). 555 429. 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomaue. senilità. Cure rapido 
preraammoniau 
PROF. OR. DB BERNARDIS 
Ore 9-13 - 16-19: test. 19-12 ruma 
piarza Indipendenza 5 (Stazione) 


DOTTOR 

ALFREDO 


STRON 


VENE VARIC:OSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei Popolo) 

Tel 61 9'Z9 «re «-'ZO - Fest 8-13 


\UmPREMDIBHi 

SIGNOR 880 

I 0K. or I 

£ OOLn 


ì B 

7x Q 


ENDOCRIftE 

Cure riservale delie sole 
DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSU.ALI 
Nervose . Psichiche . Endocrine 
Cure rapide pre-postmatnmonio 

Dr. PIETRO MONACO 

Via Salaria n, 72 (ang. Via Savoia) 

PIAZZA FIUME 


862 960 


Sab. 10-12 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

mfeUCDCB cure rapide 
W EREKEB prematrimoniali 

DISFUNZIONI SESSI! Al¬ 
ili ogni origine 
L.ABORATOR10, 

ANALISI aiICROS. 

Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


ESSERE 0 NON ESSERE? 


Non siate come Amleto 
scegliete senza esitazione 
la lama U 


Imminente 

a ROMA 

GRANDE 

CONCERTO 


— a coleri — 

Il film scTictico dei 
traodi soccetsi di 
LONDRA e NEW YORK 




m coB- 
cav* la acciaia ove- 
«IcBe braalta. 

0,10 VI Raraallarc 
aaa Oaraia saperia- 
rc« a^ai laaaa 

IO OarOc. 

0,09 VI ^raatlEce 
aa taglia Oalce Mal 
aRaaRllafa. Panica- 
lanacalc adalla per 
le oelll drll;.'ale. 


RAPI E.«. NON RODE 
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rf L’UNITA’ » DEL LUNEDI* 


GRAAl COMPLIC ITÀ’ POLÌTICHE COI GRUPP I MONOPOLISTICI BCllClltCìnÌ DOSQ ANNIVERSARIO DELLA CADUTA DEL FASCISMO 

Monovre In seno ni governo per evitare ifotogr?asuimona Piena unità a Trieste 

11 dlStOCCO deiriRI dolio COnfIndUStrIO «I. P®' l a celebrazione del 25 l uglio 


NELL’UNDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA CADUTA DEL FASCISMO 


Singolare inizio delle vacanze-prova della Contesaa 


^ . . . , . . . j 1 1 . ,, z , , , SULMONA. 25. — Il ritor- 

Ooinaiii riunione dei segretari del « quadripartito » sulla legge elettorale — La no delia contessa Beiientanì 

destra d.e. mette in discussione Tunità dei cattolici “ La ripresa parlamentare sèi^Mi^dPcarceré.lfon è^ay- 

- ■ ■ ■ ' - venuto nei clima di tranquil- 

Camera e Senato ripren- Intanto i socialdemocratici ne, sembra, dovrebbe essere sulla ripresa non può cedere stato^^n^n^ alla ^sltua- 
dono oggi i lavori alle ore 16. dalle colonne della Giustizia, appunto discusso il problema di un solo millimetro nè sulla zione In un primo tempo i 
Al Senato si inizia la discus- sferrano un violento attacco della nuova legge elettorale, proporzionale del M8. nè sul- fratelli della contessa aveva- 
sione sul bilancio del mini- contro il prof. Bonini. presi- Nor: è da ritenere comunque l’apertura a destra. L’unità «o fatto in modo di allonta- 


biune bui Diiancio aei niuii- contro u proi. iionini. presi- i\c-r; e ua ritenere comunque l'apertura a destra. L’unità «o fatto in modo di allonta- 

stero del Commercio estero, dente dell’IRI. al quale rim- che i segretari dei quattro politica dei cattolici — ag- nare i giornalisti, i fotografi 

La Camera comincera lesa- proverano di avere agito in- partiti governativi possano giunge Ravaioli — si realizza g la popolazione locale °che 

cautamente decidendo i li- raggiungere un accordo defì- facilmente in regime maggio- fm dal giorno innanzi èrano 
^tituisce un imposta sulle oenziamenti di operai albi nitivo, dati i profondi dissen- ritario o di collegio unino- in attesa presso il Lbbricato 

Società e propone modifico Giorgio di Genova ed in si che dividono ancora i par- minale. Ma in regime di prò- di piazza Vittorio Veneto in 

m materia di imposte indi- aifre aziende IRI. I socialde- titi satelliti dalla D.C. Le ul- porzionale può aversi soltanto cui la detenuta avrebbe sog- 
leiie sugli aliali. mocratici si chiedono anzi in time manifestazioni di que.sto in casi eccezionali». giornate. 

E’ previsto per domani o per fjjig articolo chi siano le per- dissenso vanno ricercate, an- tq stes<^n Raviinlì ìnfìtie 

ÌStRo^sille^mS? pri^ no^-ian m'" eioc ^T^'ro lasciando intendere die la de- voce chi la contessa sarebbe 

tate ‘ prima dille " inbtre e PO^Siano il gioco di Bonini. della Gxustuia la quale -cri- stra de. potrebbe scegliere arrivata in altra località, so- 
slccesdvlSente Li li^èdac^^^ Domanda veramente sorpren- yeva ieri che il PSDI non po- una nuova strada se Fanfani, sicché, quando l’auto die rc- 
bst? SL c DC’^ il d^stS- * socialdemocratici non Irebbe accettare in nessun contro la logica stessa che lo cava la detenuta è giunta ,n 


stria Questo dibattito ha già ^ ciei paniti satelliti, scrive: nalisti e jotoreporters vi .si 

subito un primo rinvio a c^u- e direttamente le ma- questii mamfestazioii<.. va le- „ gj può concludere con tran- trovavano, essendosi gli altii 

sa di una manovra che si tra Sceiba, gistrata anche quella di par- quilità di co.scienza che se recati nel luogo artatiunente 

sta sviluppando, con la com- Costa, \ ilinbruna, iMalagodi le cl^icale, secondo la quale pQu segue la via che ab- indicato. 

plicità di taluni circoli go- DC. non potrebbe conce- Jjianio indicato, l’unità dei Tuttavia, una volta scoper- 

vernativi, da parte dei grup- qu_-^tione dell IRI dere ai satelliti una nuo\ a cattolici intorno alla D.C. ha to il trucco e dinanzi alle in- 



Hanno aderito il P.C. del T.L.T., P.S.I., Unità Popolare, D.C., P.S.D.I., 

P.R.I. e P.LzI. — Manifestazioni popolari a Opkina e Rosici 

DAL NOSTUO COR RISPONDENTE libertà. La manifestazione era di spartizione accettato da Ro- 

'rnnrc'TR oa _ t n neie iu<ietta dall’Associazione cui- ma e da Belgrado. Era pre- 

nn democratica slovena, sente la professoressa Luisa 

® avcvano aderito, oltre ai Baldoni sindaco di Ferrara, 
nuersario della caduta del fa- comunisti, anche elementi diche ha pronunciato un ap- 
scismo, ha assunto quest an- tendenze e indipendenti, piaudito discorso, celebrando 

parlato, davanti ad una degnamente la data del 25 lu- 
f n nttin. . ; un eì Presentati dal glio, recando la solidarietà 

1 ., ‘ hÌi compagno Kapely. Maria Ber- della parte miglioro del popo- 
^ netic, già condannata dal Tri- lo italiano alla lotta dei trie- 

25 luglio e il suo significato bunale speciale, e Stane Bi- stini e degli istriani contro la 
sono stati ne\ocati dall avy. dovec, fratello di un fucilato Spartizione. 

Leopoldo Piccardi, giu Mmi- plotoni di esecuzione fa- Hanno parlato il compagno 
stro nel primo gabinetto Ba- Sema per il PC e il doti Tai- 

^‘*1 celebra »oue era celebrazione ha assunto ner per la Federazione trie- 

indetta dal gruppo di Trie- jj carattere di una grande stina del PSI. Per gli sloveni, 
.ste di « Unita popolare » e \u manifestazione e di una solen- ha portato il saluto il compa- 
u'^ V rie protesta popolare contro la gno Vencek Krecic, valoroso 

' 7- * P‘*riuo so- spartizione del TLT, per la antifascista. Alla pacifica ma- 

cialdemocratico. i repubblica- rivendicazione dell’applicazio- nifestazione, erano presenti in 
-V ^ ^ stato que- trattato di pace, come gran numero 1 lavoratori e i 

.sto carattere largamente uni- imica .soluzione che salva- democratici triestini, il com- 
tario, per la prima volta rea- guardi gli interessi di tutte pagno Postogna, vecchio ant.- 
lizzaiosi nella nostra cuia, a jp popolazioni, garantendone fascista condannato dal Tribu- 
conferire alla celebra/.ione ^ ^ 


pi monopolistici industriali 


legge proporzionale 


i diritti e rafforzando la fra- naie speciale e, festeggiatissi- 


Per i Brandi eruuDi mono- motivi di dissenso nelle al di là della vecchi:, legge 

n-SsUci lion" si li aUa « quadripartito ». al- del 18 aprile, 

to di far durare una situa- trettanto sa può dire pei Una naffermazione d. que- 
zione che vede ogni anno lo quanto riguarda la nuova sta volontà è apparsa in que- 
btalo versare alla orga.uzz.i- elettorale proporzionale, sti giorni su\ periodico Batta- 

zion,. del d'u Costa hitis-a- base ad un voto del glie d'Oggi della destr.i c'.c- 

me somme cer coutribuvi Parlamento dovrà sostituire ricale. L’e.x vice segretario 


cliiuso il suo ciclo ». 

Discorso é CrofewohI 
sul «caso» John 

BERLINO, 25 (S. Se.) 


^'^'bOTtanza. tellanza fra italiani e slove- mo. lo scrittore Roberto Bai- 

Nel pomeriggio, il ..5 luglio risorta nella lotta comune taglia, autore della Storia dr!- 
_ e .stato ricordato con due fascismo e consoli- la Resistenza. 


sistenze dei fotoreporters, i Pi., itoli,•ut..ni NerDonièrig"io il 25 lu^’lio ‘^‘.“unza ira i aiiani e siove- ne m scrmore «o^rto isai- 

fratelli Caro.seìli hanno prò- -- ò stato ricordato con due nella lotta comune taglia, autore della Stona de.- 

'"S grand, manifestazioni popola- nell’attuale azione con- La manifestazione di Bosic-:. 

rebbe recata a mezzanotte in merletto col quale era ginn- ri. A Opicma ha avuto Ino- baratto. svoltasi nel segno della lotta 

una certa zona solitaria, a ta a Sulmona poche ore pri- go, infatti, un imponente ra- im,, r , mntro n fTcpiemn « .-tot-, , 

circa quattro chilometri da ma. è ..tata puntuale all’ap- duno degli sloveni della zo- . Un altra grande manifesta- 

Sulmona, sulla provinciale per puntamento. Eia pallidissima na A, che tanto hanno sof- zione lia avuto luogo a Bosi- nnnnt i- 

Pnprfiì'ltro flnv*#, neroUt,/. nflo- o.I fiorir, finii/, I\nr;;nf»il'f ìnìil fini Ci. lino fini VilIaBBi del TVTlIB— _ _ ^ P P 


traverso ,riRI continuino ad dripartito ». In questa riunia-1 mente che se la D.C. «punta lino ovest indica stamane che 


essere gestite in base a cri¬ 
teri favorevoli al'a cosiddet¬ 
ta « iniziativa privata ». for¬ 
mula che consente in realtà 
a questi gruppi di giovarsi 
di metodi di gestione azien¬ 
dale che favoriscono in ogni 
senso la loro politica di alti 
prezzi e di basso livello pro¬ 
duttivo. 

Fino a qualche giorno fa, 
sembrava che nessuno potes- 


Salta in aria a Vercelli 

un laboratorio della Chàtillon 


sembrava che nessuno potes- , . . i i * ij x j* j la prima 

se mettere in dubbio l’immi- LO scoppio causato dal samscaldamento di un deposito John. 


il panico continua a regna- 
“ re a Bonn, a Londra e a 
■ Washington per le conse- 

I guenzo, materiali e morali, 
della decisione presa martedì 
dall’« uomo che sa tutto », 
come alcuni giornali hanno 
definito l’ex-Canaris della 

n Germania occidentale. 

La stampa democratica, 
che commenta stamane per 
^ la prima volta la decisione 


Il Soviet Supremo deU'URSS 
si congratula con Ho Chi Min 


uvm^^'ii'^distacco'^denTRi ammonìaca - Per fortuna nessuno si trovava sul luogo significato politico di questo 

uva ai aisiacco aeil ini aai ^ anetn pì:ì mo<;«;n in liipp ieri 


vulia la « • • llfir •f*.* tt if *•.« 

insiste invece sul Auguri dell unione sovietica per una rapida ricostruzione del paese nella pace riacquistata 


rinunciano alla lotta e accet¬ 
tano la spartizione, a Bosicci 
come a Opicina, italiani e slo¬ 
veni, hanno ancora una vol¬ 
ta gridato il loro « no » alla 
spartizione, reclamando per le 
nostre popolazioni il diritto 
di essere interpellati. 

Il 25 luglio è stato, così, una 
giornata di lotta contro il ba¬ 
ratto. Dopo il referendum per 
il trattato di pace svoltosi con 
esito plebiscitario nei comuni 
sloveni, dopo gli scioperi di 
protesta nel porlo di Trieste 


__ gesto già messo in luce ieri _ .... ^ nelle maggiori fabbriche, 

la Confmdustna. La posiziO' sera dal Primo Ministro HANOI, 25. — La radio a\ tempo stesso il riconosci- Uniti trA apparsA t^tnto in con- è destinAto a f^rsi risentire nella dopo gli scioperi generali a 

ne sostenuta per anni dalle VERCELLI. 25. — Questa ta festiva, non c’era alcuno Grotewohl allorché egli ha vietnamita ha dato oggi no- mento tiella gcnero.^a lotta tmuo con 5/1 interessi dei loro situazione etnope.t. Muggìa e ad Aurisina, oggi 

sinistre, che per piime han- verso le 20 , un rumore nel locale al momento dello detto in un discorso che la tizia di un messaggio che i! fiel popolo viotnamc'H' per la stessi .iUt.tti e m.ii s’era rivelata L'accordo di Ginevra ha crea- niigliaia e migliaia di triestini 

no visto in questa miauia un scosso ratmosfe- .scoppio. fuga del capo dei servizi di Presidium del Soviet stipre- sua libei ta c per la .sua in- tanto scopcrt.imente all'opinione , / . co>uli 7 ion'> oer uno stabile ^ abitanti di tutta la zona. 

viltà, destando un Le cause che hanno provo- spionaggio di Bonn « indica v il governo .-^oyietico dipenden/;! nazioiia e. 11 po- n commento di < Nuo- . ntrilim assrtm f)n/ù,Vn m /n- 

coerente sviluppo in vivis.simo allarme fra la popo- calo il sinistro vanno ricer- che il regime di Adenauer presidente polo .'^ovietico e<i il governo o',m . nota tì silenzio con t m ^ i t i ' r impegno di con- 

esnresS lazione. Cale nel surriscaldamento clic è ormai tarlalo e in deca- congia ulandos, sovietico .-aiutano 1 eroico po- /^ /»// //»,ri ' ‘ ~ tinuare questa lotta, 

dell IRI. era stata espressa ,, , , ♦ ■ ... a -.nflTtn :i « von lui per 1 ri.-,iiltati rag- polo vietn.ime.se ed il loro y"' lolla jiion itti i atats — occorre una attenta vigt- k 

in una mozione presentata U labointoiiu centt ale de.- . ^ denza . , , , giunti alla conferenAi di Gi- governo ed inviano allresi . f N.tttons, dopo la seduta }t- p popoli per- _! 

alla Camera dal compagno l*' « Chatillon ». la pm cian- dcpcxsito di ammonta^ La Tacgliche Rundschaii, l„i,, migliori auguri per la naie della conferenza, ha accol- rhè vii 'itati Uniti non tradi- 

Lizzadri e da altri sindacali- de fabbrica del vercellese, era o scoppiato con una violenza dopo aver ricordato che le telegramma dice- rapida neostnizione del pae.se to il passaggio di Hedel Smith fitti marni l ÌStTUtlQn® QiìldtZtSnd 

.sti della CGIL, ed era stata saltato per aria come se fos- terribile. I danni .si fanno a- autorità inglesi hanno elevato Ujl prisidium del .Soviet oltre die per il rapido con.se- /„ confronto agli aophusi che U promessa, atta a maini- triamira Ài Diluvlb 

poi fatta propria dal Con- se stata, colpito m pieno da scendere a parecchie decine a Bonn severe rimostranze ,uèromo ed il Consielà, ilei guimento di siiccc.-si nel cani- l[,T.L u.jJlf r!!. Z ^ « JHaiJUra 01 KIDOlla 

grosso della D.C. I sindacali- una bomba di notevoli dimen- di milioni. per il ritardo con cui il go- Heli’TTRs" L.vi., ,0 po economico e culturale in "•‘."o ‘J n, 1 ! FRANCO C.VLAMANDREl _-T . . . 

sti della CISL si erano sue- sioni: muri sbriciolati, line- r---—- verno di Adenauer si è de- ^/popolo vdetnamese al go- fondizion, d. pace». Z'" U*”' Dong.Lden, Men- _ FIRENZE K - L» copia del- 

cesivamente mossi nella stes- sire devastate, apparecchi e ArrCStalt a TOrilU) viso a comunicare la notizia verno della Repubblica de- Un altio me.-saggio di fe- 'les-lrance, e nota l imh.ira??o e commissione 

.sa direzione, presentando al- macchine polverizzati; quel . ... . . ^ Danni «que- piocratica popolare del Vici livitazioiii è stato inviato dal la stizza americana per il sue- NRSSBP SOIlUdIB 

la Camera una propria mo- poco di tetto che rimaneva I IdOn O ei mmC 01 KCgOI sto eccezionale nervosismo Nam ed a voi personalmente. Pnmo mmi.stio coreano Kim c«jo del negoziato in confronto « 5*1 

zione favorevole al distacco, in piedi era m preda a,le TORINO, 25. ~ Gli autori sorprendere» e sot- compagno Ho Chi Min. le più al compiacimento unanime della 19 ®CI VlCt Ham S Apwllo 

I nuovi dirigenti della D. C. fiamme. del clamoróso . colpo. effet- ^ohnea che gli avvenimenti cordiali congratulazioni nella -- riamp., francese e britannica. - . reiró Appello di Fi 

o lo stesso governo avevano. E’stato subito un accorrere tuato la-notte tra il 25 ed il questi giorni hanno conn circostanza della conclusione a DArkìitA l'iioìamÀiir, .v, c„; h hnlinra CAIRO. 25. — Il primo mi- 

praticamente riconosciuto la di gente; poi sono intervenu- 26 aprile scorsi al Monte Pe* fermato la giustezza delle dell’accordo a Ginevra perla tmUSiaSmO 3 PediinO L colamento 1)1 cu la politica • l^uttoria ghrfizlarm e In 

opportunità di una decisfone-ti i vigili del fuoco, prorita- gni Cerato di* via Carlo Al- proteste elevate in passato cessazione del fuoco e l’in- nli iirrAriti ài RinAvra ha dichiaralo che l’Egitto con- 

in tal senso. mente chiamati, i quali nello berlo 53. che fruttò ai ladri un dall’Alta commissione sovie- staurazione della pace in In- PCf 9*1 dUOluI Ol UlnGVia m seguito all accordo di Ginevra sjdeni hi guerra indocinese 

Senonchè, ad un certo mo- spazio di due ore provvede- bottino di circa 40 milioni, .so- tica contro rattività. in Ger- decina. „ wntTiin “rfTBPnipnNnciuTr -- scrive ancora il Quo- „ np., j^tta per la libertà e _ 

mento, ecco i rappresentanti vano a spegnere l’incendio, no stati identificati ed in par- mania occidentale e a Ber- «Gli accordi di Ginevra nuMKU tuK Kist'uwufcwit. tidiano del popolo * senza pre- non un’azione comunista». i-rminp nresMihiimratP i-ÒLn 

dei gruppi monopolistici pas- dopo averlo circoscritto. te arrestati insieme ai ricci- Uno ovest dì numerose cen- segnano una importante vit- pKcnhvn _ Stlutando /■’ isolamento che Qi,;,nto agli affari interni, k fine di ottobre Aim-iml a ì 

sano alla controffensiva _e lo Per fortuna, data la gioma- tatori. Irnli di spionaggio. toria delle forze della pace e UNO - 5 . Z' Z „on investe solo le mire di IFa- Natser ha annunciato le eie- ° I- ® ^ ‘ 


lazione 


Ribolla 


-^ - verno di Àdènauèr si è de- lai. Pam Van Dong, lùlen, Men- ---- j FIRENZE. 25 - L» copia del- 

Arrestati a Torino ciso a comunicare la notizia “it^o^'^delir ss de- Un altu. inc.^aggio di fe- ilès-l-rancc, e nota l'imh.xrazzo e ri commissione 

! ladri del Monte di Peoni socratica popolSre dei Viet licitazioni è stato inviato dal la stizza americana per Ìl sue- NRSSBP S0lÌd3l6 sclJ^m rolnM«ili°dri«boll^^^ 

I laari g ei nome 0I KCgni sto eccezionale nervosismo Nam ed a voi personalmente. Pnmo nimi.stio coreano Kim cesso del negoziato in confronto . i-y, ^1 y.*» 

TORINO, 25. _ Gli .utaó f“,?„eTcK ?.£ c"*. di X"p.uò “il Jn 

lei clamoroso .colpo» cff®t- hi cordiali congratulazioni nella • stampa francese e britannica. /-..rtarx oc ti • reme. 

luato la-notte tra il 25 ed il «* qu^ti giorni hanno conn circostanza della conclusione fnliitiatmA a pArhinA l'ìsolamJnto iiì cui h Politica CAIRO. 25. — Il primo mi- ,indi*iari™ x in 

ic-il-_-i -1 Tur_fermato la aiustezza delle dall'nprnrdA n n-inoum neri:» CniUllOiflHl 3 rCdlinO i. isolamento in CUI la politica • . rinm-ii Aiidoi 'Mnccer */HI* uitoria glMlziaria e m 


FIRENZE, 25 — La copia del¬ 
le relazioni della commissione 
d’inchiesta govemativa sulla 
sciagura mineraria di Ribolla è 


• Inistro Gamal AbdeL Nasser 


corso da un mese e si ritiene 


‘“"a Entusiasmo a Perbino iriiolamento Hi ad la politica AbdeLXEer ’ •'««^uttoria gindizlaria è in 

tìPT nli arfftrdì di ftlnAVra r ha dichiarato che l’Egitto con- "te 

In- per gii accorai OI Uinevra m seguito all accordo di Ginevra J., indocinese “ 

n». - scrtvc iiticora il Quo* „ nno lotto poi' hi libertà e i® 


sano alla controffensiva e lo 
studio del presidente del Con¬ 
siglio diventa mèta di un as¬ 
siduo pellegrinaggio del dot¬ 
tor Costa, del segretario del 
PLI Malagodi, del ministro 
dell’Industria Villabruna e di 
altri personaggi ansiosi evi¬ 
dentemente di bloccare una 
decisione che si rivela con¬ 
traria ai loro interessi par¬ 
ticolari. 

Gli obiettivi della manovra 
si rivelano in tutta la loro 
portata. Per i gruppi mono¬ 
polistici si tratta di conse¬ 
guire un duplice risultato: 


I d. c. impongono che un fascisla 
presieda l’Assemblea siciliana 

I clericali peggiorano la legge di riforma agraria per ottenere in cambio 
dalle destre l’appoggio a mia legge - truffa per le elezioni in Sicilia 


come un suciesso la conferenza m-este solo le mire di » a~ Nasser ha annunciato le eie- novembre p.v. 

di Ginevra, il Quoiiiliano del nell Asia sud-onentale zioni generali per il gennaio - 

popolo d! Pechino scrive che il Pi-^’n nella Co- 195G. Si .sta redigendo la co- ^ 

popolo cinese ha accolto la fine T-aiiz-a» c n, Giappone ed stituzione nazionale. 

della guerra in Indocina con seti- ...... - » UlM pCIDIVlIC 1101116316 

gogho,: gio^a per ,/ contributo U|| ^ AgtlftUt A leifta^^^èio^è, 7a Ymput^a?^ 

che la soluzione negoziata del •• WA W W gj tutta probabilità ad 

conflitto indocinese porta fuga di gas, si è verifi- 

consolidamento della pace in Asia flO O TI A ^ ORlT ■ AlISSl cata la scorsa notte in una 

nel mondo, orgoglio per la UCI» AIRVvV Wm UU wAAAVJiWICv piccola pensione di Wenduy- 


parte decisiva che, insieme al- 
l’UKSS e alla Repubblica demo¬ 
cratica del Viet R’am, la Cina 
popolare ha aiuto nel raggiun- 


Ha salvato le penne ma ha prodotto 200.000 lire di danni 


impedire o per lo meno rin- daLLA REDAZIONE PALERMITANA legge di riforma agraria, prò- terzo l’attuale rappresentanza appena 35 voti su 90 deputati, girnento dell'accordo gincirino. , . esmnsinn*» -uer-inr-in 

viare per i momerito ogni - stesso governo; ai democratica formata da 30 I fascisti di fatti, venendo j/ultima fase della conferenza , l^I-^RUGI.Ù, 2:,. — Un corvo proprietà del meccanico av- ^«Piosione si e ye^caia 

decisione; ottenere dal pre- PALERMO, 25. — Quanto fascisti ha sacrificato anche il deputati eletti da 600.000 si- meno agli impegni assunti, „,esso r-'i che mv n luce ‘j;' R>-'»cca del Ra- y^o le i aei m^mo ed e 

sidente del Consiglio la pio- ^ avvenuto nella seduta del prestigio del Parlamento si- ciliani. hanno votato per un loro ^ Z'ZL.l >, ' 'Lidia- ««•‘ i"'» riparazioni di -stelli, momentaneamente as- stola di straordinaria vio 

mo.ssa che. in ogni caso, il 23 lugìio all’.Assemblca regio- cibano imponendo la presi- Ieri 23 luglio, tenendosi la candidato infliggendo la pri- /. L ' i .fi' cina un del mecc.inico Bru- sente, yr.i riu-.cito ad estrar- ^re -oltanto dei 39 nens’O- 

problema del distacco dello dimostra senza più om- denza del fascista Marinese, ultima seduta delia sessione ma c non certo ultima unii- ‘ ' • ... ' '. .. B.i.>telli. .i C.i.^ti„lion del re hi .'icatohi dei fiammiferi e 4 ;nnr» nseiti ìlles? dalli 

IRI sarà esaminato nel qua- jjj.^ dubbio che la DC in il cui nome in que.sti ultimi estiva, il presidente titolare, liazione alla D.C. La farse- ormai riconosciuto dalla Lago. Alcuni p:is.^anti. visto a Iwcchcttarla fino a provo- . __ rìnnrla" 

dro della riforma generale gSiia reamente per la anni è venuto alla ribalta po- il DC Giulio Bonfiglio, è sta- sca stduta ebbe un finale de- opinione pubblici di tutti , pae- uy;.r fumo da 1 otl.m han- carne I cui era 29 hanno riporta- 

dello statuto di queste azien- gHeanza non soltanto con il litica per l’inqualificabile at- to costretto a restarrone a gno del suo svolgimento: il » 'h h gr.ind:c:n:a maggio- t Sm dò"’fio- il meccinico h-, ^ sonateti in grado dTallon- 

de. compito al quale e pre- partito monarchico, con il teggiamento mantenuto nella casa e al .suo posto è stato fascista Marinese lesse una ranza de goicrm che rrm/c yino i vigili del Ino l meccanico h. potuto nen sono siau in grano oi anon 

posta una apposita commis- quale «ovema da tre anni, ma seduta dell’ll giugno, allor- mandato il vice presidente dichiarazione per tentare di an;/j-i/.j t intolieralnìe resclusio- i quali dopo circa un ora trare nell ofiTicin.i si aspetta- ,, , j senza ecée-^ivi 

>1006 creata dal governo. Il p j fascisti del MSI e ciò che funzionando da presiden- Marinese, eletto all’alta cari- giustificare in qualche modo rie dello .Stato popolare cinese hanno^^causato boni 77 iù/°inv^^e lo^^hT visto difficoltà Nel corso della 

S” Sno^èfs^nsoX <“»■? .:j.c»nS«s..o di Napoli e .e non si associò alia comma- - co" i ™« c«„BÌnn,, dai DC. j‘da™nT%r'clcJ“2"oo‘’miir iro° nollf la «.SSreTsoccomo 

Te mozfoUi favSrevJir al d:- mdicazioni scaturite dai morazione del sacrificio di aei . de. monarchici, LGccordo di (nnrira c prima e’ .stato poi accertato che chiato ma vivo da una cas- hanno estratto dalle macerie 

.stacco . che dovevano esse- congressi provinciali, demsa Giacomo Matteotti. _ .raai L mito il risultato della lotta un corvo addomc.sticato di .setta dove .sera rifugiato. 6 cadaveri e 1 ferito grave. 


ne, causando 6 morti e una 
trentina di feriti. Nella pen¬ 
sione, chiamata « Chalet du 
Lac », si trovavano 39 per¬ 
sone. 

L’esplosione si è verificata 


dro della riforma generale .Sicilia è chiaramente per la anni è venuto alla ribalta po- ii DC Giulio Bonfigiio, è sta- sca stduta ebbe un 


r^teisse al Smuntola r"" « «"««a al- „ -r "aSÌ?si “a’•'-«c anni il 

settimana scorsa, vengono ^ destra». o i ® ' puntellamento del * ibbando di omaegio perchè «i caduti popolo -.icinamita e altri popo- 

rinviate di una decina di . 9 =lduta del 23 luglio traba lante_governo regionale melata, C.. 


vyusooo Nella seduta de’ 23 lu-^lio traballante governo regionale mediata! es.si hanno abbando- di omaggio, perché « i caduti, ^ ‘"V' mm mm mrn ^ m m mmm m 

mSmÌ%ulnto al seSo o- difatti la DC ha ufficialmeróte e l’adesione dei monarchici e nito Baia d’Èrcole. Lo ste^ tutti i c^uti, eternati per ‘‘fZjL’T' '7eml>cLziI 11 tfllCflAVCFA ili CfifVTvIlIfff fff TaVIIIA 

WefSvo Scema si mo 5 ^^^^^ la sua alleanza dei fascisti alla legge-truffa f stato fatto dai deputai, del il loro nacrificio dalla stona.r L i/f/aocrary. li n|W|«||£K|| ||1 |f inT-ini] 

Prima peSeil ^i coSvro- con il MSI e ribadito quella ohe Fattuale Presidente della gruppo socia democratico e non appartengono piu ai par- delle offerte d: pace avanzate •» AWASMAV 

ca al Viminale il presidente con il partito monarchico. II Regione e consigliere nazio- dai due deputati del grup^ titi che li hanno espressi dal da Ilo Chi .Min nel novembre - - 

della Commissione per la ri- prezzo pagato è stato alto: ai naie della DC. l’agrario Re- °9’ L^lurfdena^patriaT^LJ^cin ‘ «>»»» >■ pasm») teso la lezione di Ginevra, situazione che i grandi ind..- 

forma dello statuto IRI. oro- monarchici la DC ha sacrifi- stivo, sta tramando m vi-sta monarchie, e jqu^ dalo-e iffermirinnV popolo francese Si - Senza dubbio, anzi, i risul- striali italiani vorrebbero o::.!. 

fessor Orio Giacchi. dell’Uni- calo gli interessi dei conta- delle prossime elezioni regio- Uo deie agl: sforzi compiuti dalla sicurezza). Ma gli imi>cria- tati della conferenza hanno ricreare negli stabilimcrn.. 

versila cattolica del Sacro dmi siciliani rinunciando (e nali. La legge truffa dovreb- duta. svoltasi m un atmosfera s o a i a c unati gii a.^- diplomazia soziciica alla confe- listi americani re.^istono ad aumentato il disorientamen- dei lavoratori, aumentando ; 

Cuore di Milano, e si consul- votando addirittura contro) a he assicurare alia DC la mag- di perfetto idillio, si irasior- i agii as^ssinau le vit- Berlino se le trattative ogni proposta tendente ad .is- to dei governanti clericali, e loro sfruttamento colpendo., 

ta con lui circa la linea da talune modifiche favorevoli ai gioranza assoluta dei 90 seg- iionróf w sottolineate dagfi dèi sulVlndocina hann avuto luogo, sicurare la pace anche in Eu- auesto è un indice della loro con provvedimenti di stile f.i- 

-^^suire. lavoratori da apportare alla gi, raggiungendo appena un depStot? d c® Il ‘SSenfé - r.sr hanno avuto esito co- Gmov ra e^ri .rono stati debolezza e del loro asservì- scisto, calpestando : dir.tti 

- - - --- srun co^nS d"°"aTu Rdstivo'e gli .i po.-.o !.. .Ih ,pi,ijo So E ’qo7lo re"?ono"'sl 

TTm aMAwiMAiA ASM Awi AAM A 0% UoAAIÌ nola loro volontà. E. tuUavda, ha nel cam?o dei fomentato- u “tel^it- roprluStto^rSèe- 

im insiriliflifl SHUPrifSHIH si NSIIIIIII' compiamo ono-no ai fascista Marinese ver gaz emo democratico del essi non rinunciano ai loro ri di guerre? Eccola: « Rati- ‘ti Sai 

il II lllill IIIQIU tlllll/l llxllll U U XTil|iUII revole Selvaggi, si contarono stringergli .a mano e congra- Ajr: r <L/ xotrrao </i piani aggres-sivi. Essi .sono fichiamo al più presto la nonolV-ri l’oratorè h'a'ouinT 

.... .- in aula 45 deputati. xNe man- tularsi. France. all'opera svolta dalle de- dunque lungi dall accettare CEDI ». La CED, il cavallo LSminéètL to ghfùe^i dri 

IITOMniIfl lisi lin PSI mn SI ni In n milATn raggiungere il cu avvenimenti dei 23 lu- Ugj.ioni delVlJRSS. della Cina una coesistenza pacifica in ge, di battaglia di questi invasa- f^to cSmto 

UlCUPIId Ud un idUiPdnilU C niUUre ÌT f"digna,a"°„o^'“’luS.„'‘S?g','’ - V coltro' l acSSo 

allora uan grotte:aca cac- dell'lnthilterra. Solo il eovemo Per questo e importante, oggi d* Pace di Ginevra. tn.ffo /.h,. entri Heffi ed .v,- 

: :-TT:^. _ . "± iM-ir.d.mJ irli. Più che mai._ sviluppare lar- Par are d. CED ora. stoi- »p««. cif Serui 


precipita da un campanile e muore 


.Si era arrampicato sulla facciata esterna deUedifìcio 
per sfuggire aH'in.seguimento di un compagno d armi 


-— —r . 1 - t. ctd>cu filo rigali nr< americano, aaii maomam arte 

nari e segretari particolari stesse me dell U.L,. specie , j- o r r .t 

mobilitati in massa furono tra I giovai che sono sulle 

spediti a destra e a sinistra: stesse posizioni dell’on, Gron- lultimora della conferenza o< 


per sfuggire all inseguimento di un compagno d armi spediti a destra e a sinistra; dell on, Gron- imora e a / .* Sarebbe assurdo e perico- cese, tutti i popoli, non vo- tran^q mai accettare tate ac- 

1 /v.i ^ «li iii.iv.bui v.v7iii|.i(igitv7 decInc di automobili furono e che durante i congressi * loso — ha continuato Sec-gHono sentirne parlare, per- 

' --- lanciate in tutte le direzioni, espressero contro l’alleanza *« 0 ; sforzi al sabotaggio dei ne- cj,ja — abbandonarsi ad un che sanno che per garantire a 

NAPOLI, 25. — Un mari- secolare chiesa. Quindi, visto- trasportati immediatamente *^el frattempo, al piano in- con le ^tre. Non può pas- goziati, alla continuazione e al- ottimismo facilone, sospen- la sicure^a in Europa è in- complicità di rin^citl 

paio americano, Duny Van .ri scoperto, egli ha dato ini- aU’ospedale civile di Mestre, feriore. nel suo appartameli- sare sotto silenzio il l'estensione della guerra. dere la nostra attività, atte- dispei^abile evitore la rina- ^ ^ ^ . u 

Don. arrampicatosi sul cam- zio alia scalata della facciata dove poco dopo il Lugli è to n presidente Bonfiglio Fer questo, la vittoria che la "uare la nostra lotta.lDi qui scita del militarismo tedesco 

panile della chiesa di San- esterna del campanile, ma deceduto per la frattura del schiacciava il consueto piso- «q, , ® ^ P-fc Fa conseguito a Ginevra è i caigeiiM di allargare il no- 9*^ ^ necessario un piano di ^ | - sbagliano _ 'ha d-o 

t’Anna di Palazzo, per .sfug- giunto all altezza di venti me- cranio. lino porneridiam,. Sarebbe ba- una durissima sconfitta politica con, collettiva m Eu- “ Ro iterfire - Ì ri?èS: 

fTi 2 -g. all’in<;°ciiimento di Un tri è nrecinitato - stato chiamarlo, fargli pre- di una visiia a Roma del , ,, -v tatti con 1 lavoratori di ogni è-- - se ii.vn 

èòmnaBni dSi? ha perlo to — ^ - fAlrtralfa nmmsAomàtìtù Siedere la seduta per la du- Presidente Restivo e dell’as- corrente politica, con i Ia?o- Ma chi si nasconde — ha aver fiaccato le r.o- 

eqSlib1iop^r?S,itando^rsuo- Muore Utl reffìsfa (WejMWgrafKO votazioni II Bice- ses^re agli Enti locali e se- fr sconfitta diplomatica nella ratori cattolici, con i social- detto quindi Occhia — die- org^i^^m e di aver 

H;7-g.T.ti ttiat-ì -»4UOre DII reglSia «g- mìh ihi WArcn co dei Popolo e eri altri *fcetano regionale della D.C., loro stona» afferma il com-democratici, allo scopo di *ro all ostinazione dei capi alia loro merce i lavoratori 

^cYoUo^ tra'toriato al- incidente d*auto ^ deputati sa?ebbero ritornati Alessi. Ciò porterebbe a ere- rncnto dell'agenzia » Nuova Ci- portare nuove forze neF?am- clericali che oggi dirigono la che hanno dimostrato più di 

nficato questa sera, poco pri- gr.ni 30, residente a Padova. oPPO^e. PerSORe jBjCQjnO c l^ scintilla ^9® che colla^n i^taiia alla rovina con il pat- le toro condizioni di vita, per 

ma delle 22. e vi ha assistito ^ rimasto vittima di un mor- ®d un contratto La singolare cacca si con- P^r un conflitto piu vasto, ma “" deeli 1 gìifiil h» Roma-Berlino. difendere le loro libertà ed i 

molta gente che sostava nel- incidente automobilisti- * mesi a miss Universo eluse alle 17 quando a 40_km. Rei MM MI Iier(l gli accordi di Ginevra, ncono- H 25 luglio del ’43 segnò loro diritti. L'attacco dei 

la popolare piazzetta di San- co. La macchina sulla quale . “T nUcito ^^*crmo, a Termmi Ime- 25 . — Tre persone so- ^rcai/o il principio che gli stati fa**‘mento di quella poli- grand,- monopoli non colpisce 

t Anna di Pala^. . viaggiava con lo studente re»e, fu segnalata la presen- no annegate oggi nei fiumi del- i'i'iocinesi non possono parteci- mondo* ^ Uca aggre.ssiva che porto ad soltanto la classe operaia, i 

Tanaro. prcsssso pure ad alleanze militari nè a riunir. .‘^atas^ofe per tecnici, gli 


per Misi Uniierso 


del capitale monopolistico che! re per difendere la toro digni- 


Le prime indagini della 


pressolp^re ad alleanze militari «è| 


una tremenda catastrofe per} tecnici, gli impiegati ma tutta 


Diano d’uno stabile nella I due sono stati estratti daitlsracle, Italia, Messico, Sve-lcilia è stato eletto il profes-jra. è annegato invece il 22en-| Mai come in questa ocfanonejv’è finora che i dirigenti dell stenitorì del fnsci.smo Secchia|democratico su di essi si im- 
piazza, adiacente alKa'rottami della macchina, c'zia c Tailandia. " '.sor Gaspare Ambrosini, conine Matteo Rinero, da Rocto. Ila politica di guerra degli .^tohlpartito clericale abbiano in-Iha tracciato un quadro della'pone. è necessaria, per tutlL 
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«L’UNITA*» DEL LUNEDI» 



OCCHIO SU 

Il ivi 
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PREZZI D’ABBONAMENTO 


UNITA’ 

[con edizione del lunedi) 

RINASCITA. 

ZIE NUOVE. 



Sem. 

rrlm. 

6.250 
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7 250 
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3.750 

600 

1.950 

1.800 
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ABBONAMENTO ESTIVO compresa l’edizione 
del lunedi per 2 mesi L. 1.200; per 1 mese 
L. 600; per 15 giorni L. 300; per 7 giorni L. 160 
Spedizione In abbonamento postale - Conto 
corrente postale 1/29795 
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NEW YORK . Accecato da un fulmine durante un temporale, l’autista di questa autocisterna 
ha perso il controllo del suo mezzo, con le conseguenze indicate dalla foto che pubblichiamo 
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PECHINO . Una delle grandiose opere che testimoniano delPimpressionante e rapidissimo sviluppo economico della nuova Cina popolare: la grande diga mobile 
di Sanho. Molte altre costruzioni analoghe stanno sorgendo lungo tutti i grandi fiumi cinesi che una volta, con le loro periodiche inondazioni, tanti lutti e tante 
devastazioni arrecavano al paese. Grazie all’iniziativa del governo democratico, ben presto la Repubblica popolare cinese giungerà a debellare l’antico flagello 
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Ursula Andreass, diciottenne 
attrice svizzera, folograift^* 
sulla spiaggia di Fregane 
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TUNISI . La lotta per l’indipendenza eroicamente condotta dai patrioti tunisini si è allargata e raffor¬ 
zata nelle ultime settimane, malgrado le repressioni francesi. Nella foto che riproduciamo qui sopra: 
macchine agricole destinate a fattorie francesi. scortate da autoblindo. Nella foto a destra: le autorità 
colonialiste forniscono armi alle organizzazioni terroristiche costituite dai grandi agrari francesi nel 
tentativo di reprimere nel sangue il movimento patriottico per l’indipendenza tunisina 
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